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Questa sera alfe 20.30 
iti TEATRO VALLE 
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FRANCESCO MORANINO 
parleranno alla' tnanife*1u-
ziane indetta dall' A.il.P.M. 
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IL MINISTERO SANFEDISTA SULL'ORLO DELLA SCONFITTA 

Girilo e Alleata invitano la Camera 
0 

a rovesciare De Gasperi che sfida il Paese 
La battaglia a Montecitorio in un'atmosfera di crisi - Lamentosa invocazione del d.c. Manzini alla pietà dei "minori,, 
Ridicolo debutto dell* ex - sottosegretario fascista alle Poste De Marsanich - L'intervento di Carole© (P.N.M.) 

La soluzione esiste 
« Nulla di nuovo: non c e 

che da continuare come pri­
ma ». E' stata questa la paro­
la d'ordine lanciata dall'ono­
revole De Gasperi dopo il 7 
giuguo. Ha tenacemente tea 
tato di applicarla. Si è sfor­
zato di ricostituire il quadri­
partito nel governo od alme­
no nelle Camere. Ha respinto 
ogni apertura a sinistra, ri­
fiutando di tener conto della 
volontà del popolo, d i e pur 
ha rigettato la legge truffa, 
ha diminuito i voti alla D.C. 
ed accresciuto quelli delle si­
nistre. Ila gettato a mare 
Sceiba, tentando di farne il 
capro espiatorio. Ha civetta­
to con i monarchici, dando 
loro il contentino dei Togni e 
dei Codacci Pisanelli, intro­
dotti nel ministero come pro­
messe per futuri sviluppi. Ha 
fatto chiedere dai suoi t o r ­
nali « tregua > e < pietà s. na­
turalmente in nome della Pa­
tria e della Repubblica, che 
lui solo potrebbe salvare. 

[ fatti sono però ancora più 
cocciuti dell'on. De Gasperi. 
C'è qualcosa di nuovo ed è 
tanto vero che oggi l'ottavo 
ministero De Gasperi appare 
spacciato e ben può dirsi che 
solo un miracolo, cioè la re­
sipiscenza, aH'nltim'ora, dei 
monarchici e dei socialdemo­
cratici può salvarlo. C'è qual­
cosa di nuovo ed è tanto vero 
che oggi, per la prima volta, 
da parecchi anni, il Parla­
mento italiano comincia ad 
essere un Parlamento, cioè 
l'istituto supremo che discu­
te. giudica, accorda o nega la 
fiducia al governo non con 
una maggioranza precostitui­
ta, irremovibile, sorda ad 
ogni argomentazione avver­
saria, ma in seguito a un di­
battito nel quale i vari par­
titi espongono e confrontano 
programmi ed intenti. Que­
sto è un Parlamento che fun­
ziona. Se domani esso neghe­
rà la fiducia all'ottava ineur-
nazione degasperiana. ciò lo 
proverà ancora meglio, poi­
ché è veramente strana la 
teoria degasperiana. ripresa 
dai suoi giornali ufficiali ed 
ufficiosi, che il Parlamento 
dovrebbe dimostrare la pro­
pria funzionalità rinunciando 
permanentemente a rovescia­
re un governo ed accettando 
permanentemente il cancellie­
rato dell'on. De Gasperi, 

C'è puzzo di cadavere a 
Montecitorio. Ma anche «e in 
extremis il governo De Ga­
speri riuscisse a strappare 
qualche me>e ancora di vita. 
ricattando monarchici e so­
cialdemocratici. la situazione. 
la politica del quinquennio 
194S-1955 sono morte. Si è 
aperto un o u u \ o periodo nel­
la vita italiana e faranno ope­
ra patriottica e saggia tutti i 
partiti, tutti gli uomini che 
renderanno più facile la tran­
sizione. 

Troppe volte le classi diri­
genti hanno dimenticato che 
del senno del noi sono piene 
le fo^se. Troppe volte hanno-g*ia-a di laboratori deli'indu-
piaenucolato; se Luiei XYlU»-ia scendono in lotta in que-
avesse ceduto a tempo", la Ri- £ t i giorni per migliori condi-

pcusa re che non ci debbono 
più essere in Italia correnti 
reazionarie e che esse non 
possano raccogliere qualche 
milione di voti. Gli elementi 
decisivi sono invece lo spo­
stamento a sinistra, il fatto 
che la grande maggioranza 
dei giovani ha votato a sini 
stra e che ciò è avvenuto no­
nostante l'enorme superiorità 
che du \auo alla D.C. il pos­
sesso e l'appoggio dell'appa­
rato statale, della potenza 
economica, dell'apparato chie­
sastico. Se in queste condi 
zioni le sinistre hanno potuto 
raccogliere quasi dicci milio­
ni di voti gli è che esse non 
solo hanno il consenso degli 
strati sociali più attivi nella 
vita economica e politica, ma 
in realtà hanno con sé la mag­
gioranza del popolo. 

11 lutto storico, cocciuto ed 
immutabile è che le ma^se 
popolari e lavoratrici «tono 
LOII il PSl e con il PCI. Se 
si vuol' fare una politica de­
mocratica. se si vuole cioè 
sviluppare nel nostro Paese 
un regime in cui siano pos­
sibili progressi importanti ed 
indispensabili restando ^ nel 
grande quadro degli istituti 
democratici e parlamentari. 
bisogna, quindi, agire tenen­
do conto-di-questo fatto,-nel­
lo stesso modo con cui noi te­
niamo conto — e lo abbiamo 
dimostrato — del fatto che 
milioni di contadini e di ap­
partenenti al medio ceto sono 
con la DC. 

L'on. Xcuni, nel suo discor­
so dell'altro ieri, ha efficace­
mente rilevato che anche 
quando cattolici e democri­
stiani parlano di riforme so­
ciali, non rispondono alla do­
manda: con chi? Quali sono 
le forze che possono e vo­
gliono veramente fare della 
nostra Repubblica, la Repub­
blica fondata sul lavoro? 

Queste forze esistono. Esse 
non chiedono * l'impossibile. 
Esse chiedono solo l'applica­
zione onesta, sincera, decisa 
dei principi sanciti dalla Co­
stituzione, conquistata con il 
sangue degli italiani migliori. 

Le aiat-se popolari e lavora­
trici urgono alle porte dello 
Stato e del governo. Signori, 
apritele: non obbligate a l p e g -

io. E' questo oggi il dovere 
di ogni italiano. 

OTTAVIO PASTORE 

Il dibattito sulla fiducia si 
è sviluppato ieri a Monteci­
torio in un clima inquieto e 
strano perchè gli avvenimenti 
delle prime ore del mattino 
e i fatti succedutisi fino allo 
inizio della seduta hanno ri­
velato che il governo — sal­
vo imprevisti delTultim'ora — 
è destinato a cadere. 

A questo clima si è subito 
richiamato il primo oratore, 
Fausto GULLO, che ha aper­
to magistralmente gli inter­
venti del gruppo comunista. 
Il vice presidente del nostro 
gruppo parlamentare ha pre­
so la parola dopo che il com­
pagno Antonio GIOLITTr e 
altri deputati piemontesi ave-

II compagno Cullo 

vano commemorato con com­
mosse espressioni la figura di 
Dante Livio Bianco, l'intellet­
tuale democratico che com­
battè nel le prime file della 
Resistenza e che è tragica­
mente scomparso in una scia­
gura alpinistica. 

Gullo, iniziando subito do­
po il suo discorso ha detto 
scherzosamente che gli ult i­
mi avvenimenti davano - un 

" senso maramaldesco alle sue 
parole' di -critica ad un go­
verno che forse resterà nelle 
cronache con il nome di « mi ­
nistero di luglio » e ciò s o ­
prattutto per l'azione dei se ­
guaci del « re di maggio ». 

Il discorso si è quindi svi ­
luppato partendo dalla costa­

tazione che, secondo De Ga­
speri, le elezioni del 7 giu­
gno non hanno mutato nulla. 
Senonehè, prosegue Gullo, 
qualcosa di nuovo è pur av­
venuto, perchè per la prima 
volta De Gasperi presenta un 
governo di minoranza. Non è 
la prima volta che questo ac­
cade, ma ogni volta che il 
Parlamento si è trovato di 
fronte ad un governo di mi­
noranza questo è stato giu­
stificato da una particolare 
necessità. Nella situazione at­
tuale, invece, un governo di 
minoranza non è né necessa­
rio nò ineluttabile, ma è con­
seguenza del deliberato pro­
posito clericale di non tener 
conto dei risultati delle e le­
zioni. 

Qui Gullo, citando ampia­
mente le dichiarazioni fatte 
da Gonella a commento dei 
risultati elettorali, dimostra 
come i democristiani abbia­
no ostinatamente rifiutato di 
prendere atto della volontà 
popolare. Gonella ha parlato, 
toccando il ridìcolo, di una 
vittoria della D . C : ha defi­
nito aprioristicamente anti­
democratici i partiti di sini­
stra; ha rivendicato alla D.C. 
la missione, non si sa bene 
da chi ricevuta, di ergersi a 
presidio delle libertà demo­
cratiche; ha concluso infine 
affermando che quanto più i 
comunisti progrediscono, tan­
to più è necessario fare una 
politica anticomunista. In so­
stanza. il segretario della DC 
ha detto che proprio perchè 
la politica governativa è stata 
sconfitta bispgna continuarla. 
anzi peggiorarla. 

Tutti i ragionamenti di Go­
nella e le sue manipolazioni 
dei risultati elettorali non 
cancellano però un dato di 
fatto determinante: la posta 
in gioco il 7 giugno era la 
legge truffa e la politica che 
questa legge rappresentava. 
Le elezioni, alle quali De G a ­
speri stesso ha attribuito il 
valore di un referendum, 
hanno sconfitto questa legge 
e questa politica. Da questa 
considerazione è necessario 
partire per valutare la nuova 
situazione politica. 

Serrata critica •• 
D e Gasperi, continua Gul­

lo, ha invece sorvolato su 
questo punto. Con singolare 
improntitudine, anzi, il presi­
dente del Consiglio nelle d i ­
chiarazioni fatte ai giornali­
sti dopo aver ricevuto l'in­
carico, si è dichiarato fedele 
alla Costituzione. Il suo d i ­
scorso programmatico, però, 
dimostra come il presidente 
del Consiglio non intende af­
fatto informare l'azione del 

suo governo ai principi e al­
le norme della Costituzione. 

L'oratore comunista sotto­
pone ora a serrata critica le 
dichiarazioni programmatiche 
di De Gasperi per dimostra­
re il suo assunto. Nella Co­
stituzione sono sancite le ri­
forme delle strutture indu­
striali e il diritto dei lavo­
ratori n collaborare alla ge ­
stione delle aziende. Nulla di 
tutto ciò si può leggere nel 
discorso di De Gasperi. A 
questo proposito Gullo cita 
un precedente interessante: 
nel discorso col quale presen­
tò il governo del 18 aprile, 
De Gasperi accennò alla par­
tecipazione operaia nel Con­
siglio nazionale dell'econo­
mia e del lavoro. Lo stesso 
Gullo fece notare al presi­
dente del Consiglio che la 
Costituzione parlava della 
partecipazione operaia alla 
gestione delle imprese. De 
Gasperi rispose che si tratjh 

tava di un casuale errore di 
stampa. In cinque anni, però, 
esclama l'oratore, l'errore di 
stampa non è stato corretto. 

La D.C e le riforma 
Altrettanto stridenti con i 

dettami della Costituzione so­
no le dichiarazioni di De Ga­
speri a proposito del referen­
dum, della Corte costituzio­
nale, dell'indipendenza della 
magistratura. Lo stesso si può 
dire degli sfuggenti accenni 
alla ritorni a agraria. A questo 
proposito De Gasperi ha di­
chiarato che il governo inten­
de restare nei limiti delle leg­
gi stralcio e ha rinunciato a 
una riforma generale. La Co­
stituzione, invece, dice chia­
ramente che la proprietà dove 
essere limitata per legge. La 
Costituzione afferma il prima­
to del lavoro. De Gasperi ha 
cominciato le consultazioni ri­
cevendo i più grandi magnati 
dell'industria, da Costa a P i ­

relli, da Valletta a Marinotti, 
e cioè gli uomini contro 
quali dovrebbero essere di­
rette le riforme di struttura, 
e si è ben guardato dall'in 
terpellare Di Vittorio, il qua 
le dirige la più grande orga 
nizzazione sindacale italiana, 
nella quale militano 5 milioni 
di lavoratori. 

De Gasperi. prosegue Gul­
lo con lucida argomentazio­
ne, ha inoltre tenuto a riaf­
fermare la probità sua e dei 
suoi ministri e ha negato di 
aver fatto ricorso all'Intrigo. 
Intendeva forse con queste 
parole replicare a un articojo 
di Sturzo sulla crisi gover­
nativa, nel quale la parola 
intrigo ricorreva più d'una 
volta? Ma poi, che cosa in­
tende De Gasperi per probi­
tà? La sua onestà esclude 
soltanto la corruzione per 
danaro? E* onesto, per De 

(Continua in 6. pag. 6. col.) 

DOPO LE MINACCE DI RI 

Monito oinoso 
at nemici delia tregua 

Spetta agli americani garantire che 
Si Man Ri non moli V armistizio 

PAN MUN JON. 23. — Ra­
dio Pechino commentando 
stamane le dichiarazioni di 
Si Man Ri. nelle quali il vec­
chio tiranno del popolo co­
reano ha chiaramente prean­
nunciato nuovi attentati, ha 
affermato che gli .americani 
devono assumersi la respon­
sabilità per l'osservanza del­
l'armistizio da parte sudista. 

« E' ovvio — afferma la 
trasmissione — che la banda 
di Si Man Ri ha deciso di 
minare rarmisifcio. Il gover 
no defili Stati Uniti deve ren­
dere chiara la propria posi­
zione in termini precisi ed 
immediatamente mettere in 
atto le sue assicurazioni di 
reprimere qualsiasi atto di 
sabotaggio da parte di Si 
Man Ri. Se l'armistìzio co­
reano viene ulteriormente 
bloccato e sabotato a seguito 
della continuata connivenza 
americana con Ri. il governo 
degli Stati Uniti deve sop­
portarne la piena responsa­
bilità. E* chiaro che Ri pro­
getta nuove azioni provoca­
tone per mandare a monte 
l'armistizio, non solo dopo 
ma anche prima che l'armi­
stizio entri in vigore. Solo 
la connivenza americana, 
speciaime « t e Vincoraggia-
mcnto del Segretario di Sta­

to americano Dulles, DUO 
spiegare la truculenta di Ri 
nel minacciare apertamente 
di mandare a monte l'armi­
stizio ». 

Mentre i nemici della pa­
ce cospirano contro la rapida 
conclusione dell'armistizio in 
Corea, il governo della Re­
pubblica popolare di Corea 
ha annunciato ieri una nuo­
va riduzione dei prezzi di g e ­
neri di prima necessità, ri­
duzioni che vanno dal 17 al 
54 per cento. Particolarmen­
te apprezzabile è la riduzio­
ne dei prezzi nei tessuti e 
nelle calzature. 

Qui a Pan Mun Jon in 
quattro giorni un centinaio 
di operai coreani hanno or­
mai costruito il grande padi­
glione dove si svolgerà la 
cerimonia della firma: è sta­
ta anche costruita una breve 
strada che conduce diretta­
mente sul grande spiazzo 
prospiciente l'edificio che sor­
se alle spalle di quello dove 
finora si sono tenute le riu­
nioni delle due delegazioni. 

Quando siamo arrivati sul 
posto il lavoro ferveva, il 
padiglione è tutto in legno 
e misura un centinaio di me­
tri di lunghezza e una c in ­
quantina di larghezza. 

Si profila un clamoroso scacco del governo 
Solo il voltafaccia di Saragat può salvarlo 
Uopo il rifiuto dei monarchici, anche i deputati renuhblicani e liberali nerauo 
il voto a latore - Disperato tentativo di ricatti» del capo clericale ai partiti minori 

Nel" giro d i 'poco 'p iù d f 24 
ore la situazione già difficile 
dell 'Vil i governo De Gasperi 
è divenuta indubbiamente di ­
sperata. Solo un colpo della 
sorte corretta dall'intrigo più 
sfacciato, può ormai raddriz­
zare la situazione che appare 
ormai compromessa in modo 
radicale. Nella giornata in­
fatti, come vedremo poi. da 
parte di tutti i settori della 
Camera è stato confermato 
che De Gasperi avrà la f i ­
ducia solo del suo gruppo. 

Il colpo di scena più cla­
moroso si è avuta con la de 

sono irrtpegnattn votare contro|per deliberare sulla questione.jgegtiirà^ la . s t r a d a - e h e - s t - è 
il governo De Gasperi. i In questa sede si era visto tracciata; spetta ora agli a i -

A chi gli chiedeva come i c b e il gruppo dei. sostenitori tri parliti, di determinare con 
- - di Lauro si riduceva ad appe monarchici fossero giunti alla 

decisione del voto contrario, 
l'armatore Lauro ha risposto 
« II programma esnosto dallo 
on. De Gasperi, pur dimo­
strando una certa buona vo ­
lontà, ha eluso i principali 
problemi economici e sociali. 
L'impostazione rimane generi­
camente quella del preceden­
te governo. La partecipazione 
al governo non è un problema 
che interessa il P.NJM., a lme­
no per il momento. Quel che 

„ > ? „ „ a HDÌ pvr»i j ; „ nPfxi- si vuole e che il governo sia cisione del PNM. di « n e g a - ^ H o „ ; „ m „ „ t o rSmttm-i™-
re la fiducia >• al gabinetto 
De Gasperi. assunta all'alba 
di stamani dopo una riunione 
durata quasi tutta la notte. 

La formula adottata ha fat­
to ritenere, in un primo m o ­
mento, che si trattasse solo di 
un artifìcio per giustificare la 
astensione dal voto. Ma gli 
stessi dirigenti del P.N.M., a 
cominciare da Lauro e C o -
velli, hanno rilasciato ieri 
mattina alcune dichiarazioni 
alla stampa, dalle quali risulta 
che tutti i loro parlamentari 

più decisamente caratterizza 
to, e questa caratterizzazione è 
mancata ». 

La atclslaat i t i WM 
Per comprendere il valore 

e la natura particolare delle 
dichiarazioni di Lauro, s ino a 
ieri considerato come uno dei 
più netti sostenitori della tesi 
collaborazionista e quindi del 
voto di fiducia a De Gasperi, 
bisogna risalire a quanto è av 
venuto la notte scorsa in seno 
al gruppo monarchico, riunito 

na due senatori (De Marsico, 
il suocero di Dominedò e Con-
dore'Ii) ed a tre deputati (Ca-
liero, Grimaldi e Paulucci, 
quanto a dire gli uomini più 
legati agli interessi della flot­
ta Lauro) . La grande maggio­
ranza dei parlamentari e dei 
dirigenti monarchici mostra­
va invece di condividere la t e -

il loro atteggiamento, l 'even­
tuale caduta del governo e di 
rispondere di fronte al Paese. 
« No nsarà certo la DC — egli 
ha concluso — ad essere tra­
volta da un eventuale ricorso 
al corpo elettorale, ma lo sa­
ranno i partiti minori ed 
il P.N. M.w. 

PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA E PER LA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

340 mila lavoratori dell' industria 
in sciopero a Milano, Roma e Genova 

Lo sciopero unitario dei tessili è stato il più imponente fra quelli effettuati dalla categoria 

Centinaia e centinaia di mi -

t zioni di esistenza, contro le 
^mobilitazioni e i licenzia­
menti e per le libertà sinda­
ca1:. 

Ieri dalle 10 alle 12. 160 
mila metallurgici della pro-

voluzìone francese non avreb­
be avuto Io svolgimento che 
ebbe; se la borghesia italiana 
avesse capito e provveduto, il 
regime fasciata non sarebbe 
sorto; se dopo l'ostruzioni- v incia di Milano sono «ntratf 
smo parlamentare e dopo le ; m sciopero. Essi rivendicano 
elezioni amministrative e pò-, •] conglobamento dei vari e i e -
litiche del 1899, si fo*se dato! menti - del la retribuzione, la 
subito soddisfazione alla \u-\ perequazione - dell'Indennità 
lontà popolare, le passioni «i,di contingenza al costo della 
sarebbero placate e for*c ne—. v i. ta« l'avvicinamento delle r e -
sun Bresci sarebbe sorto c ì * ^ 1 0 ^ ? ! femminili a quelle 
neppure l o sciopero generale, ^ f s c h i l i l adeguamento dei 
di Genova, nel dicembre d c l l S ^ T i - 3 ? 0 . *??*»_« . a l . . r e n 

1900, sarebbe stato n . . i - i I dimento dei lavoratori, il ri-
„ . n t ; conoscimento dello ataJuto dei 

n o perche si i n i z i a l e \vr*- d f r i t t i democratici mente il perìodo jrinlìuianu 
Ebbene questo è il momenjo 
in cai è necessario capire ed 
assecondare il movimento 
popolare di rinnovamento del 
l'Italia che ebbe il suo culmi­
ne nelle elezioni del 1946, che 
nel 1948 ripiegò in un istante 
di stanchezza e che ha ripreso 
slancio vittorioso il ? giugno. 

La soluzione parlamentare 
esiste. Nessuno pnò seriamen­
te sostenere che il 7 giugno 
abbia indicato una svolta a 
destra. I voti missini e mo­
narchici non sono, sostanziai 
mente, cbe ì voti qualunqui­
sti e di altri residui di esfre­
ma destra, già affluiti nel 
1948 alla D . C E' assurdo 

del citta­
dino lavoratore nella fabbri­
ca, la difesa dell'industria 
metalmeccanica, l'abbandono 
della politica di smobilitazio­
ne e di licenziamento. Anche 
18 mila lavoratori poligrafici 
e cartai milanesi sono entrati 
in lotta. 

La battaglia per la pere­
quazione della contingenza 
vedrà impegnati oggi anche 

60 mila lavoratori del settore 
industriale di Roma e pro­
vincia. Essi infatti sospende­
ranno il lavoro a oartire dal­
le ore 12 fino al termine della 
giornata lavorativa. I lavora­
tori romani sono impegnati 
cosi nel terzo sciopero gene­
rale di questi ultimi tempi 
per la conquista di > un più 
alto tenore di vita, che si 
riassume nella richiesta del­
l'aumento di 258 lire della 
contingenza. 

Anche Genova vedrà fermi 
oggi 100 mila lavoratori del 
settore industriale. Essi so­
spendono il lavoro dalle 10 
alle 12 per la perequazione 
dell'indennità di contingenza 
e per la situazione proautti-
va che s i va aggravando gior­
no per giorno a causa dei l i­
cenziamenti, delle sospensioni 

Tatti I cein»a«ni des i te l i 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tonati a parte­
cipare alla rìsa iene del 
grappo cbe arri luogo sta­
mane venerdì 24 alle ore t 
precise nell'aala X 41 
lecitone. 

e delle smobilitazioni. 
La Segreteria del Sindaca­

to metalmeccanici aderente 
alla CISL ha comunicato che, 
dopo u n esame della situazio­
ne industriale della provin­
cia d i Genova , ha deciso di 
invitare i propri organizzati 
a sospendere oggi il lavoro 
dalle 10 alle 12 in segno di 
protesta contro i licenziamen 
ti in atto in varie aziende 
e contro la gravissima situa 
zione della « S a n Giorgio», 

Peritai» hi tatto il 
r e c o del granfe sciopero ef­
fettuato dai 5 t * « I l a la 
tori testili . A MHaao è stato 

a lft per cesit> «i 

adesioni in oltre 5#0 piccole 
e grandi fabbriche della cit 
tà e della provincia, mentre 
a Genova la percentuale de 
gli scioperanti è oscillata «al 
9 8 - l e t per cento. A Biella 
s o 59 mila lavoratori tessili 
ben 49 mila hanno aderito a l ­
lo sciopero. A Varese il 190% 
dei lavoratori ha scioperato, e 
così dicasi al cotonificio e l a ­
nificio Rossi di Vicenza, Par­
ticolarmente esemplare è sfa­
ta l'azione dei lavoratori di 
Marzotto occupati a Maglio 
di Yaldamo, che par lavo­
rando ad orario ridotto, han­
no abbandonato il lavoro 
un'ora prima degli altri ope­
rai. sfidando l e rappresaglie 
padronali e infondendo nuovo 
entusiasmo nei lavoratori di 
tetto il complesso cbe poco 
dopo scendevano compatti in 
sciopero. 

Respìnto l'appello 
dei BHisaaafari di Orato 

PARIGI, 23. — La Corte 
d'Appello di Parigi ha re ­
spinto oggi il ricorso pre­
sentato da due ex membri 
delle S S . naziste contro la 
sentenza di morte pronun­
ciata • loro carico nello scor­

so febbraio dal Tribunale 
militare di Bordeaux al ter­
mine del processo per la 
strage di Oradour sur Gla-
ne. Si tratta dell'ex sergen­
te maggiore tedesco Karl 
Lenz e dell'ex sergente di 
origine alsaziana René Boos. 
Altri sei tedeschi già mem­
bri delle S.S., condannati 
dallo stesso Tribunale a pe ­
riodi vari di lavori forzati, 
avevano ritirato in questi 
ultimi tempi i loro appelli. 

I difensori di Lenz e Boos 
avevano basato i loro ricor-

>i su pretese irregolarità 
procedurali che si sarebbero 
verificate durante il proces­
so di Bordeaux. 

Freddato con 4 colpi 
un ministro libanese 

BEIRUT, 23. — Uno sconosciu­
to ba oggi ucciso Mobaiced 
Abfcoua. ©s ministro dei!© finan­
ze libanese e candidato alle ele­
zioni parlamentari dj domenica 
pro«*in:a. 
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Il dito nell'occhio 
Verità trionfante 

Un incidente spiacevole e ac­
caduto alla Voce Repubblicana. 
Nel suo articolo di fondo na 
scritto: «Noi continueremo, nei 
limiti delle nostre ridotte forze. 
la politica che abbiamo latto 
nel passato, e non rinunciere-
mo certo a chiedere la via del 
potere a monarchici e fascisti » 
Dove, evidentemente, al posto 
di tpiel chiedere ci doveva es­
tere scritto chiudere. Oh, pro­
fonda malignità degli errori ai 
stampa, che riescono a far dire 
quel che si vuole a tatti i co­
sti nascondere. 

C e n t r o VOM.U. 
H Quotidiano ha un. lungo 

orticolo di fondo tratiattmo per­
che lo Stato di Itrtle ha tra~ 
sferito l« capitala da T«l Av*9 

e Gerusalemme. Il titolo del­
l'articolo è « Israele contro 
l'ONU ». 

£' strano che il Quotidiano, 
cosi fiero difensore delVOSV, 
si preoccupi di Queste cose « 
non trovi una parola, ad esem­
pio, contro il fantoccio Si Man 
Ri, contro fi provocatore che 
se ne ride della tregua in Co­
rea. • ridicolizza, appunto, la 
bandiera deWOHU e gli impegni 
delta organizzazione intemazio­
nale. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« D tempo è maturo per espel­

lere il comunismo dal continen­
te asiatico*. Da una dichiara­
zione di CUxng Kai Shek al 
New York Times. 

- i -, . - , 1 1 MCCtt* ol M M Ì M I Ì H 
si che il segretario del partito, w 

Covelli. aveva espresso in un 
lungo discorso il tema cen­
trale del quale era presso a 
poco il seguente: « Bisogna 
trarre il maggior vantaggio 
possibile da un nostro e v e n ­
tuale appoggio a D e Gasperi. 
Finora non pare che i demo 
cristiani siano disposti a darci 
nulla che non possiamo consi­
derare già nostro in base alla 
situazione *> 

Il presidente del Consiglio, 
vista cadere cosi la speranza 
dell'appoggio dei monarchici, 
si è preoccupato di superare il 
senso di sorpresa e di sbanda­
mento che la notizia aveva 
provocato nel suo partito e si 
è recato, ieri mattina, ad una 
riunione del gruppo d.c. della 
Camera. 

In questa sede egli ha pro­
nunciato un duro discorso r i ­
cattatorio. nel quale ha tirato 
fuori di nuovo la tesi del « g o ­
verno di centro » ricattando. 
naturalmente i partiti minori 
e il suo stesso partito. 

Dopo aver elogiato s e s tes ­
so, ossia il programma da lui 
presentato al Parlamento, D e 
Gasperi ha dichiarato che egli 
desiderava la partecipazione 
dei partiti minori per la rea­
lizzazione del programma 
stesso. 

S i è detto — egli ha aggiun­
to — che l'interpretazione del 
voto del 7 giugno porterebbe 
ad altre conclusioni: non s ia ­
mo di questo avviso. Ma poi­
ché innegabilmente vi è un 
nesso tra la situazione interna 
e quella internazionale, a t ten­
diamo che l'evoluzione di q u e ­
st'ultima convalidi la nostra 
opinione. Intanto — egl i ha 
proseguito — i l Paese ha b i so ­
gno dì u n governo ». 

E qui, con u n tono dram­
matico e ul t imativo egl i ha 
lanciato u n supremo appello: 
i Sent iamo la responsabilità 
che altri può fare a meno di 
considerare. Ma almeno pos 
siamo pretendere un voto di 
fiducia che significhi, se non 
altro, benevola attesa verso 
d: noi. Se c'è qualcuno che 
dissente dalle nostre tesi si 
faccia avanti e si dichiari ». 
L'appello è caduto nel s i len- re*e n a f 
zio osti le e preoccupato dei , _ * , _ „ " 
parlamentari de-. 

Poi De Gasperi dopo avere 
intransigentemente negato la 
possibilità di una svolta a si­
nistra, ha concluso con un 
preciso riferimento alla mi ­
naccia di far sciogliere le 
Camere ed indire nuove e l e ­
zioni. se egli non avrà la fi­
ducia. Tutti i partiti — egli 
ha detto rivolgendosi nello 
stesso tempo ai monarchici 
ai socialdemocratici ed ai l i ­
berali — debbono ora pren­
dere le decisioni dettate dal 
loro senso di responsabilità. 
La D . C , conscia delle proprie, 

Al termine di questo duro 
discorso ricattatorio che ha 
inteso porre sia la D.C. che 
minori di fronte all'aur-aut, 
o fiducia a De Gasperi o 
scioglimento della Camera, lo 
on, Pasini, un neo-eletto , si è 
alzato ed ha pronunciato un 
breve discorso, nel quale ha 
deplorato che il gruppo non 
fosse stato messo nella condi­
zione di poter seguire lo sv i ­
luppo della situazione politica 
con la necessaria chiarezza 

Nonostante ciò, il gruppo de 
ha concluso i suoi lavori a p ­
provando un ordine del giorno 
che approva le dichiarazioni di 
De Gasperi e che dà mandato 
all'on. Moro, presidente del 
gruppo, di motivare con un 
discorso in aula il voto dei 
clericali a favore del nuovo 
governo. 

Con questo preciso «« r i ­
chiamo alla responsabilità » 
fatto in modo duro e ultima­
tivo De Gasperi ha chiuso il 
suo discorso. Discorso, sì 
commentava in seguito negli 
ambienti di Montecitorio, d u ­
rissimo. che esclude qualsiasi 
alternativa, e punta tutto e 
ancora, ostinatamente sul n o ­
me di De Gasperi, sul partito 
clericale e sugli « 11 milioni 
di voti de da difendere ». D O ­
DO questo discorso i vari por­
tavoce democristiani sono 

«tati sguinzagliali perdajee^a 
interpretazione, che è- quel ­
la « dura ». c h e abbiamo det­
to. riconfermata dall'Agenzia 
Italia la quale in serata dopo 
aver sottolineato che una 
apertura a sinistra signifi­
cherebbe « una resa incondi­
zionata », scarta anche l'aper­
tura a destra. Alludendo 
chiaramente alla decisa v o ­
lontà di D e Gasperi di non 
farsi sopraffare dalel corren­
ti interne della D . C . l 'Agen­
zia scrive che « la D . C , com­
patta come è al fianco dello 
on. De Gasperi non potrebbe 
esserla al fianco di nessun a l ­
tro uomo politico. Senza c o n ­
tare che la D . C ha una sua 
linea, un suo programma, 
non può abdicare ». Come si 
vede è la tesi del « partito 
eletto », del partito-regime, il 
quale « non può abdicare ». 

Questo brutale ultimatum 
degasperiano però non sorti­
va, almeno ieri sera, l'effetto 
voluto. Le prime reazioni s o ­
cialdemocratiche sono state 
negative. Sia Saragat che Ro­
mita. infatti confermavano. 
ai giornalisti la decisione del 
PSDI di marciare verso la 
astensione. Una medesima d e ­
cisione veniva presa nella 
serata dai parlamentari l ibe­
rali. riuniti a Montecitorio e 
dalla Direzione del PRT la 
quale si è pronunciata per la 
astensione. 

Allo stato dei fatti, dunque. 
ancora e soltanto all'intrigo. 
stavolta spostato oltre che in 
direzione del P N M . ancora 
verso i minori, è affidata la 
sorte del gabinetto D e Gaspe­
ri. nato-morto. Ce la faranno. 
gli attuali «intransigenti del 
PNM. del PSDI , del PLI e 
del PRI a resistere alla poli­
tica del bastone e della ca­
rota praticata con tanta fran­
chezza nei loro confronti dal­
l'inamovibile De Gasperi? 

PerlaR.AJ.il 25 luglio 
«non è una doto positivo»! 
Un messa* fio dell'ANN resoiaU dal radio 

In occasione del 10- anni­
versario della caduta a?l fa­
scismo. la Presidenza Naziona­
le dell'ANPI aveva inviato, 
giorni fa. alla direzione della 
RAI an messaggio, cni^dendo 
che esso venisse diffuso sulla 

nazionale. 
signor Piccole Stel­

la, della direzione del gior­
nale radio, rispondeva negati­
vamente alla richiesta del-
l'ANPL motivando il rifiuto a 
trasmettere il messaggio con 
questo incredibile verdetto: « Il 
35 luglio 1M3 non è una data 
positiva >! 

n messaggio dell'ANPI, do­
po aver brevemente rievocato 
la grande giornata del 33 lu­
glio 19*3 «che vide la banca­
rotta del fascismo ed U suo 
crollo sotto l'imponente- e or­
mai incontenibile pressione po­
polare», e dopo aver definito 
il fascismo quale un «regime 
di sopraffazione, di • persecu* 

rione, di illegalità, d: ladroci­
nio, di corruzione, di immora­
lità civile e politica a , metteva 
in risalto come il po?u»o ita­
liano » unito come m-u mai 
sotto le bandiere della Resi­
stenza. spazzò via i traditori e 
gli invasori conquistando le li­
bertà democratiche consacrate 
cella Costituzione.. 

Il messaggio terminava riba­
dendo come oggi, nella stessa 
inscindibile unità antifascista, 
il popolo italiano « è pronto a 
stroncare, imponendo il rispet­
to della Legge e della Costi­
tuzione, ogni velleità di nuove 
avventure fasciste ed cgni at­
tentato alla libertà. 

Tutto ciò, - evidentemente. 
non è parso « positivo • alla 
direzione dell* RAL Ma ci pa­
re impossibile che, con i gusti 
cbe ha, la direzione della RAI 
possa rimanere quale è cel la 
Repubblica italiana, fondata 
sul patto della Resistenza. 

http://PerlaR.AJ.il
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IMPORTANTE PROPOSTA DEL CONVEGNO INDETTO DALLA C.G.I.L. 
Vi' 

Una grande Azienda nazionale 
pei salvare le industrie in crisi 

L ' I N T E R V E N T O DI SERENI? A L L ' A S S E M B L E A N A Z I O N A L E D E L L A P A C E 

La relazione dell'oli.' Di Vittorio — I 
locali e parlamentari — Chiesta l'inuiteti 

.arga partecipazione di sindacalisti,.amniinisti 
rimmediata sospensione di "tutti i licenziai 

a tori 
icenziamenti 

Avellere ili molo tutti gli strati sociali 
colpiti negli interessi dalla politica di guerra 

Oggi non si tratta di fare solo propaganda ma una concreta azione di p a c e - Il .significativo episodio 
degli industriali veneziani - Nenni sottolinea gii innegabili successi del Movimento mondiale della pace 

Si è svolto ieri a Roma 
l'atteso -Convegno nazionale 
promosso dalla CGIL per 
l'esame della situazione in 
cui versa l ' industria nazio­
nale e particolarmente della 
crisi gravissima che colpisce 
ì settori meccanico-siderur­
gico. tessile e minerario. Era­
no presenti tra gli altri: il 
sindaco di Spoleto, signor Gi­
gante, il vice sindaco di Ar­
cano Lombardo (Bergamo). 
signor Gilardi, Pon. Dozza, 
sindaco di Bologna, il dot­
tor Mazzolini, rappresentante 
del sindaco di Milano, il s i ­
gnor Scaramucci e il signor 
Attoni, rispettivamente pre­
cidente e v ice presidente del­
l'Amministrazione provincia­
le di Perugia, il dottor Ro­
busti, presidente dell 'ammi­
nistrazione di Terni, il signor 
Zanelli, vice presidente del­
l'amministrazione provinciale 
di Bologna, il dottor Mario 
Santa assessore» all'ammini­
strazione provinciale di Fi­
renze, il dottor Sacco, presi­
dente dell' amministrazione 
provinciale di Livorno, il dot­
tor Magrini della Camera di 
Commerrcio di Terni, e gli 
onorevoli Ghislandi, Fora, 
Zamponi, Grilli, Berlinguer, 
Pessi, Scarpa, Nicoletti, Mon-
tagnana, Basso. Anna Gras­
so, Lussu, Bigiandi, Sacconi, 
Bottonelli, Roasio, Teresa 
Noce, Roveda. Sacchetti, 
Laura Diaz, e ì senatori Fab­
bri, Spano, Mancinelli. Ri­
stori. 

Le adesioni 

Durante i lavori del Con­
vegno telegrammi di adesio­
ne sono giunti da ammini­
strazioni provinciali e comu­
nali, da comitati cittadini per 
la difesa dell' industria, da 
Camere del Lavoro e da 
Commissioni Interne di tut­
to il Paese a sottolineare il 
favore con il quale i lavo­
ratori italiani e i più diversi 
strati della popolazione han­
no accolto l ' iniziativa della 
CGIL. L'on. Dozza ha dato 
subito la parola al Segreta­
rio generale della CGIL che 
ha iniziato rilevando che no ­
nostante la lotta dei lavora­
tori il potenziale industriale 
del nostro Paese ha subito 
in questi ultimi anni — a 
causa di una errata politica 
economica interna ed estera 
— una riduzione costante che 
ha avuto come ripercussione 
immediata il l icenziamento di 
oltre centomila lavoratori. 

Un punto »d' incontro per 
tutti coloro che intendono 
contribuire alla salvezza del­
l'industria può essere one ­
sto — ha continuato Di Vit­
torio: — l'Italia può aderire 
a qualsiasi patto economico 
a condizione però che ciò 
non comporti alcuna diminu­
zione del suo potenziale in­
dustriale. Noi siamo il paese 
dell' Europa occidentale che 
ha il maggior numero di d i ­
soccupati permanenti. Siamo 
quindi il paese che ha mag­
giori possibilità potenziali dì 
lavoro, di produzione e di 
ricchezza e nello stesso tem­
po il paese che più soffre 
nell'arretratezza e nella mi­
seria. Per uscire da questa1 

situazione non esiste alcuna 
possibilità di soluzione sin­
dacale. La via della compo­
sizione delle vertenze me­
diante trattative sindacali è 
stata più volte tentata ma al 
punto in cui siamo volerci 
intestardire a restare sul ter­
reno sindacale significa por­
tare i lavoratori ad accettare 
la capitolazione, poiché una 
soluzione sindacale accetta­
bile non esiste più. A soste­
gno di questa affermazione II 
compagno Di Vittorio ha da­
to gli esempi della vertenza 
della Terni e della Magona 
di Piombino ed ha continuato 
affermando che si rende in­
dispensabile oggi un energico 
e lungimirante intervento 
dello Stato. 

l'URSS, con la Cina e con le 
democrazie popolari, mentre 
gli altri paesi europei che 
non soffrono della grave cri­
si economica In cui noi ci 
dibattiamo, effettuano con 
profitto scambi commerciali 
fon tutto il mondo. 

Concludendo l'on. Di Vit­
torio lui affermata che in 
attesa di questo nuovo indi­
rizzo di politica economica 
generale bisogna sosprndere 
tutti i licenziamenti Questa 
misura è pregiudiziale ad 
ogni altra ed è quella che 
indica in quale senso ci si 
dovrà muovere per risolvere 
la nostra crisi industriale. Le 
solu7ioni possono essere più 
d'una e .noi siamo pronti ad 
accettarle da qualunque par­
te o==e vengano; ma solu­
zione non vi può essere con­
tinuando a gettare sul la­
strico e nella miseria migliaia 
di lavoratori e di tamìglie 
italiane. 

Dopo la relazione di Di 
Vittorio numerosi sono stati 
gli interventi: fra gli altri l'on. 
Lombardi ha detto che quan­

do l'organizzazione del piano 
Schuman sarà ' perfezionata 
assisteremo « ad esportazione 
del le , A responsabilità »>, p e r 
quanto riguarda la situazione 
della nostra industria. Infat­
ti oggi noi possiamo discutere 
con ì padroni o con il gover­
no, ma domani doviemo trat­
tare con l'Alta Autorità che 
presiede al ' piano Schuman, 
la quale si rammenterà che 
o statuto del pool del carbone 
e dell'acciaio non prevede 
intei venti a lavore di questa 
o di quella nazione ma solo 
nelle questioni di interesse 
generale. 

L'intervento di Roveda 

L'on Ro\eda ha poi i l lu­
strato il quadro dei licenzia­
menti dell'industria metalsi-
derurgica ribadendo le pro­
poste avanzale dall'ori. Di 
Vittorio: 92 fabbriche sono 
state chiuse dal 1948 ad oggi. 
33.000 licenziamenti sono 
stati effettuati su 75.000 ri­
chiesti. Nel solo settore della 

l i t i sono btati attuati 13.000 
licenziamenti su 20.000 r i ­
chiesti e in quello del FIM 
12.000 su 17.000. Oggi siamo 
di fronte alla richiesta di a l ­
tri 7.000 licenziamenti per cui 
arrivati in questo punto — ha 
concluso Roveda — dobbiamo 
create una situazione nella 
quale sia impossibile a questa 
spietata politica antinaziona­
le di liquidare la nostra in­
dustria di base. 

Ha preso poi la paiola l'on-
Tero°a Noce ribadendo che la 
soluzione d^lla crisi tensile 
sta nell'attuazione del Piano 
del lavoro della CGIL 

Dopo numerosi altri inter­
venti il compagno Di Vittorio' 
ha concluso il dibattito an­
nunciato che sulla base dei 
risultati di questa discussio­
ne. la Segreteria della CGIL 
presenterà al governo un me­
moriale nel quale verranno 
inserite tutte le propoi-te sca­
turite dalla discussione e do­
ve si sottolineerà in primo 
luogo l'esigenza di bloccare 
assolutamente i licenziamenti. 

< L'Assemblea Nazionale del­
la Pace ha ripieso ieri i suoi 
lavori • in seduta plenaria, 
sotto -la presidenza del sena­
tore Alberto Cianca. 

Primo oratore della seduta 
è stato il dott. ,Calabri di 
Trieste, il quale ha portato 
il saluto della città istriana 
e • sottolineato l'importanza 
che rappresenta per i trie­
stini un forte movimento del­
la pace in Italia, in relazio­
ne con ìe nenose e difficili 
condizioni in cui si trova at­
tualmente il T.L.T. 

Subito dopo, accollo da 
una grande ovazione, è salito 
alla tribuna l on. Pietro Nen­
ni, membro del Consiglio 
mondiale della Pace 

Questa Assemblea — ha ini­
ziato Nenni — fa seguito al 
Consiglio Mondiale di Buda­
pest. Ma già, nel breve pe­
riodo di tempo intercorso tra 
la riunione di Budapest e 
questa nostra Assemblea, si 
sono manifestati fatti nuovi 
il più notevole dei quali è 
stata la Confeienza di Wa­

shington che ha dato l'esito 
che tutti conoscete, un esito 
ambiguo, esitante, contraddit­
torio. L'altro fatto notevole 
è l'armistizio in Corea che 
si dice potrebbe essere oggi 
stesso firmato dopo che il 
vecchio satrapo coreano Si 
Man Ri abbia esaurito i suoi 
tentativi di sabotarlo. 

Questi due avvenimenti de­
vono • essere considerati da 
noi come un forte Incorag­
giamento pei svi luppale In 
nostra aziono fino alla sua 
vittoriosa conclusione. 

Il cammino percorso 
Aneoia oggi — l\a prose­

guito Nenni — non vi sono 
abbastanza elementi per pre­
vedere quale sarà lo sbocco 
della situazione attuale. Sap­
piamo che fino all'ultimo mo­
mento sono possibili provo 
cazioni che ì ìmettono tutto in 
questione. Ma pensate, amici, 
all'immenso cammino che ab­
biamo percoiso dalla nostra 
prima riunione costitutiva al­
la sala Pleyel di Parigi: ba-

SULLE AIE DEI COMPRENSORI DI " RIFORMA ,, DELLA CALABRIA E DELLA LUCANIA 

Impetuoso sviluppo della lotta contadina 
per difendere il raccolto dalla rapina degli enti 

Il legale della Confederterra documenta g l i abusi giuridici commess i contro i contadini 
dagli enti e dagli agrari - L'atteggiamento negat ivo del g o v e r n o e del ministro S a l o m o n e 

Continua nelle zone degli 
enti riforma la lotta dei con 
tadini contro le prepotenze e 
gli arbitrii degli Enti e degli 
agrari. 

Nel comprensorio di Cau-
lonia l'Ente Sila è stato co­
stretto ad intervenire a fa­
vore della cooperativa agri­
cola e di due assegnatari con­
tro i quali era stato effettua­
to il sequestro conservativo 
del grano. Inoltre i contadini 
ai quali l'Ente ha intimato la 
disdetta hanno deciso di non 
abbandonare la terra e uniti 
ai contadini senza terra han­
no avanzato la richiesta del ­
l'allargamento dei niani di 
esproprio. 

A Massafra, in provincia di 
Taranto, i dirigenti dell'Ente 
riforma hanno tentato di ri 
cattare i braccianti istauran­
do un sistema discriminatorio 
nell'ingaggio della mano d'o­
pera. 

Ieri mattina cento braccian 
ti disoccupati si sono recati 
sulla terra della masseria 
Pantaleo, già espropriata ma 
non ancora assegnata, per 
protesta contro i sistemi del 

l'ente. La polizia ha ariesta-
to cinque braccianti che sono 
stati rilasciati poco dopo per 
la decisa azione dei loro c o m ­
pagni di lavoro. t , 

A Matera, per spezzare la 
lotta dei contadini si tenta di 
allontanare con il foglio di 
via i dirigenti sindacali e del ­
l'Associazione contadini. Una 
protesta della Lega dei co­
muni democratici è stata in­
viata al prefetto affinchè que­
sti intervenga per fare rispet­
tare la libertà dell'individuo 
e delle organizzazioni sinda­
cali. 

Al ministro dell'Agricoltu­
ra, Salomone, è stata illustra­
ta la situazione di tensione e 
di anormalità che esiste nei 
comprenserl di riforma. 

Il ministro, nella nota di 
risposta alla richiesta della 
Confederterra, con la quale 
s'impostava il noto problema 
dell'attribuzione dei prodotti 
delle terre espropriate, ha ge­
nericamente affermato che 
«v ig i la affinchè gli Enti a p ­
plichino le leggi di riforma 
fondiaria con il massimo scru­
polo ». 

Mentre il ministro nulla ha} 
saputo contrapporre alle af 
fermazioni della Confederter 
ra, basate sulla legge e sul d i ­
ritto, alcuni giornali di parte 
governativa hanno tentato di 
sostenere alcune confuse ar­
gomentazioni di carattere 
Eseudo giuridico, per cui ab-

iamo .voluto interpellare il 
compagno Di Feo, legale del ­
la Confederterra, sui motivi 
che inducono gli assegnatari 
e la Confederterra a lottare 
affinchè i prodotti delle terre 
espropriate non vadano nelle 
mani degli ex proprietari. 

Ecco il testo dell'intervista: 
— A chi spettano i prodotti 

delle terre espropriate? 
— Con l'espropriazione il 

diritto di proprietà si sposta 
dalla cosa all'indennità, vale 
a dire che con l'esproprio il 
proprietario perde ogni e 
qualsiasi diritto sulla terra, 
cosi come cade ogni suo one­
ra, ad esempio di naturo fisca­
le, ed ha solo diritto all'inden­
nizzo. Tutti i decreti di espro­
prio, pur non essendo neces­
sario, affermano all'art. 3 tale 
principio. 

L'Azienda nazionale 

« Bisogna creare urgente­
mente una grande azienda 
unica che assuma la gestione 
delle fabbriche e dei com­
plessi industriali dell'IRl e 
del FIM e di quelle aziende 
private che, secondo il cal­
colo economico degli indu­
striali non potrebbero segui­
tare a produrre. Questa nuo­
va grande azienda pubblica. 
la cui attività di gestione e 
di amministrazione deve e— 
,-ere sottoposta al controllo 
dei rappre«enlanti del Par­
lamento e dei Sindacati, do­
vrebbe iniziare un nuovo c i ­
clo produttivo - in - tutte le 
aziende, attraverso un finan­
ziamento statale che invece 
di essere come per il passato 
un semplice sussidio per 
mantenerle artificialmente in 
vita, sia un vero e proprio 
Investimento produttivo vo l ­
to a modernizzare gli i m ­
pianti e le attrezzature di 
fluente aziende per metterle 
In condizione di produrre a 
costi economici e far loro 
esercitare la funzione pilota 

IN UN'INTERROGAZIONE AL MINISTRO DEGLI ESTERI 

Terracini denuncia il sabotàggio 
al Festival mondiale di Bucarest 

Lungaggini burocratiche intralciano il rilascio dei passaporti 

E' quindi l'Ente esproprian-

II sen. Umberto Terracini ha 
rivolto la seguente interrogazio­
ne al ministro degli Esteri: 

• Premesso che il giorno 22 
u. s . in uno con gli onorevoli 
Tomaso Smith e Lucio Lutzato. 
l'interrogante consognava per­
sonalmente al ien, sottosegreta­
rio Dominedò nel suo ufficio a 
Palazzo Chigi, accompagnando­
la con ampi e documentati chia­
rimenti. una lettera indirizzata 
al titolare del Dicastero dal Co­
mitato permanente italiano per 
1 Festival mondiale della gio­

ventù del quale l'interrogante 
è Presidente: 

che con detta lettera si chie­
deva che tempestivamente ve ­
nisse disposto affinchè gli uffici 
competenti rilasciassero ai cit­
tadini che Io domandassero se­
condo legge il passaporto per la 
Romania con validità limitata 
al tempo durante il quale nella 
capitale di questo Stato si svol­
gerà il IV Festival, cosi da per­
mettere ad una degna rappre­
sentanza italiana di concorrere 
alle molte gare sportive, cul­
turali. artistiche e di lavoro 
indette nell'occasione; -

che l'on. sottosegretario prò. 
mise ai richiedenti di fare ave­
re una precisa risposta entro 
il giorno 26 dello stesso mete o 
comunque in termine utile agli 
«copi segnalati; 

che. nonostante le innumere 
voli sollecitazioni essendo ve­
nuta a mancare tale risposta di 
retta e la pratica essendo stata 
rimessa ad un Ufficio burocra­
tico del Ministero, detto Ufficio, 
sull'esempio dei titolari del Di­
castero. si è fino ad oggi, con 

in direzione dello sviluppo) banali pretesti e spiegazioni de­
economico nazionale. fatigatorie. sottratto alladempi-

Per l ' industria mineraria!mento del suo dovere; 
«arda dovrebbe costituirsi 
un'analoga azienda a carat­
tere regionale mentre per la 
industria tessile occorre pun­
tare sull' allargamento del 
mercato interno, specie di 
quel lo , meridionale. Infine. 
condizione per la ripresa e c o ­
nomica del Paese è la abo­
lizione di ogni restrizione ai 
nostri commerci con l'estero. 
L'Italia — ha affermato con 

segretario generale 

l'interrogante, rammarican 
do che vengano adottati dagli 
organi di governo simili meto­
di politico-amministrativi che, 
già deplorevoli nei confronti 
del più modesto cittadino, sono 
del tutto inammissibili se ap­
plicati verso un rappresentante 
eletto della Repubblica, chiede 
di conoscere i motivi per i qua 
li, bistrattando e misconoscen 
do un incontrovertibile diritto 
costituzionale, ancora un» volta, 

della CGIL — è l'unico paese nell'occasione su indicata, pie 
pi europeo che a differenza de l - gando a proprio servizio gli uf-
> l'Inghilterra e della Francia, AH di polirla, venta impedito il 
[.anch'esse aderenti al Patto libero varco della frontiera a. 
tAttantieo, non commerci con degli italiani fatti colpevoli di « modo loro, e dal punto di 
<& _,. 

null'altro se non di avversare 
legittimamente e legalmente 
contrastare una direttiva ed una 
direzione politica che, oltre a 
tutto, è stata colpita da pochis­
simo tempo con la solenne san­
zione delle urne ». 

Un o.ig. alla Camera 
per una larga amnistia 

Nel corso della discussione 
alla Camera «alle d icblar» 
xioni del caverne, 'è stata pre­
sentata ira ardine del storno 
degli oo-li Berlinguer, Peritai, 
Tardetti. Lonatto , Ghislandi, 

Sansone, Capacchione, Basso 4 
Guadalupi col quale « si invi 
ta il governo a presentare al 
Parlamento con la massima 
urgenza un disegno di legge di 
larga amnistia e condono». 

E' morto il decano 
dei truccalo:'! cinematografici 

E' deceduto avanti ieri 
nella propria abitazione il 
decano dei * truccatori c ine ­
matografici italiani Camillo 
De Rossi, assistito amorosa­
mente dalla moglie, dai fi­
gli. dai colleghi e dai vecchi 
compagni d'arte. 

LA CAMPAGNA PER L'ORA DI LAVORO 

Un articolo di Novella 
sulla sottoscrizione per la CGIL 

Nel prossimo numero di «La­
voro» apparirà un articolo del-
l'on. Agostino Novella, segreta­
rio della CGIL, dal titolo « La 
risposta all'Appello». 

Dopo aver sottolineato che 
l'adesione entusiastica dei lavo­
ratori italiani all'appello lan­
ciato dalla CGIL per un so­
stegno finanziario straordinario 
alle sue attività e alle sue lotte, 
è venuta non solo dalle file 
degli iscritti alla Confederazio­
ne unitaria ma anche da quelle 
degli iscritti alla CISL ed ella 
UIL, Novella scrive tra l'altro: 

< Accogliendo così pronta­
mente e così largamente l'ap­
pello della CGIL i lavoratori 
italiani hanno risposto nel mo­
do più eloquente anche a tutti 
coloro che hanno voluto trovare 
nell'iniziativa confederale una 
occasione di più per mettere 
in forse l'efficienza organizzati­
va della nostra organizzazione. 
I detrattori professionali del 
movimento operaio e democra­
tico hanno tentato di approfit­
tare dell'iniziativa della CGIL 
per fare i conti in casa nostra 
e li hanno fatti, naturalmente. 

vista di persone che conoscono 
il movimento sindacale demo­
cratico per averlo visto soltanto 
cogli occhi dei padroni ». 

«Lotte come quelle delle Reg­
giane, della S. Giorgio, della 
Ansaldo, dell'Uva, della Breda, 
della " Magona d'Italia, della 
Terni: lotte come quella di Ca-
bernardi. di Carbonia, di Ri­
bolla e dei minatori siciliani; 
lotte come quelle che portano 
il nome dei martiri di Modena. 
di Melissa, di Lentclla, di Ce­
lano, di Montcscaglioso, di Tor-
remaggiore: tutte queste lotte 
non sono state combattute in­
vano per la vita economica, po­
litica e sociale del nostro Paese. 
La solidarietà affettuosa e fra­
terna alle famiglie dei caduti. 
ai lavoratori in lotta, a quelli 
licenziati e a quelli persegui­
tati, arrestati e condannati, se­
gnano l'avanzata dei lavoratori 
italiani e della loro organizza­
zione sindacale verso una co­
scienza sempre più matura dei 
loro diritti e della loro funzio­
ne, un bilancio grandioso e in­
cancellabile di un'azione sinda­
cale che è vanto di tutte le 
forze democratiche nazionali ». 

te che ha diritto al prodotto, 
sino a quando non assegna le 
terre a un contadino. 

— Ma non è necessario che 
l'Ente prenda il possesso del 
la terra ? 

— Non è affatto m-ci'ss,ario. 
Gli effetti del passaggio di 
proprietà sono automatici. Un 
proprietario anche se rimanga 
inerte conserva inalterati : 

suoi diritti, e quindi ha sem 
pre diritto a far suo il pro­
dotto in qualunque tempo. Non 
è però pensabile che un Ente, 
vale a dire la Pubblica A m m i ­
nistrazione, possa restare inat­
t ivo, scura che i suoi dirigen 
ti incorrano in gravi respon­
sabilità, essendo ad essi affi 
data la gestione di patrimonio 
pubblico. 

— Ma intanto è avvenuto in 
molti casi che l'Ente sia r ima­
sto inattivo ed allora l'ex prò 
prietario ha lavorato e fatte 
spese per ottenere il raccolto. 

— Che abbia lavorato non 
direi, perchè chi lavora sono i 
mezzadri, i coloni, i comparte­
cipanti. Se ha fatto delle spe­
se, gli spetta il rimobrso, a 
nonna dell'art. 821 del Codice 
Civile., e non altro. Quindi lo 
Ente deve far suo il prodotto 
e rimborsare te spese effet 
tuate. 

- Ma l'Ente non corre ri 
ì,chio di dover rlmN>rsare 
spese di valore superiore al 
raccolto? 

— No, non è possibile, per 
che per legge il rimborso spet 
ta nel limiti del valore del 
prodotto. 

— Ma non vale il princìpio 
del « chi semina raccoglie » ? 

— Quel principio valeva 
prèsso i popoli barbarici, pres­
so i quali la terra è di nessu­
no. Ma dal diritto romano in 
poi vi è sempre un proprieta­
rio, sìa esso lo Stato, o una 
comunità, o un privato 

— Gli Enti avevano il dirit­
to di dare in affitto la terra 
agli ex proprietari, e quindi 
far raccogliere ad essi dietro 
compenso . 

— La domanda e posta tn 
modo astratto. Chiunque può 
disporre delle sue cose, e quin­
di regalare, affittare, ecc. Ma 
nel nostro caso, affittare si­
gnifica regalare parte del rac­
colto, e questo non è lecito a t ­
ta Pubblica Amministrazione. 
Non mi risulta che siano stati 
fatti degli affitti se non in Si­
cilia, dove quell'Ente di Ri­
forma ha affittato a oabellot-
t\, cioè a quelli che per pre­
cise disposizioni di legge deve 
eliminare. E neppure questi 
affitti sono ta l id i . perchè non 
sono stati stipulati con regola­
ri delibere, approvate dall 'Au­
torità tutoria, registrate, ecc. 

— B allora come giudichi lo 
operato degli Enti di riforma 
e degli ex proprietari ? 

— IVon spetta a m e di giu­
dicare, ma il mio parere è che 
l'impossessamento del prodot­
to da parte dei proprietari e 
spropria ti è contro legge, e che 
ogni danno cagionato alla 
Pubblica Amministrazione, da 
chiunque provenga, deve es­
sere riparato. 

Su questo punto, mi inte­
resserebbe piuttosto conoscere 
il parere dei Procuratori della 
Repubblica delle zone espro 
prìatc. 

— E per le terre assegnate 
a lavoratori ? 

— I lavoratori hanno il pos­
sesso legittimo della terra, 
tanto in caso di assegnazione 
definitiva, che precaria, ti pro­
dotto è quindi di loro spettan 
za esclusiva. 

— Può l'Ente di riforma fa 
re trattenute sul prodotto s ino 
all'ammontare del suo e v e n ­
tuale credito ? 

— In nessun caso, perchè 
ciò costiruirebbe esercizio ar­
bitrario delle proprie ragioni. 
Del resto, l'Ente Sila dopo la 
ferma azione dei contadini ha 
rinunciato alle trattenute, e 
fa invece citazioni su larga 
scala per ottenere la condan­
na dei contadini. i 

— Strano, dato che il pre-I 
sidentc di quell'Ente d ie* c h e mente da Messina. 

tutto va bene. Ma di che na­
tura sono i crediti degli Enti? 

— JVon é facile rispondere a 
questa domanda. Si tratta in 
generate di anticipazioni di 
merci e di servizi, ma i prezzi 
sono fissati unilateralmente 
dagli Enti e superano note­
volmente ì prezzi correnti, 

Non è stata mai offerta la 
dimostrazione che il prezzo ri­
chiesto corrisponda alla spesa 
effettivamente sostenuta dal­
l'Ente il quale non può pro­
porsi lucri di nessun genere in 
danno dei contadini. 

— Come mai, allora, i tri­
bunali concedono dei seque­
stri ? 

— Si tratta di casi limitati, 
che sembra non si stiano ripe­
tendo, anche perchè per di­
mostrare la qualità di credito 
l'Ente deve mostrare al Tribu­
nale i propri libri e non ne ha 
proprio la convenienza. 

— Come vedi lo sviluppo 
della situazione ? 

— In modo favorevole, nel­
la misura che i contadini, ac­
quistando piena coscienza dei 
nropri diritti impediranno a 
chicchessia di violare in loro 
danno la legge. 

sta conf iontaie la situazione 
di allora e quella di oggi, 
basta confrontare la s ituazio­
ne di ieri, quando le elezioni 
americane portarono Eisen-
hower alla Casa Bianca e la 
situazione di ' oggi, per ren­
derci conto dei nostri gran­
diosi successi. Non vogl io dire 
con questo che l'evoluzione 
della situazione sia tutta m e ­
rito nostro, ma non c'è dub-1 

bio che una parte di merito 
npstio c'è. Non si può negare 
che le nostre campagne per 
le firme o altre iniziative ab 
ninno portato i loro frutti, 
anche se molti erano scettici 
sull.-i loro efficacia. 

Ebbene — ha concluso 
Nenni — se noi sapremo svi ­
luppale ancora la nostra azio­
ne ed allargarla continua­
mente. Dossinmo esser certi 
che i nostii sioi?i saranno 

Il compagno Sereni 

coronati da una luminosa 
vittoria. 

Spentisi gli applausi che 
hanno salutato la fine del di­
scorso di Nenni si sono sus­
seguiti alla tribuna i relatori 
delle 4 Commissioni per il­
lustrarne le conclusioni. 

Prende quindi la parola il 
sen. Sereni, Segretario nazio­
nale del Movimento dei par­
tigiani della Pace, che i l lu­
stra i lavori della I Commis­
sione dell'Assemblea: « Meto­
di e forme d'azione unitaria 
per ottenere un efficace con­
tributo dell'Italia all'opera di 
distensione internazionale» e 
trae le conclusioni sui lavori 
dell'Assemblea Nazionale del­
la Pace. 

L'oratore sottolinea c h e og­
gi non è ancora avvenuto un 
capovolgimento nella situazio­
ne diplomatica, ma che un 
cambiamento decisivo è però 
avvenuto neila coscienza di 
milioni e milioni di uomini 
Mentre prima i Partigiani 
della Pace dovevano lottare 

contro l'incredulità e una lar­
vata sfiducia, oggi il sent i ­
mento che predomina nella 
coscienza di milioni di uomi­
ni e di donne è u n sentimento 
di fiducia nella possibilità di 
salvare la pace. Questa è o g ­
gi un'immensa fonte di ener­
gia a nostra disposizione, la 
speranza, la certezza, la fi­
ducia. Noi dobbiamo agire 
per convogliare e liberare 
questa energia formidabile 
che si sprigiona da masse 
sterminate: nessun uomo di 
stato, di qualsiasi paese, per 
potente che sia, non può non 
tener conto di queste energie 

L'Appello di Budapest 
L'oratore ha quindi i l lu ­

strato il significato del l 'Ap­
pello di Budapest e come esso 
esprima, sia pure in parole 
semplici e concise, il risulta­
to di una profonda elabora­
zione di una politica di pace. 
E* bene — ha sottolineato S e ­
reni u questo punto — che 
gli uomini di Stato e gli or­
gani di stampa facciano a t ­
tenzione al significato di q u e ­
sto appello, per non rischiare 
poi di trovarsi sorpresi di 

fronte a fatti per loro ina­
spettati. 

L'oratore ha quindi illustra­
to le caratteristiche della 
campagna che dovrà sv i lup­
parsi in Italia e nel mondo a 
seguito dell'Appello di B u ­
dapest 

Anche in Italia l'Appello 
di Budapest segna il passag­
gio da una fase propagandi­
stica ad una fase più con­
creta. Bisogna guardare con 
occhi nuovi ad una situazio­
ne nuova e parlare con pa­
role nuove di fronte a fatti 
nuovi. La campagna per l 'Ap­
pello di Budapest, anche se 
non si presenterà come le a l ­
tre precedenti campagne per 
l'Appello di Berlino e di Stoc­
colma sarà, purtuttavia. una 
grande campagna che dovrà 
avere uno sviluppo ancora 
maggiore. Nella situazione 
attuale non si tratta soltanto 
di fare propaganda di pace. 
ma di fare un azione di pace. 
Non si tratta di dire soltanto 
che la bomba atomica è uno 
strumento inumano, ma si 
tratta di organizzare azioni 
concrete perchè i negoziati 
vengano seguiti e sviluppati 

Nuove att ività 
nuove iniziative 
Quale esempio concreto 

della esigenza di nuove for ­
me di attività e di penetra­
zione, Sereni ha citato, a q u e ­
sto punto, la iniziativa di t a ­
luni industriali di Venezia, i 
quali, in occasione del c en te ­
nario del viaggio di Marco 
Polo in Oriente, hanno dec i ­
so di inviare una nave in 
Cina con una mostra v i a g ­
giante dei loro prodotti, allo 
scopo di presentare concreta­
mente la possibilità di una 
ripresa degli scambi com­
merciali con il popolo cinese 
Perchè — egli si è chiesto — 
questi industriali non sono 
presenti oggi qui fra noi? 
Non è solo a causa dei con 
sueti pregiudizi che essi s o ­
no assenti, ma ciò si deve 
anche e sopratutto al fatto 
che i partigiani della pace 
non hanno ancora imparato 
a parlare il loro linguaggio 
e ad avvicinarli. * 

E per compiere questo la 
voro occorre una nuova m e n ­
talità. aliena dai settarismi 
politici. 

Adesso è necessario fare un 
lavoro più intelligente, più 
politico che per il passato. 
E' necessario per questo l a ­
vorare di più negli ambienti 
della cultura. E non vogliamo 
soltanto occuparci della * cul ­
tura degli analfabeti » come 
ha detto una deleeata. ma 

IMPRESSIONANTE E FULMINEA TRAGEDIA PRESSO MESSINA 

Una guardia uccide l'amante 
il rivale e il proprio figlio cieco 

L'assassino, una guardia campestre, si è dato alla fuga - Gelosia 
e interesse all'origine del dramma - Vasta battuta della polizia 

MESSINA, 23. — Un im­
pressionante fatto di sangue 
per il quale hanno perduto 
la vita tre persone, e un 
bambino e rimasto ter.tu, si 
è \criticato ieri aera alle ore 
21 circa a Scaletta Zar.cit-a. 

La guardia campestre Sal­
vatore Oacciola. di quaranta­
quattro anni, in serviz o nel­
le campagne di G-.ampilien, 
conviveva, sino a qualche tem­
po fa, con la quarantottenne 
Fortunata Caminiti. Dalla lo­
ro unione era nato un Aglio, 
ora ventenne, il quale, nel­
l'immediato dopoguerra, per 
le scoppio di un residuato, era 
rimasto c e c o e privo delia 
mano destra e che aveva rice­
vuto la pensione d'invalidità 
di primo grado. 

I due amanti .si era però 
separati a cau^a della con­
dotta disordinata e bruiate 
del Caccola. Questi, però, di 
tanto in tanto si era presen­
tato alla donna, dalla quale 
seguitata a pretendere a-ut: 
in danaro. 

II Cacciola era giunto da 
Giampilieri ed aveva portato 
con se un cesto di trutta in 
dono al figlio. Appena entra­
to in casa si accorgeva della 
presenza del trentacinquenne 
Pietro Interd onato che porta­
va in collo un figlioletto in 
tenera età. Sospettando, come 
si ritiene, che tra la CanVnii. 
e rinterdonato corresse una 
relazione e pensando che que­
sto fatte lo potesse in seguito 
privare degli aiuti che era ab— 
tu&to a ricevere, -»i dava a in­
solentire l'Ir.terdonato e poi, 
colto da improvviso furore, 
estraeva d! ta«ca una pistola 
ed esplodeva contro l'uomo tre 
colpi che la raggiungevano in 
pieno e ferivano anche *! 
bmbo. Non pago di ciò rin­
correva la -«ra ex amante e 
la colpiva ripetutamente, fred­
dandola e uccideva infine an­
che il figlio Biasio. Compiuto 
ti triplice omicidio il Caccio­
la si dava alla fuqa per i 
campi. 

Una \asta battuta è stata 
iniziata nelle campagne circo­
stanti dai carabinieri di Sca­
letta, dalla squadra di polizia 
giud'-ztaria di Messina e dai 
carabinieri giunti apposita- ; 

mento della ca5a dove è a w e -
nu*a la tragedia sono srati 
rinvenuti quindici bossoli. , 

la leva « 14 luglio » 
della Federazione giovanile 

Dopo il reclutamento di deci­
ne di migliaia di giovani avvenu­
to per la. • Le\ a btalin > e du 
rame la campagna elettorale, 
oggi, dopo la vittoria dei 7 giu­
gno che ba visto tu condanna 
della legge truffa ed il successo 
dei nostro Partito con il contri­
buto dec'sivo Celle classi giova­
ni. la gioventù comunista, con 
nuovo slancio ed entusiasmo. 
porta avanti la campagna « 14 
Luglio ». In onore del compagno 
Palmiro Togliatti, capo amato 

dei iav oratori e dei la gioventù 
Italiana, nuove migliaia di gio 
vani e ragazze io modo partico­
lare di giovanissimi, tono entra­
ti in questi giorni a far parte 
della glono-a FG.C I. e decine 
di nuovi circoli sono Etati costi­
tuì ti. 

Diamo quindi la graduatoria. 
sulla tase dei punteggio per li 
concorso di emulazione, alla da­
ta del 15 luglio delle Federazlo 
ni prime c!as5iflcate 

Napoli, punti 19 375. Roma, 
p. 15.765; Ravenna, p 13 805: 
Firenze p. 9 600; Bologna, p 8 
mila 840; Catanzaro, p. 7.750; 
Cosenza, p. 6.060; Lecco, p 4.490. 

La campagna ed il concorso si 
prolungheranno fino al 31 agosto. 

anche degli uomini di cultura 
veri e propri. La cultura e 
ancora troppo assente dal 
grande movimento e c iò è in 
parte colpa nostra. 

Dobbiamo mettere in moto 
e far pesare sulla bilancia 
politica nazionale ed interna­
zionale le forze nuove che la 
situazione attuale tocca nei 
loro interessi materiali: indu­
striali, commercianti, operai, 
intellettuali. Teniamo conto 
delle esigenze giuste che ci 
sono state poste da varie 
parti. Mai come oggi dobbia­
mo sottolineare, e questa d i ­
chiarazione — ha sottol inea­
to Sereni — io faccio come 
responsabile del nostro Mo­
vimento, che il Movimento 
dei Partigiani della Pace non 
è un Movimento governativo 
o anti-governativo, non è un 
Movimento che rappresenti 
quelli che hanno votato a d e ­
stra o quelli che hanno v o ­
tato a sinistra. Il nostro è 
un movimento che esprime 
istanze che si trovano tanto 
a destra che a sinistra. Noi 
non s iamo contro U governo 
De Gasperi. s iamo per un 
governo che esprima nella 
nuova situazione internazio­
nale l'esigenza di pace che si 
è manifestata tanto fra gli 
elettori di destra che di quelli 
di sinistra. 

Sereni ha concluso — fra 
gli applausi di tutta l 'Assem­
blea — rivolgendo un appello 
a uomini come P a n i . Cala­
mandrei, Greppi, perchè v i n ­
cano la loro ritrosìa nei con­
fronti del Movimento per la 
pace, ed esprimano senza 
preconcetti le loro autonome 
posizioni uscendo anche essi 
dall'immobilismo determinato 
dal pregiudizio anticomunista. 

L'assemblea ha concluso i 
suoi lavori dopo aver ascol­
tato un breve ed appassiona­
to discorso del sen. Cianca-

1NTERROGAZIONE DI NASI 

Inquisizioni poliziesche 
sui deputati d'opposizione 
L'on. Nasi, senatore inaipen-

dente di «sinistra, ba rivolto a. 
Minietro dell'interno la eseguen­
te mterrcgazioiìe: « Per cono­
scere da crii sono state Impar­
tite le disposizioni a g j organ­
ai polizia per raecogUere notizie 
sulla vita privata e politica de 
parlamentari di Oppositore e 
se non riterrà elle tale steteaaa 
ir.quìsitorio di perfetto stile fa­
scista. non eia, soprattutto 
contrario alle norme della Co­
stituzione » 

DISPERATA LOTTA SULLE ROTAIE 

Resiste all'agente 
che tenia di salvarlo 

11 tr«M si è fenuU » pochi metri dal suicida 
CHIETI. 23 — Resistendo con 

una forza disperata ad un agen­
te die voleva strapparlo dal bi­
nario. un giovane di ventun an­
ni e rimavo steso tra le rotate 
decido a farà* sfracellare da un 
treno, fino ai momento tn cu) 
un merci e apparso sulla linea. 
Neanche la vista dei convoglio 
eoe SÌ avvicinava su quei bina­
rio ba fatto alzare il giovane 
deciso al suicidio. 

n fatto è avvenuto ten presso 
la stazione di Cateti Scalo: 11 
giovane. Enzo Janni, era stato 
visto sulle rotaia da un agente 
della polizia ferroviaria, il quale 
ba dapprima tentato di convin­
cerlo ad alzarsi, e poi vi ba pro-
tato con la forza. Lo Janni sa­
rebbe stato schiacciato dal treno. 
e forse anche l'agente, se non 
fosse sopraggiunto U manovrato­
re di un casello vicino; questi 
è riuscito » lanciare al treno un 
segnale d'arresto e il convoglio 
! e fermato a pochissima di-

Sul pavi- stanai dal giovane suicida. Qua» 

-ti è stato in line strappato dal 
rinario. con Ilntervento di vari 
'errovtert 

Lunedi la sentenza 
al processo Manzoni 

MACERATA, 23. — Edoardo 
VilZacci. P. G. de: la Corte d'As-
«ise di Macerata, ha svo'.to. nel 
. udienea di oggi del processo 
Manzoni. :a sua replica alle ar­
ringhe difensive. Conce si sa. 
nella sua requisitoria, il P. G. 
Vtllacci aveva avanzalo la spa-
entosa. assurda richiesta di 30 

trg&sto'.i per i partigiani impu­
tati N'ori ostante l'aggredì vita 
di questa r'.chterta. tutta la re­
plica del VUIacci e sembrata 
piuttosto un tentativo di auto­
difesa per :e vaste reazioni che 
ha suscitato ne'.l'opmione pub-
tuca io spinto scarsamente ob­
biettivo del «uo atto di accu*a e 
a scardi tase giuridica de/.e 

sue argomentazioni. 

Grande vittoria della C.6.I.L 
a Castellammare al Stabia 

i NAPOLI, 23. — Una «tre-
Ipitoss vittoria del l» CGIL. s.i 
è avuta s i Cantieri metai lnr-
eici italiani di Castel lamma­
re di Stabia. 

Si sono svelte , infatti, le 
elexioDi per la commissione 
interna che naxmo dato i s e -
unenti risaltati: s a l.#97 v o ­
tanti a l la CGIL sono andati 
l . t l l vot i pari al 93 per c e s ­
to; a l la CISL €4 vot i e a m a 
lista indipendente 19 voti . 

Torti I sei posti sono stati 
conquistati dalla CGIL. 

Rinviato lo sciopero 
dei conservieri 

La F.I.L-1„V comunica : 
«Avendo il Mlniatero del la-

\oro convocato le parti per la 
ripresa de!le trattative per il 
rin-ovo del Contratto nazionale 
di !avoro per 1 lavoratori con­
servieri il giorno 29 luglio, pre­
gando le organizzazioni dei la­
voratori di soprassedere allo 
•«doperò proclamato per i giorn: 
29. 30. SI luglio, le organizza­
zioni nazionali dei lavoratori. 
dimostrando ancora una volta 
il loro «senso di responsabilità 
hanno aderito a tale l e n t o 

Nel caso che :e trattative de 
29 luglio dovessero nuovamente 
fallire, l'azione aindacale ripren. 
3er& immediatamente, amia ba-
«e delle preci*>e direttive impar­
tite a.ie orga ri «anioni provin­
ciali per via interna ». 
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l'esempio 
di Q IUSEPPE BERTI 

V 

Cerniscevski nacque a Sa-
ratov, il 24 luglio 1828. À se­
dici anni conosceva bene il 
latino, il j»reco, il francese, il 
tedesco, l'inglese e eli clemen­
ti fondamentali dell'ebraico e 
delle lingue persiane e tarta­
re. A venti anni già si pro­
clamava partigiano dei so­
cialisti e dei comunisti ed 
era intieramente proteso ver 
?>a quanto vi era di nuovo, 
di progressivo, di avanzato 
nella vita sociale russa ed 
europea. 

Si era allora nell'anno '50. 
Cerniscevski si affacciava al­
la vita culturale e politica 
Eroprio mentre la Russia im-

occava una svolta dramma­
tica del suo cammino. Len­
tamente, inMmMbìlmpnte, dì-
fatti, nella prima metà del 
XIX secolo, in seno alla so­
cietà assolutistica feudale, si 
rrano andati sviluppando in 
Russia, nelle città e nelle 
campagne, i germi dei rap­
porti di produzione capitali­
stici. Da l '49 al '60, dopo che 
gli avvenimenti di Crimea 
avevano mostrato quanto vi 
era di fradicio nell'assoluti­
smo di Nicola T, questo svi­
luppo si era andato accen­
tuando a tul punto che il 
governo di Alessandro II era 
stato finalmente costretto a 
realizzare la riforma conta­
dina del 1S61. che poneva 
fine alla servitù della gleba. 
La riforma, malgrado la sua 
limitatezza, fini con il dare 
una spinta a questo proces­
so di imborghesimento della 
Russia nelle città e nelle 
campagne. 

Nel decennio precedente, il 
dibattito letterario, politico, 
filosofico aveva già diviso in 
Russia i liberali dai demo­
cratici. Bielinski ed Herzen, 
nella loro pubblicistica, ar­
dente di uno spirito nuo \o , 
avevano preparato il tempo 
dell'azione. Cerniscevski com­
pì un passo decisivo in que­
sta direzione. Egli non fu, 
quindi, soltanto il più genia­
le teorico della dottrina della 
rivoluzione democratica con­
tadina del periodo pre-mar­
xista. non fu soltanto il più 
grande pensatore materialista 
di quest'epoca, il più grunde 
economista russo: fu - l'uomo 
the, insieme a Dobroliubov, 
diede al movimento rivolu­
zionario russo una spinta im­
mediata e concreta. « I rivo­
luzionari dell'anno 1861 — 
scrive Lenin riferendosi ap-

Bunto a Cerniscevski e a 
lobroliubov — rimasero iso­

lati ed andarono evidente­
mente incontro ad una di­
sfatta completa. In realtà es­
si furono le grandi persona­
lità di quell'epoca e più ci 
allontaniamo da loro e più 
ci appare chiara la loro gran­
dezza» (XVIII. 96). 

Nel loro tempo, dati i rap­
porti di classe della società 
russa di allora, il socialismo 
di Cerniscevski e di Dobro-
liubov finì con l'appoggiarsi 
sulla comunità rurale primi­
tiva, anche se essi si resero 
conto, più chiaramente di 
Herzen, dei limiti di questa 
forma primitiva di organiz­
zazione delle masse contadi­
ne. Il loro socialismo fu. quin­
di, in una certa misura, uto­
pistico perchè la comunità 
rurale primitiva russa già c o ­
minciava a disgregarsi in sen­
so borghese e questo processo 
divenne particolarmente ac­
centuato e rapido proprio 
dopo la riforma del 1961. 
Nondimeno, cosi come ha 
scritto Engels, « la fede nel­
la forza miracolosa della co­
munità rurale primitiva russa 
dal cui seno avrebbe __ potu­
to e dovuto scaturire il rin­
novamento sociale, fede alla 
quale non sì sottrasse del tut­
to Io stesso Cerniscev*ki, por­
tò i suoi frutti, alimentò lo 
gnirito e le energie degli eroi­
ci combattenti russi d'avan­
guardia. Questi uomini... an­
che essendo poche centinaia. 
col loro spirito di sacrificio e 
col loro eroismo condussero 
l'assolutismo zarista sino al 
punto di prendere in consi­
derazione una capitolazione 
alle loro condizioni > fXVHI, 
539). 

Malgrado la barriera intel­
lettuale che lo zarismo aveva 
interposto Fra la Russia e la 
Europa. Cerniscevski anche 
•e a o » potè conoscere il max-
s ismo, si spinse più avanti 
di tutti gli altri democratici 
europei «ulla linea di un'in-
terpretacwHW Materialistica e 
riroluioaaria del s o n d o . 

Arrestato Cerniscevski nel 
1862, i l populismo, che da lui 
aver» a r a t o spinta, capitom­
bolò all'indietro e man ma­
no perse contatto con il pen­
siero dei democratici rivolu­
zionari degli anni *40-*60, ans i 
esplìcitamente Io rinnegò e 
finì col contrapporre ad esso 
le dottrine idealistiche, pic­
colo-borghesi, positivistiche di 
coloro che furono poi "lì i«ni-
ratori e gli ©rientatori ideolo-. 
giri del nopnlnqno, LarroT e 
Mikaflovslci. e Cerniscerslcì — 
gerire Lenin — è il nolo scrit­
tore russo veramente grande 
che riuscì dal 1890 al 1866 
a rimanere al livello di un 
materialismo filosofico conse­
guente». Le origini del pen­
siero filosofico di Cernisce*- w , _ - f _ 
•lei sono negli illuministi russi11' fanàtico"miTurfetaT rTfinaie 
• particolarmente in Bìe l in- le d i e t a » e quindi suona un 
•hi • in Herzen, ndf i l InmMpo* Aito rispetto a tutto H xt-

ni-mo francese del XVIII se­
colo e, soprattutto, in Spino­
za, che egli poneva più in 
alto di tutti, che stimava più 
dello stesso Hegel. Su di lui 
ebbe influenza la sinistra he­
geliana tedesca, Feuerbach. 
Ala Cerniscevski non esitò, 
come Feuerbach, tra ideali­
smo e materialismo e il suo 
materialismo fu esente da 
qualsiasi influenza trascen­
dente, relieiosa e miotica. Di 
Ilegel apprezzava il meto­
do dialettico, ma considerava 
l'idealismo < nemico della ve­
rità >. Del kantismo e della 
filosofia ti"'»";ca egli forni 
fsenza conoscere il pensiero 
di Marx) la stessa analisi del 
marxismo, li considerò, cioè, 
un prodotto delle condizioni 
storiche tedesche, e un com­
promesso inevitabile tra il 
pensiero scientifico e le con­
dizioni non scientifiche e re­
trive della vita sociale tede­
sca >. Spietato fu, soprattut­
to. nei confronti »lof«-li epigoni 
della filosofia classica tede­
sca e particolirmente spietato 
verso i positivisti, che dove­
vano divenire le guide ideo-
loffiche del più tardo popu­
lismo. 

Bielinski ed Iler/en aveva­
no fondato in Russia l'ideo­
logia e il movimento demo-
cratì°' e avevano cominciato 
a criticare le illusioni rifor 
rnistiV-lir dei liberali. Bielin 
ski prn "minto avanti fiu que 
sta strada, Herzen aveva spes­
so oscillato tra democrazia e 
liberalismo, anche se in lui 
il democratico ebbe il soprav­
vento. Ma Cerniscevski, e con 
lui Dobroliuhov, aprirono una 
via nuovn dinanzi alla de­
mocrazia e al movimento so­
cialista russo perchè compi­
rono II?I*"M-.I;«Ì delle basi so­
ciali e «li c'n*<*c del liberali­
smo russo e europeo e ispi­
rarono nei rivoluzionari russi 
un odio inestinguibile verso 
le forme politiche liberaloidi, 
espressione di correnti bor­
ghesi che, a loro avviso, non 
potevano più avere una fun­
zione progressiva in Russia. 

La caratteristica essenziale 
Iella concezione del mondo e 

della vita di Cerniscevski. 
della sua estetica, della sua 
etica, delle sue dottrine eco­
nomiche, della sua filosofia 
materialistica è ' la subordi-
nazione di ogni forma del 
pensiero alfa politica. Cerni­
scevski polemizzò col popu­
lista Lavrov che e con inge­
nuità da agnellino > riteneva 
la filosofi.» indipendente dalla 
politica. Politica è l'estetica 
di Cerni«cevski ner cui e i a 
società e la vita sono il con­
tenuto dell'arte » e il modo 
s te^o con cui una determi­
nata società o un'epoca sto­
rie» guardano alla natura è 
il risultato di uno sviluppo 
storico e. quindi, è un fatto 
sociale. L'arte, secondo Cer-
nisrevski, deve essere figlia 
della propria epoca storica, e 
da questo terreno transeunte 
deve trarre i suoi Talori uni­
versali. Analogamente Cerni­
scevski ennsì '<ra l'etica nel­
la sua e teoria dell'eroismo 
rnzir"">V -v. teorìa tìeìYuiile 
per il maggior numero, del­
l'utile per il popolo. Per Cer­
niscevski l'etica non è un im-
perativ» categorico ne un va­
lore assoluto, ma un fatto 
sociale che scaturisce da de­
terminati rapporti economici 
r politici. Certo l'etica per 
Cerniscevski tende a rac-riun-
gere un valore assoluto, tua 
solo nella misura in cui rea­
lizza la sua funzione storica: 
senza questa particolarità non 
esiste unioertalità non e=i=lc 
ne estetica ne etica né filo­
sofia che abbia una ba<c reale. 

Le basi del pensiero di Cer­
niscevski. quindi, furono nel­
lo storicismo e nella prospet­
tiva di un cambiamento so-
oi.-'»' "fila fiducia nell'azione 
delle masse. Il pensiero di 
Cerniscevski, cioè, andava 

nella direzione esattamente 
contraria a quella in cui si 
sviluppò il pensiero dei po­
pulisti del tipo di La\rov, i 
quali negavano l'esistenza di 
una scienza della storia e se­
condo cui non esistevano leg­
gi obiettive dello sviluppo so­
ciale. Essi negavano l'impor­
tanza decisiva della azione 
delle masse popolari, dunque, 
e guardavano soltanto alle ge­
sta delle individualità eroiche. 

Fu il marxismo a ripren­
dere in Russia la parte vitale 
delle tradizioni del pensiero 
democratico russo e soprat­
tutto del pensiero di Cerni­
scevski. Nell'Unione sovieti­
ca, quindi, si ricorda con so­
lennità oggi, il 125° anniver­
sario della nascita dell'uomo 
che più largamente e più 
energicamente d" ogni altro 
opti, nella Russia pre-marxi­
sta, la strada sulla quale si 
incamminò, dopo di lui. quel 
movimento russo di libera­
zione, che animato e sorretto 
dal marxismo-leninismo, dal­
l' ideologia del proletariato, 
doveva, per primo nel mon­
do, spezzare le catene del­
l'imperialismo e iniziare una 
era nuova nella storia del 
genere umano. 

In questi giorni ricorre runtlircsimo anniversario della morte 
del poeta e patriota rivoluzionario bulgaro Nicolas Yonkov 
Vapzarof assassinato dai nazifascisti nel 1912. In Bulgaria 
conferenze e m.tnirestazioni si sono tenute per celebrare 
la vita e l'opera dell'eroico assertore di una cultura nuova 
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TRIESTE, lueiio. 
Si dice che non si deve ri-

t o m a i o mal sui luoghi della 
pi opina inianzi.i, quando sì 
sono abbandonati da tanto 
tempo. Il meno che possa ac­
cadete è di trovarli rimpic­
cioliti e imbruttiti, già che gli 
occhi dei bambini, si dice, ve ­
dono tutto immenso. Con in­
fantile ricchezza essi costrui­
scono insieme i giorni e i so­
gni, il quotidiano e l'irreale, 
e cosi accade che di quelle 
stupende, patetiche invenzio­
ni più tardi si possa non l i ­
ti ova ie nulla. 

Trieste non mi ha dato que­
sto dispiaceie. Del luogo pre­
ciso dove si svolsero ceite va­
canze della miti infanzia non 
sono andata alla ricerca: ho 
veduto solo un vecchio porto­
ne scolorito in mezzo a una 
facciata lebbrosa, in una via 
che era una strada di cam­
pagna « verso Sorvola », ed è 
divenuta una strada di peri­
feria. con alte case cittadine 
che avanzano da tutte le parti 
e quei miei luoghi felici ag­
grediscono e distruggono. Ma 
per me Trieste significa il ma­
re. il golfo, il Carso 

Chi ha respirato una volta 
l l l l i n i M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l U I t l l l l l l l l l l l U l i l l l l l M I I M t l l l l l M I I I M I I I I I M I I I I l I U M I t I M t l l l l l l l l l l H I I I I U I I I I I I I I I I I I I I M I I i 

DIETRO LA FACCIATA DELLA LEGIONE STKAMEKA 

neir inferito algerino 
il « passo della formica ^ e il terribile « tombeau » — Come vengono arruolati i 
minorenni — Quindici italiani al giorno giungono al centro d'istruzione di Sidi Bel Abbes 

« Se muori a chi dobbia­
mo scrivere? ». Questa è la 
domanda che v iene Imman­
cabilmente rivolta al neole­
gionario che ha firmato a 
Marsiglia in contratto d'in­
gaggio. Rari sono i casi di In­
tervento della nostra polirla 

to, dichiaro la sua vera età e 
In Legione non può arruola­
re minorenni. A proposito di 
questo caso così scriteua a 
suo tempo il « Corriere della 
Sera »: « Si crede che Fiorel­
lo Pavesi possa aver taciuto 
più di un particolare per non 

4'irocTÌptton «ti centrale 
noroioatif 
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11 documento di cui si parla nell'articolo. Si noti la falsifi­
cazione della d.ta di nascita, per far apparire maggiorenne 

il giocane arruolato 

per impedire a questi g iova­
ni di arruolarsi. Uno di que­
sti fu quello di Fiorello Pa­
vesi. un ragazzo di sedici an­
ni, fermato e rimpai n'aro per ­
chè. all'atto dell'arruolamene 

CINEMA 

Torce rosse 
Fccee perchè parlare di pace 

rei film ambientati al giorno 
d'oggi « troppo pericoloso, tanto 
da far rischiare la galera o il 
licenziamento al disgraziato re­
gista ebe ee r.e rendesse col­
pevole. da Tra po' di tempo a 
questa parte redian» che quas; 
tutto q^e* poco spirito demo­
cratico e pacifista che. n»a'.gra-
Co Mac CaTthy. regna ancori» 
ad Ho'.r^ood. e: riversa in certi 
« -xeis'.errs » come ad esempto 
questo « Torce Rosse ». 

In questo caso ci troviamo 
per l'ennesima ! volta di i fronte 
allo s*.e«o tema: gii Indiarli «o-
r.o cor.nr.*t: re'.Ia loro riserva 
e. «e i tiar.ch! non 11 provoca­
no. non torcono un capello a 
chlccheaaJa Però, entro i rimi­
ti de'.la riserva degli Apaches, 
c'è l'oro, di cui. alcuni specu­
latori ser-za scrupoli che hanno 
aderenze a Washington vog.kv 
r.o impossessarsi, rr-eesri a co­
sto di provocare u^a suerra cor. 
le tribù comandate da oeror.i-
rr.o Come al solito, un capita­
no oresto ripetila la vita per 
salvare la pace, andando le ire 
di un suo superiore, isterico 

sto del rum e Torce rosse». 
tutto sommato, si lascia vedere 
grazie soprattutto a questa aua 
onestà nei descrivere g.i eventi 
storici e politici che fanno di 
sfondo s.-a vicenda. Peccato 
Che la trarr* pecchi un po' 
d'ingenuità e talvoita di faci­
loneria Molto discutibili i co­
lori. GH interpreti sono: Geor­
ge Montgomery. Cari Bentos 
Reld e Audrey Long La regia 
è di Ray Nazarro. 

chiamare in cau^a qualche 
misterioso personaggio co in­
volto nella vicenda, che pos­
sa averlo intimorito. Tutti 1 
reduci della Legione concor­
dano nelPaffermare che in 
Italia esistono alcuni miste­
riosi individui che si presta­
no a facilitare la tuga degli 
aspiranti legionari ». 

Che la Legione arruoli mi­
norenni. non curandosi di ac­
certare la reale età degli in­
gaggiati, è dimostrato dalle 
documentate dichiarazioni di 
un giovarle, Armando Danto-
ni, il quale, dopo la libera­
zione di Roma, si presentò al­
la caserma Bianchi per po­
tersi arruolare, in qualche 
reparto e continuare co­
si quella • lotta contro i na-
2isti che egli arerà condotto 
durante Vi Ucsistenzn Rfn 

?ay?nJ t"ÌMnu. !anJef^lta*<"* ' *<""> rigorosamente 
%.dJ%ì,jllZa £ £ „ . - ZI ' P u n i t i . Le punizioni sono di 
no arruolarlo per In tua W'\dtie lipì: punizioni collettive 

Icone eia Egh stava pcr™-\s punizioni individuali 
•darsene quaiido ,nt ca>ipcUn- ; 

sere arrivato, dopo una lunga 
marcia, a Castilla, un paesel­
lo ai piedi del confine, sen­
za incontrare nessuna guar­
dia. Egli, sebbene fosse stan­
co, cercò di proseguire per 
penetrare in territorio fran­
cese e per raggiungere cosi 
zone ove non potesse destare 
sospetti. Ebbe però la sfor­
tuna di incappare in due 
gendarmi che intuirono su­
bito di trovarsi di fronte a 
un immigrato clandestino. 
Castellari venne condotto in 
un ufficio della polizia che 
apparì all'emigrante un vero 
e proprio posto di arruola­
mento della Legione. Sulle 
pareti vi erano manifesti de­
dicati ad alcuni aspetti della 
vita della Legione. 1 due gen­
darmi allettarono il giovane 
col miraggio del premio d'in­
gaggio. Aggiunsero che, do 
pò cinque anni di Legione, 
si ha diritto alla cittadinan­
za francese e che in Francia 
il lavoro non manca mai. 

A Marsiglia — lo hanno d i ­
chiarato molti giovani fuggi­
ti dall'inferno di Sidi e rien­
trati in Italia — arrivano, in 
media, quindici italiani a l 
giorno per arruolarsi, e 
spesso, son ragazzi che non 
hanno raggiunto i venti an­
ni. Il legionario resta a Mar­
siglia pochi giorni per esse­
re poi inviato al centro di 
istruzione di Sidi Bel Abbe*. 
E* qui che egli inizia una vi­
ta insopportabile, fatta di du­
re istruzioni, di lunghe mar­
ce ne l deserto: e guai stare 
male! « Marcia o crepa », di 
cono gli istruttori. Poco più 
tardi arrivano le delusioni 
/inanziaric. La paga, durante 
il periodo delle istruzioni, è 
di pochi /ranchi al piomo. 
mentre é noterolmente p iù 
elevata per i legionari invia­
ti in Indocina; 900 piastre al 
giorno corrispondenti c l l ' ln-
circa a 35.000 lire al mese. 
Ma se il legionario muore e 
ha risparmi, questi vengono 
Incamerati dal comando e so­
no devoluti a beneficio della 
Legione. 

TMsMBti fisici 
Gli ingenui che avevano 

creduto all'alone eroico - ro­
mantico costruito ad arte in­
torno a questo corpo merce­
nario debbono presto ricre­
dersi. La disciplina e ìa fa­
tica delle esercitazioni sono 
insopportabili per un f.sico 
che non sia eccezionalmente 
forte e le infrazioni discipli­
nari o il minimo accenno dì 
ilanchecra durante le eserci-

sono mostrali stanchi o svo­
gliati vengono allineati e co-
stretti a stare col viso a due 
dita da un muro. Un ufficiale. 
o u n sergente, quindi, passa 
lungo la fila, ad assegnare una 
notevole dose di pugni alla 
testa, in modo da far sbatte­
re la faccia sul muro. Guai 
per chi si lamenta: la dose 
aumenta. 

In fin di tHo 
Le punizioni più atroci so­

no quelle di tipo individuale: 
una delle tante è quella del 
a sacchetto » o «< pelota ». Il 
legionario, a dorso nudo, deve 
portare sulle spalle, legato 
con cinte di cuoio, un sacco 
pieno di una cinquantina di 
chili di pietre acuminale. In 
queste condizioni il punito 
deve correre a lungo nei cor­
tili della caserma. Talvolta, 
per rendere la punizione più 
grave, la marcia col tacchet­
to sulle svalle dev'essere fatta 
àarponl, e, con le mani legate 
dietro la testa e si deve cam­
minare sui gomiti e sulle g i ­
nocchia. Ma la punizione piti 
terribile che • terrorizza e 
spesso fa impazzire i legio­
nari è il cosiddetto « tom­
beau ->- Armando Dantoni 
narra di aver veduto inflig­
gere questa punizione al le­
gionario Ponzi di Reggio Ca­
labria. Il poveretto venne 
seppellito fino al collo nella 
sabbia ardente, coperto con 
una piccola tenda e tenuto 
in quella posizione ner quin­
dici giorni. Quando <u rac­
colto il poveretto era ridotto 
in fin di vita. 

In questo clima, dunque, 
V esercito dei senzabandiera 
prepara i suoi uomini, que ­
gli uomini che, periodicamen­
te, rengono inquadrati in re­
parti regolari e inviati in In­
docina come carne da macel­
lo per sostituire i reparti di­
strutti durante la guerriglia. 

CLEMENTE RONCONI 

l'odore squisito del Caiao, il 
pino e il ginepro, l'»uia vivi­
ficante di Opicina, non di­
menticherà mai più la deliba­
zione di freschezza halubic 
che diluta i polmoni; e il gol­
fo di Trieste veduto di lassù, 
velato d'uzzui'io come una 
bella donna il giorno, stellato 
di luci la notte, rimane uno 
dei più bei paesaggi italiani. 

Ahimé, come subito ci cade 
dalle labbia questa parola. 
Sul Carso io non vado alla 
ticerca di care i.embianze in­
dimenticate e di arie squisite 
altiettanto indimenticate. Vo­
glio piuttosto veder da vicino 
l'amara faccenda che sono i 
confini del territorio A. tutto 
quel che ci rimane, sotto con­
trollo amcucimo, delle t e n e 
che il lasciamo si giocò in­
sieme a tante altre nostre 1 ic-
chez/.e. 

La una e una passeggiata 
domenicale che comincia at­
traverso l'antica villa Revol -

cono. Il confine (e quale ar­
cigno conline!) a due passi dal 
piatto di libes, cosi dolce e 
lamiliaie, sulla Onesti a di 
una cucina. Siamo al posto 
di blocco di Farnetichi di quo, 
dove ci forniamo sen/.a nem­
meno vai cai e le strisce bian­
che disegnate sull'asfalto, che 
delimitano una specie di no 
man\s land, terra di nessuno, 
c'è il controllo della zona A. 
Al di la delle opposte righe 
bianche stanno i {«tini. Gente 
feima. che saia o è stata per­
quisita scrupolosamente, spe­
cie quella che rientra in 7ona 
fitinn A volte succede che i 
viaggiatori, so hanno automo­
bile e bagagli, stazionino per 
ore ed ore. 

— Guarda. —• mi diLono e 
mi vien mostrata a pochi pas­
si una gabbia alta sull'erba. 
la garitta del titino di fron­
tiera, arma in spalla. In zona 
A queste cose non si vedono, 
beninteso, il controllo alleato 

avrebbe potuto inventare i 
situazione simile. Mentie 
vanziamo sulla bellissl 
Tarvisiana e poi ci spin 
mo ve i so Monialcoiie, il v 
del maligno luccica ad e 
passo. Dui ante tutto il p 
corso mi sento direi — Li \ 
quei paletti bianchi? Lì < 
confine. Al di la non è 
nemmeno zona B, è Jugo 
via bell'e buona. Vedi qui 
chiesetta? (una chiesetta 
duecento metri, sopra un 
cuzzolo). E* in Jugoslavia 
paese, lo vedi? E' in zona 
Per andare a messa quelli 
vono passare il confine. 

Soprusi f i l i n i 

Un cimitero a pochi pe 
sul ciglio della strada. 
ranno venti metri in zona 
Al di la. cioè dopo il m 
di cinta che racchiude i me 
è Jugoslavia. Jugoslave s 
le colline che sovrastano 
strada e la terra che ari 

TRIESTE — l'n posto di binerò nella « terra di nessuno » al contine tr,t Zona A e Zona 

tella, dal nobile ed arioso par­
co affacciato sui colli; poi, 
dall'alto della bella strada co ­
stiera vedo l'ampia squarcia-
tura del Boschetto, una volta 
fitto di vecchissimi alberi e 
adesso raso al suolo. I nazisti 
lo devastarono, si appropria­
rono della legna per servir­
sene e per commerciarla. I 
triestini sospirano, adesso, sul 
loro vecchio Boschetto e guar­
dano crescere i magri arbusti; 
ma ci vorranno parecchie g e ­
nerazioni per riavere ciò che 
fu distrutto dalla guerra. 

Un piatto di ribes 

A Opicina s iamo sul punto 
più alto del Carso triestino. 
Odorano l e ultime acacie, sfio­
risce l'ultimo biancospino. Ce­
lebre luogo di villeggiatura, 
a un quarto d'ora dalla città, 
le sue piccole case sono spar­
se fra alberi e giardini e s e m ­
brano le case di Biancaneve 
e i Nani. Sul davanzale di 
una finestrella vedo qualcosa 
che non ho veduto da molti 
anni, un piatto colmo di grap­
poli di ribes, un bel ribes con 
i granelli di un rosso chiaro 
e vivido. Il cielo è semibur­
rascoso e perciò i colori si 
staccano maggiormente, il gri­
gio della pietra, il verdegrigio 
dei pini, i delicati verdi spu­
meggianti delle siepi e del­
l'erba. Gli alberi spaziano in 
un'aria lucida, satura de l ­
l'odore caldo del pino e del 
ginepro. Ma la mia beatitu­
dine è presto rotta. 

— Ecco il confine — mi d l -

ie guai die non le mette. Chi, 
dalla st iada, avesse idea di 
scendere a raccogliere qual­
che fiore del Carso, deve ba­
dale a non fare un passo di 
più perche senza accorger­
sene sconfina e rischia di farsi 
sparare addosso o, nel mi ­
gliore dei casi, di essere ar­
restato; e questo succede con­
tinuamente, già che il confine 
non s i vede, è in mezzo a l ­
l'erba. I paletti ci sono, di 
quando in quando, e come 
tutti sanno, oramai, la linea 
di demarcazione passa quasi 
sempre attraverso un campo. 
Mezzo campo di qua, mezzo 
campo di là. Oppure la casa 
in zona B e il campo da col­
t ivare in zona A . I disgraziati 
ai quali è toccata una sorte 
simile, ridicola e obbrobriosa, 
devono passare il controllo 
varie volte al giorno. 

— Meglio rinunciare a rac­
cogliere i fiorellini dei campi. 
— sento dire ironicamente, e 
difatti ricordo che ì miei c u ­
gini, celebri escursionisti del 
Carso, avevano malinconica­
mente risposto ad una mia 
domanda: — Ma che gite puoi 
fare, oramai? Ti sbatti nel 
confine ad ogni quattro passi. 

• • • 
La sensazione che io provo 

nel vedere la garitta di v i ­
mini intrecciati, che sembra 
sospesa nell'aria in mezzo a 
questi orti innocenti, a que ­
ste v igne felici, è che tutto 
ciò è diabolico. Solamente i l 
diavolo, con tanto di corna, 
pie di capro e puzzo di zol lo 

fino al mare, scoperta, inerì 
Una strisciolina. Se a Tito 
gliassero cinque minuti 
malumore, non con un e 
none, ina con un miti a, de 
chiesetta o dal tetto di l 
di quelle case, sventagliai 
pallottole a suo piacimei 
potrebbe bloccare tutto. 
resto, ogni notte i titini sci 
finano sulla linea di dem 
cazione e commettono o 
sorta di soprusi, aggredisci 
la gente, la minacciano, la 
questrano, cercano di rat, 
chi più li disturba, e scor 
zano finché ne hanno vog 
In zona A non trovano n 
stino, nemmeno una guar< 
Gli abitanti, così abbandon 
hanno paura, perchè da qi 
sta parte la linea del coni 
è in permanenza sguerniti 
i titini lo sanno. Nei posti 
blocco non si trovano mai 
sloveni della zona, per timi 
delle inevitabili amicizie, 
parentele; s i teme la f*ut 
lanza che creano tutte que 
difficoltà e miserie. Le gu; 
die vengono dalla Bosr 
dalla Serbia, dalla Croa; 
gente di l ingua e origine 
versa, che si diverte a crei 
incidenti. Ad Albaro Vesct 
il cimitero del paesello si ti 
va per l'appunto in zona 
Non è molto tempo che al i 
sto di blocco l e guardie. < 
la scusa del contrabban 
durante u n funerale oboli] 
rono i familiari a scoperchi 
la bara; e quelli dovetti 
mostrare i l loro povero mo 
alle guardie tifine. 

FAUSTA CIALENTl 

MI. MAZZETTI S O «JlJIVrrRAlyK 

NOTIZIE DELLE LETTERE 

La danzatrice 
E' uà f i l e t t o :rar.ce6e r e - j n o Io prese da pane e lo *n- '™e' 

:t?zato in modo estre^a.x^ate formò che la Legume Strami.- \^,\xa 

di.ettar.te-tco e coniugo 

Libri par le vacanze 
I/e^tate n e ormai piena­

mente affermata e già chi può 
ta'lo scappa dalla città per an­
dar* a nr<owxf al mare o «n 

! montagna pensiamo dunque. 
anch*> noi alte nostre hrert e 
moefe-s/e racan^e. prepanam'^ci 
a1 ri poso e allo si agf*. Per v t 

Narrs 
:*. storia di ur.a raca«* Ci.*l*a 
dapprincipio fra i. fldar^tto e 
la danza Pianta II fldar.2ato e 
e! da ailarte. Poi trova un uo­
mo naturo che la co-a.Te:.dc e 
che. pur ^posando.a. l aiuta a 
svolgere Ut sua carriera' A1.!» 
Qr.e si arr.n-.ala Non sapp'.an-.olfo fu prontai-ientc 

Fra <t:i interpreti rsominlan-.o 
:a discreta Catherine Eram e I! 
comparato Jean Debucourt; jjll 
altri laac!ar.o atquarto a desi­
derare. La regia di questo nciaì-
bo prodetto estivo 
certo Pierre-Louis 

Tutte hanno "n zomnn" una 
inuìitan-a » Il yasso 

, .... formica >», nioit.toite 
ra arruolava audu » aiorani 
Riccuufe 'e rndica:ioni neces­
sarie. Dantoni. il giorno sue 
censirò, si presentava al co , timor,VJ ai muro -di cinta: a itggcre nel .orso delìanm 
mando francesi u. Corso V ir- (della caserma sotto il dar-» /„ a ; , . f m , „ ,„ /<, lettura * ~">«i 
torio a Roma, ove aveva "«- ,'ìr.iqmre del vile ajrieano a' ,na,saniMb l* t>n 
de anche l'ufficio di arn<o.'a- ipas*et'i brevissimi a ^'indu­
mento. La difficoltà sorta P( 'r . s ; o n r > „*, , , „ a g:nrna'a d inar­
ca giorave '•In nei rrchi'n c>' nel deserto r.' . i i ' o r n n ' o 

i e l l a formica .,, niui.-.o.ie ; , 0 ; . , „ ,„„„ d , „n»s, 0T0^ne 
'•.i,«oUo m M O . consiste, ad, d i a , v m r p a g n a r e allo s:^t al_ 
- , esempi. ,wl ^sl-inye~e :u-I la ICC<ulSfl# la l€tttiTa d , qvrt-
• . M . T I reonrti • 'iinrrwe tnt-\ che | ,^ r o cnr „nn a, e „ „ , , , , , 

tnaispciisgr>;le '<n montagli*. 
ad (S^iipiot: ,n altri casi r *<>-
io un cggvinta 

, | to al f^so 

dirvi se poi g u a r ; ^ o rr,eno.j«ara; scrivendo ,vMa schedi-;<„rr avouL aìre , l , . : - n : ' ? - i J?^ ?Z?™JnTJ«Z\ 
perchè qui u tuoi ar.lace jna anagrafica che il (cpionei j , ; c j„ , x ; fj,,,„ *-,-,.„, ,in<^h> p v o . 0 ( / c,nt,rt ^^r, s.*.<,„ 

rio erti nato nel 1<!23 anzich'ì'e ni Urinami '^r'enu ' >i-' tJ,/0 ' pnrotar^ ,i t m't '< «n 
nel 1925. . ] schin di ved^n, ta'.ta-e ''n\ L,tm. hanno lai'' am min >a» 

Racconta un altro t.i<>Lane, 'ina. m'fra 'ri r.ui> » a aa , ^gn.i y*r in r/»ni.« ..»»• r,-i >i 
Antonio Castellari, il tiun'f • "era . «-r li " 7 l'u "•'• ìi <i« om rlvun #• ir twamt- in /-J 
trentunenne, lento, con lo •l'itciaU' o di un 

e di un'espatrio clandestino, di »I«OI- 'Talvolta 
jeere la sua *iTf»aJuv»e ni 'di- '• rr>-f n <* rrF -» 

no (vendita del libro nelle fab­
briche. « banrarcTle ». carovane 
del libro, ccc ) . ma ha instato 
la dittnbu^ione di piccole bi­
blioteche prerostituite — com­
plete di s~atoìa-*~afiale di n»-
Qisln. di » hede. di regolamen­
to eoe — ai centr- di itllcg-
qiatura montana e rrarina. Ha 
inol'Te atirrolato le organizsa-

j zioni periferiche ad attuate 
! qualche nituia int->atna fp^r-

manenza di uno scrittore in un 
I lur.giì di utiligyxiiura ad w m -

}>,o in nmjn da realizzare 
qualche conferenza o dibattilo 
o lettura pubblica) capare rfi 
incrementare la dlfluiione d"l 

un tomnìcmen- 1 hbro durante \ mer- estiri. 
I L ultimo numero del mensile 

bibliograrlcn delle it*sso C?n 
tr.) del i.tbm letture r*»r tutti 
* ''rdxat' inieratietit* alla rf>/-
ln*'-rlr> tiri hbtn fi te lUran. 
zr> i alla M"fgazi' ne del modo 
tn 'in rrett^i *u una hiWiof«v«o 
;>»».y mi io-la tnrmia dal Cen 

anch'essa, in un certo senso. 
una compagna per la cultura 
popolare 

* 

i* « Opere > di Vie* 
Nella collana di classici ita­

liani dell'editore Ricciardi di 
Napoli e uscito i. to>ume de4le 
Opere scelte di Giambattista 
Vico (una larga raccolta che 
coir.prende: 1 Autobiografia, le 
lettere, la Scienza nuota se­
conda. parte Cella Scienza nuo­
ra prima, ecc.) a cura óX FA uà lo 
Nlcolint (L»t óOOO). 

Un ii Fa* 

%eruen'e ' Ucolare. il rentm pni^ilo » fi * '"' rte1 /.!»"> 
i nnstri lettori a 

>mrt ri . / • •»»« • ."f jirtfua 
al *iii'riio "ìa,lc\ l-hro *l è prepaiato nmi *>tn ' ini tuam^ *,r> na'ici 

"-:«• T»»I l - | 
Vice i \tocc%pm*ione cronica, di-es-ìlf che duratile la morda si t>at0 bumu fiuttt lo sc-o'ao a/t- at< nwa pti :c ia<.anze. che è ' 

a m••'•/'' • owl '"•• "i r,i* '"> j 
t n B - f l B 4 a . l l . I . l i • 1 . Jj». « i ^ l l è l i M M ^ ' 

• I I I -

Ì: U.-CUO in questi cr.orai 
r.eue librerie un romanzo di 
Howard Fast, ti noto scrittore 
democratico americano, già più 
\oite tradotto lu Italia, ti ro­
manzo intitolato L'ultima fron­
tiera narra un episodio delie 
lotte- -1ra.i indiani contro lop 
prr»*ione delia Ca>» Blar-n». Il 
lo'.um* è -nato puoHlcaio dalle 
Fil/lom di Cultura «ociaie 
(LU. 700). 

Dt litri dì 

Tra i volumi di storia. us< 
in questi giorni segnaiias 
La rivoluzione di Edgar Q 
net. opera classica In 2 volu 
di 821 pagine, curati da A} 
sandro Galante Garrone ( 
4300. Edizioni Einaudi, e Sci 
tori di storia»). sulH Rlvoliu 
r.c Francese e le su» consegui 
re: e La società milanese ne 
età precomunale di Ormo V 
lame (Edizione Laterza, pi 
ne 320. Ut. 2000). 

CU arrittf di Cirgim BmcetUi 

A cura di Romano BUvaeh 
di Mario Lirzl è uscito oa i 
ture* càe comprende una soci 
degli «ritt i di Gtargk» '~ 
giovane mriMor* 
pano prttnatnramea»» nai *; 
n volume, intitolato La var 
ti della natura, comprende 
cuni racconti, alcun* pow 
noncaè una aerie di tradirne 
di poeti e di proa* etiliche, i 
dizioni Vallecchi, pp. 330. 
700), 

http://arr.n-.ala
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 , di Roma • * 

K? J A 

Temperatura di ieri: 
"min. 18,1 -'max? 51.9 

LA LOTTA IN CITTA' E NELLA PROVINCIA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

i lauoralon scioperano per gore 
Il lavoro verrà sospeso a partire dalie ore 12 - I tessili e i lavoratori di Civitavecchia 
in sciopero per 24 ore - La MASI ha ordinato il licenziamento di venti dipendenti 

l motivi dellali 
• Jl Quotidiano» e « // Tem­

po » hanno pubblicato un co­
municato d e i t à Vinone degli 
industriali del Lazio, che di­
ramente non si sa camp de­
finire e per la puvertu delle 
argomentazioni utìdotle i v i 
giustificare il rifiuto di mioi.-
trarsi con la SefiretLim della 
C.d.L. e per «I tono rtoitrlu-
sciottt'A'Co di minaccia cw lo 
conclude. 

Quale obiettivo l'Unioni 
degli industriali e i MIO. fe­
deli riportatori di notr.w M 
ripromeit07io di conseguire 
con tale comunicato'/ Gettare 
10 sconforto tra i lavoratoti e 
intimorire la clas.se operaia"' 

l fatti di oggi «penarne sia­
no salutari per i pedissequi 
esecutori delle direttive di 
Costa, Morelli, Toscani, Saivi: 
i lavoratori dell 'nidtislnu ri­
spondono con uno sciopero 
generale di mezza giornata; i 
lavoratori dei servizi pubbl ic i 
s: dichiarano pronti a soste­
nere attivamente la lotta du 
lungo tempo ni corso per-lo 
aumento di 25S lire del l ' in­
dennità dì contingenza: le fa­
miglie dei lavoratori iniziano 
« u loro particolare colloquio 
con tutti gli strati della p o ­
polaz ione . 

Più la lotta ai svilupperà, 
si allargherà e interesserà le 
varie categorie sociali di R o ­
m a e del la provincia, p iù OH 
industriali resteranno isolati. 
11 loro isolamento deriva dal 
fatto che non sanno come 
onestamente aìutticarc la lo­
ro intransinpiiza Cosa' dicono. 
:nfatti? •• Noi non possiamo 
incontrarci con la segreteria 
della C.d.L: perchè il proble­
ma è di competenza delle or-
ganizzazioni nazionali». A sua 
volta In Confinatisi ria dice 
che il problema non è di sua 
couwetenza e non lo vuol 
trattare e nel tempo stesso 
pone avxnti non si .<a quale 
questione morale. Ma la fa­
me. In stanchezza, il logora­
mento fisico, la vita bestiale 
dei lavoratori è competenza 
di chi? 

I lavoratori hanno richie­
sto una cosa molto semplice; 
si e lev ino n Roma ed In pro­
vincia le loro retribuzioni di 
258 lire al giorno affinchè il 
potere di acquisto del salario 
di un m a n o v a l e sia pari al 50 
per cento del «.-osto della int j . 
I avoraton dhuost*ava nel 
tempo stesso che per loro e 
materialmente impossibile v-
Vere con le retribuitoti! che 

* attualmente percepiscono. 
Abbiamo sntt'occhio alcuni 

moduli di una inchiesta in 
corso lanciata de l la Cimerà 
del Lavoro sulle condizioni 
economiche delle famiglie dei 
lavoratori. Ecco le pnmc con­
clusioni che possono trarsi 
dall'inchiesta: 

1) la famiglia di un lavo- i 
rotore consumi una volta a'-
la settimana la carne e n*i'u 
misura non superiore a un 
chilo. Quando la carne non è 
di pecora o di cavallo, è di 
vaccina di qualità inferiore; 

2) la biancheria e le -'.car­
pe possono essere acquistate 
solo ogni 2 o 3 anni. I cap­

potti o non si hanno o li si 
è acquistati alta d a t a d e ! ma­
trimonio; 

3) la frutta viene acqui­
stata nel migliore dei casi due 
rotte alla settimana, quando 
il prezzo è basso; 

4} . l e jamìglie dei lavora­
tori vivono in caabitazion*. 
La tnedja dell'affollamento 
per stanza è di quattro per­
sone. In generale sono due o 
tre famiglie che vivono in un 
appartamento di due o tre 
stanze; 

S) le ferie non vengono 
godute, perchè non si h a n n o 
mezzi sufficienti per andere 
fuori della locatit i ove s i la­
vora; 

5) ogni famiglia e carica 
di debiti, con t ra t t i p e r pagare 
medicinali, indumenti e per 
pareggiare il bi lancio. Lo 
strozzinaggio è un i s t i tuzione 
•.apportata normalmente rai 
lavoratori. 

L'inchiesta pone in evMen­
ta che i vegetali costituisco-
no la base fondamentale del­
l'alimentazione: scarso è il 
consumo dei grassi: una fa­
miglia di cinque persone con­
suma m media, due, tre uora 
al giorno. 

Eccola la questione morale. 
Che ne dice ~Il Quotidiano • 
Ai questa situazione? Cosa 
consiglia l'Azione cattolica ai 
cristianissimi industriali die 
rispondono ai nomi di Costa. 
Latini, Baggiani, Setra di 
Cassano, Petenti, Luciani. Ci­
mino. Pirelli, Stacchini, Be­
nigni? Utilizzare la carota ài 
Fan/ani unita al manganello 
di Sceiba? Il 7 gimmo ha 
condannato questa linea. I la­
voratori sanno molto bene co-
-*« significo- <r problema mo­
rale e rispetto degli accor­
di • p e r ol i industriali: lato-
rare come muli e guadagna­
re poco. Essi lottano perchè 
tia veramente risolto il pro­
blema morale e siano rispet­
tati gli accordi. 

J lavoratori lottano perchè 
i rapporti • retribuzione-costo 
della vita e r*tribirz*ene-pro-
fitto siano modificati, cosi da 
consentire il miglioramento 
delle loro condizioni di vita 

Essi non comprendevo tutte 
le quisquilie e le casistiche 
delle giustificazioni gesuitiche 
della Unione depli industria­
li del Lazio e della Confin-
duttria. Sanno una sola cosa: 
ì migìioramrnU economici 
tfcMono estere conquistati 
mn !« lette, che potrà «neh e 
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exsere lunga e piena di miri­
fici. 

Sono decisi ad utilizzare 
tutte le forme costituzionali 
in questa lotta ed hanno la 
certezza di conquistare i mi­
glioramenti economici perchè 
le loro richieste sono giuste, 
moderate, comprese da tutti 
gli strati della popolazione. I 
'avoraton sanno chc le 258 
lire al giorno saranno conqui­
dale perchè in ogni luogo di 
l'ivoro si realizza la più l:ir-
<;a un i ' à e perchè altre caie-
none fono decise a sostener­
li qualora gli industriali vo­
lessero persistere nel loro at-
tegigamento assurdo, che non 
vuole tener conto, cosi come 
fa Vaselli, del chiaro signifi­
cato del voto del 7 giugno. 

Con la fame e la esaspera­
tone è pericoloso scherzare. 

MARIO MAMMUCCARI 

Lo sciopero 
Oggi, dalle ore 12 in poi, 

scenderanno in sciopero i lavo­
ratori del settore industriale. Lo 
sciopero è determinato, come è 
noto, dalla risposta negativa 
dell'Unione industriali allu r i­
chiesta di un incontro avanzata 
dalla Camera del Lavoro per 
l'esame della rivendicazione di 
un aumento base d i 258 lire al 
giorno della contingenza. 

La Commissione esecutiva 
della Camera de l Lavoro, che 
si riunisce in sede al le ore 12,30 
di oggi, delibererà gl i ulteriori 
sviluppi della lotta sindacale e 
il suo al largamento negli altri 
settori. Al le ore 13 si terrà inol­
tre il convegno dell'attivo dei 
lavoratori dell'industria per de ­
cidere le forme di lotta da adot­
tare per ogni eatogoiia e por 
ogni azienda, al fine di piegare 
la resistenza degli industriali. 

In riferimento al lo sciopero 
odierno, il sindacato dei lavora­
tori del vetro rende noto che la 
sospensione è limitata a due ore 
per le aziende dove vengono ef­
fettuati turni rotativi. Dal can­
to suo, il Sindacato dei dipen­
denti della N. U. in appalto, r i ­
spondendo a numerose richieste 
fatte pervenire da lavoratori, 
precida che la categoria è esc lu­
sa dal partecipare a questa 
azione. 

Sempre nella giornata di oggi, 
come già comunicato, sciopere­
ranno per 24 ore i tessili roma­
ni, che rivendicano il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Lo sciopero del settore indu­
striale per la perequazione desi­
la contingenza assumerà infine 
una particolare ampiezza a Ci­
vitavecchia: i locali sindacati 
del settore, infatti, d'accordo 
con la Segreteria della Camera 
del Lavoro, hanno stabilito che 
i lavoratori di tutte le aziende 
industriali sospenderanno il la ­
voro per l'intera giornata. 

Nella mattinata di ieri, ne] 

frattempo, si è svolta l'annun­
ciata riunione della Segreteria 
della Camera del Lavoro di Ro­
ma e provincia con le Segrete­
rie dei sindacati autoferrotram-
vieri, elettrici, gasisti, telefoni­
ci, per esaminare la situazione 
determinata dalla lotta s inda­
cale in atto nel settore indu­
striale per la contingenza. 

I segretari dei sindacati dei 
servizi pubblici hanno di'.-hùiia-
to di approvare u rìjliiesia del ­
l'aumento di 258 lire, il modo 
come viene condotta la lotta ed 
i piani di sviluppo dell'azione 
sindacale stessa, facendo pre­
sente alla Segreteria camerale 
che le gategorie sono -nonte ad 
intervenire nella lotta 

Smobilitazione in atto 
allo stabilimento della NASI 

ieri la Direzione dellu MASI 
è pattata ad attuare i! euo pia­
no dt smobil itarono, annunciato 
lunedi scordo con il noto comu­
nicato In cui si notificava al per­
sonale la prossima « cessazione 
ui attiWtà » dell'azionila 

Un nuovo ordine di seti Irlo 
affli lo i elio <>tubilimcnto. infat­

ti. ribadendo 1 annuncio della 
e cessazione det lavoro », seca i 
nominativi di 20 operai che. dal­
la data di Ieri, sono stati e licen­
ziati ed esentati dal lavoro con 
11 periodo di preavviso ». 

Appena appresa la notizia. 
tutti gli 80 operai bl sono riu­
niti in aeaonib'.en «'.l'interno 
dolio «stabilimento D'accordo 
con il sindacato di Categoria. 
i lavoratori del'a MASI hunno 
deciso. come priira o/tore, di 
investire del'a questione le au­
torità cittadine N'ella giornata 
di ogiji una delegatone eli ope­
rai licenziati si rechorà al Mi­
niatelo del La\oro, in Preicttu-
ra ed a- Comune insieme a' 
familiari. 

Intanto, wu richiesta delta 
PIOM romana, l'Ufficio Regio-
raie de! Lavoro ha convocato 
le pani per sabato alle 10; dal 
canto suo. Il Sindacato ha deci­
so di convocare per oggi alle 
ore 17 l'attivo della categoria 

Alla « Rectaflc: B. «/ lerdu ap­
partenente al gruppo Viscosa. 
la direzione ha fatto circolare 
una lettera che annuncia agli 
operai la loro prossima « so-
«per.a'one » a tempo indeter-
!i irato 

METTE COLLI 

Il pareo Virgiliano 
Numerose lamentela ci giun­

gono da vari giorni da parte di 
mammo e di frequentatori del 
Parco Virgiliano, n fatto e che 
ormai da circa due mes,i 11 co- . 
m u n e non provvede ad limar- { 
flare adeguatamente II parco | 
danneggiando co1»! piante e . 
aiuole. ( 

11 parco, unica zona di \er-
de i n u n quartiere oppresso 
dal palazzi, conobbe tutte le 
vicende- della guerra * del do­
poguerra. Dapprima, fu t»cava-
to tra le piante un rlco\ero 
antiaereo che traversava a me­
tà il parco e che dava alla zo­
n a l'aspetto Ul trincea avan­
zata; poi il luogo, che per al­
cuni aspetti ò veramente bel­
lo. fu deturpato da'la neces­
sità della popolazione di far 
legna: sparirono panchine e 
alberi. In seguito, l'abbando­
no in cui fu lasciato da! Co­
mune fini per renderlo Minile 
a una squallida landa 

Da qualche temno il ;**rto 
Viigiilano pareva rinato: erano 
stati fatti dei liivoii di a^eata-
mento; erano stati piantati al­
cuni alberi e e'.'argata l'area 
Cestinata al parco stesso. Si co­
minciava insomma a respirare. 

Quand'ecco che due mesi fa. 
una ditta privata, facendo uno 
scavo In via Tagliamento ruppe 
u n tubo dell'acqua. Da quel 
momento li parco e rimasto al­
l'asciutto. 

Le proteste dei cittadini, ri­
volte anche direttamente alio 
assessore competente, a nulla 
sono valse: u parco Virgiliano 
deve quindi morire, bruciato 
dal sole di questa calda estate? 

S ' " » ti ^ r* ii ? 3 

LA SEDUTA NOTTURNA?DEL CONSIGLIO COMUNALEì 1, 

Finalmente allargata la Casilina 
dallo Circonvallazione a largo Messi 

Il Comune "Incompetente,, per Fregene! - Nessun miglioramento 
nel deficit dei bilancio - La commemorazione di Ruggero Ruggeri 

Il Consiglio Comunale si è 
riunito ancora una volta in se­
duta notturna. L e ferie estive 
si annunciano prossime» ma la 
assemblea capitolina, conside­
rando gl i argomenti che riman­
gono ancora da affrontare, ha 
davanti a sé una m o l e impo­
nente di lavoro da svolgere. 

Fra le interrogazioni e le in ­
terpellanze, meri ta di essere se ­
gnalata quella de l consigliere 
Ceroni sulla valorizzazione del 
comprensorio di Fregene. L'in­
terpellante esprime in tono vi­
vacemente polemico il suo stu­
pore per la nota situazione nel­
la quale la ridente spiaggia ro­
mana è venuta a trovai si dopo 
la cession eavvenuta a condi­
zioni estremamente favorevoli 
(500 milioni per un compren­
sorio che vale a lmeno due m i ­
liardi!) a tutto beneficio di un 
privato, che, per la cronaca, è 
il ben noto Elia Federici . Ce­
roni chiede che al privato, che 
ha acquistato il comprensorio 
dalla Banca d'Italia, sia impo­
sto, almeno, il rispetto del con­
tratto di cessione. Il Sindaco 
risponde in tono imbarnzzatis-
simo, limitandosi ad affermare 
che. essendo il comprensorio 
di proprietà privata, la Giunta 

non ha competenza sufficiente 
per intervenire! 

Dopo un'altra interrogazione 
estiva di Monica fd.c.) presen­
tata a seguito del le disgrazie 
balneari che ogni anno si r in­
novano sulle nostre spiagge, il 
Sindaco commemora la figura 
dell'attore Ruggero Ruggeri. 
recentemente scomparso, in ­
viando alla famiglia dell ' i l lu­
stre interpreto del Teatro le 
condoglianze del Consiglio co ­
munale. 

Si passa quindi al l 'oidine dei 
lavori, bill quale chiedono di 
parlare numerosi coitsiglieri. 

Latini (de . ) sollecita i lavo­
ri dell'Ufficio comunale per la 
costituzione della zona indù-1, 

nitiva, si è potuto attuare l'ai 
largamento dell'anzidetta via 
nel tratto indicato per una lun­
ghezza di 6 metri. Tale aliar 
gainento è compreso tra un mi ­
nimo di in. 2,60 e un massimo 
di m. 5,30. Intanto sono stati 
iniziati i lavori per lo sman­
tel lamento dei vecchi binari e 
per la sistemazione superficiale 
e definitiva della carreggiata 
stradale, lavori efce saranno 
condotti con continuità,' anche 
con turni di notte, e petmette -
ranno, nel termine massimo di 
20 giorni, di sistemare defini­
t ivamente nel tratto anzidetto 
tale tmpmtunte a i te i ia ili gran­
de traffico. 

Su questo a igomento , il £ o m -

SECONDO NOTIZIE GIUNTE IERI DALL'ALGERIA 

li Conforti e il Saliemo saranno processati 
per immigrazione clandestina e poi "estradati,, 
Racconti fantastici pubblicati dalla stampa nordafricana - Comizi, tumulti politici 
e delitti mai esistiti - La data delle elezioni italiane spostata - Manoore della Legione? 

Mentre si attende che Giulio 
S a l i e m o e Sergio Conforti, i due 
giovani missini della sezione 
Colle Oppio arrestati in Algeria 
per l'assassinio de l ventisetten­
ne Giorgio Greco, v e n g a n o 
.< estradati » in Italia, è opportu­
no richiamare l'attenzione del 
nostro pubblico sulla impressio­
nante quantità di notizie false 
chc la stampa nordafricana sta 
pubblicando, da qualche giorno, 
sul loro conto; notizie che de­
formano completamente i fatti, 
noti e accertati, di LUÌ essi sono 
stati protagonisti. 

Del del itto del le Tr* Fontane 
i giornali algerini non fanno pa 
rola. A l Conforti e al Sa l i emo, 
invece, s i attribuisce una serie 
di reati assolutamente inesisten­
ti. S i afferma, per esempio , con 
una disinvoltura sbalorditiva, 
che il 16 giugno scorso, durante 
un comizio elettorale in Piazza 
San Pietro, sarebbe scoppiato u n 
grave tumulto n e l corso del qua­
le i due giovani miss ini avreb 

bero ucciso i l candidato l ibera­
le Parimbell i ed altri due m e m ­
bri del lo etesso partito. Compiu 
ta la strage, essi sarebbero fug­
giti da Roma, a piedi, per sot­
trarsi all'arresto. Ma, imbattuti­
si in una « 1 1 0 0 » targata Roma 
23742, ferma ai margini della 
strada, con, dentro due innamo 
rati, i -due fuggiaschi avrebbero 
deciso di impadronirsene. Get­
tata la ragazta (Si lvia Carmina 
ti. studentessa) dentro un bur­
rone, avrebbero poi ordinato al 
giovane c h e era al volante (Al 
do Salnarini, elettricista) di 
partire. Dopo qualche chi lome­
tro, però, essi si sarebbero sba­
razzati anche de l terzo incomo­
do, freddandolo con una revol­
verata al la nuca, per poi rag­
giungere, a bordo della «1100», 
la tanto agognata frontiera ita 
Io-francese. 

Questa incredibile sfilza di 
grossolane bugie non è che una 
nuova edizione, riveduta e c o r 
retta, della prima fantastica 

APPROFITTANDO PEL BUIO IN VIA DEGLI SCIM0NI 

Con l'arma nascosta nel giornale 
rapinano una coppia di Marnati 

Un orologio e una catenina d'oro frutto dell'aggressione 

Una gra.e rapina (o estor­
sione?) è stata commessa- Ieri 
'altro. \ e r s 0 le oro 21. In danno 

di una coppia di fidanzati, nel 
rione Prati. 

Erano appena calate le ombre 
della sera, e le giovani coppie di 
innamorati si affrettavano a rien­
trare. Anche Vincenzo Rotondo, 
perito industriale dell'INAJL, di 
\cntlsei anni, si apprestaTs a la­
sciare la sua fidanzata Luciana 
Misti, di venti anni, in via degli 
Sciploni. nei pressi del viale Giu­
lio Cesare. iio\© ella abita al n u ­
mero 47 

Data l'ora non eccessivamente 
tarda. 1 due giovani si erano ap­
partati per scambiarsi il bacio 

dendogli u n fiammifero. H Ro­
tondo. gentilmente, estraeva la 
scatola dei • Minerva * dalla ta­
sca e la porgeva allo aconosciuto. 
intanto, u n altro giovano si era 
avvicinato. «Erano due individui 
dall'aria piuttosto distinta e dal­
la parola faci le» , .ha detto poi il 
Rotondo al funzionario della 
< Mobile » che lo ha interrogato. 
Due giovanotti che hanno comin­
ciato a chiacchierare con molta 
disinvoltura. La canicola di que­
st i giorni offriva u n ott imo spun­
to . All'Improvviso, però, il primo 
dei due giovani puntava contro 
il perito industriale u n «ogget­
to » seminascosto tra le piegbe 
del giornale che ave \a In mano 

una piatola.- Rassegnatosi, II 
Rotondo consegnava al due u n 
orologio d'oro • la s u a giovane 
fidanzata lo imitava, privandosi 
di una catenina d'oro. Valore 
compiesse o : poco più di venti­
mila lire. 

La Squadra Mobile sta ora svol­
gendo indagini per stabilire, in­
nanzitutto. se il fatto narrato dai 
due giovani corrisponda a venta. 
ieri, numerosa foto di pregtudl 
eati sono state mostrate alla ro­
stri. ma nul la di nuovo è venuto 
alla luce. 

delia buona notte in u n ango- dicendo seccamente: « o r a basta 
letto un po' buio, dove non M ; dateci i soldi e filate via ». 
era il pencolo di e « « r e dlM.ur-1 I due fidanzati abbozza\ano 
tat i da un \iglie. r.e il fastidio 
di sentirsi guardati da occhi In­
discreti. Ma un giovane, con una 
sigaretta spenta In una mano ed 
un giornale ripiegato nell'altra, 
«1 arvlc |na\a al Rotondo chie-

u n sorriso, credendo che 1 due 
sconosciuti scherzassero, ma. ve­
dendo i loro volti decisi, si con­
vincevano dei contrario, tanto 
più che Te oggetto * semmasco-
sto dal giornale sembrava proprio 

A1LALTEZZA DELL'ACQUA SANTA 

Otto feriti nell'urto 
fra un camion e un tram 

Una persona gravemente f e ­
rita, sette altre ferite in m o d o 
leggero, cinque contuse, i l traf­
fico della l inea Stcfer per i 
Castelli lungamente interrotto: 
ecco il bilancio di un grave 
incidente della strada accaduto 
al le ore 17 di ieri sull'Appia, 
all'altezza dell'Acqua Santa. 

L'incidente è avvenuto tra 
un tram della Stefer ed un ca ­
mion. venut i a coll isione. Il 
conducente del tram era tale 
Fermo Pell is , que l lo del ca ­
mion il 24enne Roberto Galaz-
zi, abitante in v ia Michele A -
mari. il quale, - r imasto impi­
gl iato tra i rottami del camion, 
ne è stato estratto in gravi con­
dizioni, tanto c h e i sanitari de l ­
l 'ospedale S a n Giovanni , d o v e 
l ' infel ice è s ta to trasportato, 
n e hanno ordinato i l r icovero 
in osservazione. 

Uè «però precipita 
Jaraltena # Saetti 

Gli altri feriti sono: Lidia 
Napoleoni , Bruno Beraoni , Et ­
tore Lupi, Tull io Bnignol i . J o ­
landa Bartolneri, Teresa Cici-
nel l i e Sebastiano Fioriti, i qua­
li tutti, medicati a l pronto soc­
corso. sono stati giudicati gua­
ribili in pochi giorni. 

Il tram della Stefer, r ima­
sto gravemente danneggiato, ed 
i rottami del camion hanno i n ­
gombrato la v ia Appia, inter­
rompendo il traffico fino a l lo 
arrivo de i Vigil i del Fuoco, i n ­
caricati di r imuovere gl i i m ­
pedimenti . E* stata aperta una 
inchiesta per accertare l e re ­
sponsabilità dell' incidente, che, 
a quanto si dice. Farebbe stato 
causato da un improvviso spo 
stamento del camion sulla de* 
stra, effettuato proprio ne l m o ­
mento in cui fopraggiungeva 
i l tram» 

Ca pauroso incidente su i !a-
voro, risoltosi per fortu-a sen­
za gravi conseguenze per l'ope­
ralo c h e ne è rimasto vittima» 
al * . l e t i f i c a t o ne-1» mattinata 
di ieri, alto ore 1030 ne) cortile 
dell'ospedale San FV.Ip?o Neri. 
in via Trionfare. 

II guardafili della TETTI Ma­
rio Glaaraiatfoli. residente a 
rrra«e*U. in via S?**a , m e n t * 
era in tento ad allacciare u n 
caro telefonico. Issato s u di u n 
palo di legno all'altezza di 8 
metti dal suolo, per r imorowi -
«o schiantarsi de l palo «tesso, 
* precipitato a terra, r imane- -
do fortunatamente illeso. Al 
Giammario'.!, infatti, m a p o r t a t o 
all'ospedale Santo Sgirtto, e 
stato riscontrato unicamente 
uno stato di c h o c c h e 1 sanità» 
ti hanr.o giudicato guaribile in 
otto giorni. 

I l SttM i M «cch» 
fra le t n f c M eira Tipi 

Una nietoaa scoperta e stata 
t a t ù nel pomeriggio di ieri da 
alcuni cittadini, alloggiati m un 
carrozzone al piazzale Ostiense. 
nel luogo dove fino a poco tem­
po fa at elevavano le tende del 
circo TognL Questi cittadini, at­
tirati da un penetrante e sgra­
devolissimo odore, proveniente 
da una tenda addossata al car­
rozzone stesso, e abitato <Ul set­
tantacinquenne Celestino Palme­
llo. ne sollevavano un telo e 
scoprivano U cadavere del po­
vero vecchio, ormai tn stato di 

versione che. del loro delitto. ì l ino già stati scoperti, la Legio 
Conforti e il Saherno diedero 
domenica scorsa e che noi pub­
bl icammo lunedi, non j-enza 
commentarla come «i -onvjn.va. 

Qual'è la fonte dalla quale i 
giornali algerini attingono le 
loro favole? La polizia francese, 
la Legione o i due arrestati? E 
a che cosa mira questa strana 
campagna di stampa? Forse 
creare un pretesto, sia p u i e i n ­
genuo e puerile, per sottrarre i 
due giovani alla giustizia italia­
na? E' difficile dirlo. Tuttavia. 
secondo quanto segnalano da 
Algeri, i corrispondenti di a l cu­
ne agenzie d i stampa, corrono 
colà strane voci su manovre che 
la Legione Straniera starebbe 
tentando per impedire che il 
Conforti e il S a l i e m o vengano 
sottratti alla sua giurisdizione. 
Lo scopo de l comando leg iona­
rio sarebbe quel lo di non per­
dere, d i fronte a tutto il mondo, 
la sua sinistra fama d i refugium 
peccatorum. E' evidente , infatti, 
che il prestigio del la Legione 
Straniera cadrebbe d i colpo i l 
.giorno in cui s i -spargesse la n o 
tizia che un ricercato d a l l e p o ­
lizia non può più trovare, fra 
le sue file, protezione e omertà 

Secondo altre agenzie d i stam­
pa, invece, la posizione de l Con­
forti e del S a l i e m o n o n avrebbe 
nulla di misterioso. Essi sareb­
bero detenuti, g ià da molt i g ior­
ni, nel carcere giudiziario d i 
Sidi B e l Abbèa, e disposizione 
del la magistratura c iv i le , in a t ­
tesa d i essere processati perche 
penetrati c landest inamente ne l 
territorio del l 'Unione Francese . 
Subito dopo essi verrebbero 
consegnati a l le autorità italiane. 
Nessuna manovra, p i ù o m e n o 
illecita, della Legione sarebbe 
in corso, anche perchè la Leg io ­
ne stessa non p u ò sottrarsi • -
pertamente a l l e leggi interna­
zionali. P u ò farlo, e l o fa, n a ­
scostamente. v iolando, p e r in i ­
ziativa di questo o di quell 'uffi­
ciale. queste leggi. Cosi a v v e n ­
ne, per non citare che u n solo 
esempio, nel l 'apri le-maggio de l 
1945. quando una miss ione m i ­
litare sovietica si recò a S id i Be l 
Abbès per ricercare, fra i l e ­
gionari, alcuni criminali di 
guerra ucraini, che a v e v a n o a t ­
tivamente aiutato i nazist i a 
massacrare i loro compatrioti . 
In tale occasione — come c i è 
stato narrato da un e x legiona­
rio — i criminali ucraini furono 
fatti fuggire tutti in campagna 
e, soltanto quando la missione 
sovietica fu ripartita, CÌM: tor­
narono negli al loggiamenti 

ne non ha più nessuna possibi­
lità di proteggerli . Qualsiasi 
mossa, in questo senso, suscite­
rebbe, del resto, la immediata 
reazione della nostra polizia e 
della nostra magistratura, se 
non del nostro traballante go­
verno. 

Quattro persone ferite 
durante le riprese cfun iifm 

Durante le riprese dei min 
« Carosello Napoletano v che si 
effettuano a Cinecittà per conto 
della. Lux Finn, nel pomeriggio 
di Ieri sono rimaste ferite quat­
tro persone, che. fortunatan.en-
te. guariranno tutte In meno di 
una settimana. Esse sono: Giu­
liano Gambatl e Anna Maria 
Gatti, urtati da una carrozza e 
gettati violentemente a terra, Li­
liana Clcloio e Iole Ugolini, le 
quali. Invece, sono piecipitate 
dall'alto di una carrozza 

striale. 
Il compagno Giglioni ricor­

da l'impegno del Sindaco di 
procedere prima del le ferie e-
stive alla sostituzione dell'as­
sessore Caltani. Il Sindaco i n ­
vita a rispondere il liberale 
Sloroni. il quale affcima che 
il ritardo non sai ebbe imputa­
bile al prof. Rebecchini, poi­
ché il gruppo liberale si t iova 
ora in una situazione imbaraz­
zante. considerata la pratica di­
spersione dei suoi membri. Gi­
glioni prende atto del le dichia­
razioni di Storoni, ma sottoli­
nea il fatto che il Sindaco, an­
cora una volta, non ha mante­
nuto una promessa fatta. 

Il d.c. Di Nunzio sollecita, 
quindi, la promessa d i s c u s s i o ­
n e sui baraccati; e la stessa 
cosa fa Ceroni, il qual i ricorda 
anche l e mozioni sulla Permo-
l io . A l che i l Sindaco replica 
informando che l'Ufficio Eco-
grafico del Comune ha già rac­
colto alcuni dati, che da l u ­
nedì saranno a disposizione dei 
consiglieri. Circa la costituzio­
ne della commissione consil ia­
re che dovrà indagare sulla e n ­
fila del fenomeno dei barac­
cati, il prof. Rebecchini annun­
cia finalmente chc questa com­
missione sarà nominata dal 
Consiglio dopo la discussione 
del problema da parte dell'as­
semblea. discussione che avrà! 
luogo martedì e mercoledì pros­
simi. 

Dopo questa comunicazione. 
Giglioni ha modo, leggendo il 
verbale della seduta preceden­
te, di dimostrare che il S i n ­
daco non ha mantenuto, anco­
ra una volta, una promessa 
fatta, poiché la nomina della 
commissione d'indagine avreb­
be dovuto aver luogo durante 
la seduta in corso. 

Prima di passare allo del i ­
berazioni, il Sindaco comunica 
che a conclusione dei lavori 
eseguiti in accordo con l 'Am­
ministrazione del le Ferrovie 
del lo Stato lungo la via Casi-
lina, ne l tratto compi eso tra 
la Circonvallazione Casilina e 
i l Largo Alessi , e dopo che ne l - __ _ 
la notte di ieri è stato a ^ r t o * $ f r a f t a f i ^ ^ f ^ 

•pae.no «-ocialista Licata osse/va 
che la soluzione trovata per 
l'allargamento di questo peri­
colosissimo ti atto della Casili­
na, deve considerarsi insuffi­
ciente. Licata consiglia l'abbat­
t imento d i un grosso muro di 
cinta, che consentirebbe la co ­
struzione dì una carreggiata 
più ampia e s icuia. specie per 
ì pedoni. 

Fra le poche deliberazioni 
approvate, va ri levata la pre­
sa d'atto del decreto intermi­
nisteriale col quale il deficit 
del 19p2 del bilancio comuna­
le v iene ridotto di oltre tre 
miliardi. Giofioffi ha* rilevato, 
a conferma di quanto g ià os ­
servò nel corso della discus­
sione sul bilancio 1953, che il 
disavanzo del 1932 fu artifi­
cialmente gonfiato per dar m o ­
do alla « nuova *• Giunta n o m i ­
nata dopo l e elezioni di ac ­
campare inesistenti meriti in 
ordine a una presunta ridu­
zione del deficit per l'anno suc­
cessivo. S e si considera, inol­
tre. il già da noi denunciato 
deficit della Centrale del Lat­
te, si ha la conferma che il 
disavanzo del 1D53 rimane pres­

soché identico a quel lo del 
Rebecchini, insomma, è sem­

pre Rehecch'ini. 
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IL GIORNO '-' TI 
— Osci, venerdì :ì\ luglio, (~ 

\ fc r»^z..4: . .» vii* dJ.1.» cSjte 160). B. Cristina. 11' sòie soSrge 
alle ore 4,38 e tramontai alle "ore 
19,39.1.11844: Là' Commissione 
militare di Cosenza condanna 
per' delitto di lesa maestà alla 
pena di morte i patrioti *ene-
ziadi Attilio, di 34 anni, ed Emi. 
Uo Bandiera, di 25 anni. Insieme 
ai fratelli Bandiera sono con­
dannati a morte altri sette pa­
trioti. > 
— Bollettino' demografico. Nati: 
maschi 37, femmine 44. Nati mor­
ti: 9, Morti: maschi 32, femmine 
19 «dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 'M. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18.1; 
massima 31,9. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: < Tarantella napole­
tana » al Volturno. Astra e Au­
sonia: e Hiso amaro » all'Esperò; 
« Fra Diavolo » al Fiamma; «San 
Giovanni Decollato» al Flaminio 

NOZZE 
— Ieri mattina, in Campidoglio, 
alle ore 0,30 il compagno Giu­
seppe Di Vittorio ha unito in 
matrimonio la compagna Franca 
d'Alessandro, della Segrete! la 
della sezione Universitaria e il 
compagno Massimo Prisco, se­
gretario della sezione Macao. Ai 
can compagni giungano, in que­
sto giorno di felicità gli auguri 
\ivissimi della sezione Universi­
taria. ih Macao e dell'* Unità >. 

LUTTO 
— si è spento ieri il compagno 
Giulio Bertinotti, padre della 
compagna Ines Bertinetti I fu­
nerali si svolgeranno oggi alle 
ore 17 partendo dall'ospedale di 
S. Spinto. Alla compagna Ines 
e ai famigliari dell'Estinto giun. 
gano le condoglianze della se­
zione Trionfale e dell'? Unita ». 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio comu­
nica che nel giorni di lunedi e 
venerdì alle ore 16 porrà in ven­
dita all'asta pubblica in piazza 
dei Pellegrini n. 35 gli oggetti 
preziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi. 

PER OGGI ALLE 13 

Convocazione straordinaria 
dell'Attivo dell'industria 

Tutti i responsabili dei comi­
tati sindacali d'azienda, i mem­
bri delle commissioni interne, i 
delegati di tutte le aziende me­
tallurgiche, alimentarlstc. del ve­
tro. dell'abbigliamento, del mar­
mo, del cinema produzione, po­
ligrafiche e tipografiche e del 
legno, sono convocati in riunio­
ne straordinaria alla Camera del 
La\oro - Piazza Inquilino 1 -
per oggi alle ore 13, con il se­
guente ordine del storno: « svi­
luppo della lotta per la'nmento 
della contingenza ». La Commis­
sione Esecutiva della Camera del 
Lavoro e convocata d urgenza in 
sede per le orr 12.30. 

a l transito tranviario 
binario collocato in sede defì-

DRAMMA DELLA CEIOSIA A SAN LORENZO 

Ferisce lo presunta rivale 
e quindi tenta di uccidersi 

Le due donne guariranno fortonatanente in pochi 
fiorai . I! ferimento è avvenuto a colpi di rasoio 

C o n v o c a z i o n i ci* * * , i r | i tn 
Alin;ntarÌ5ti . 1 u3pi§3 i . dn • 

'••• I)T»f.\. d. l ' I Iu ' j d:l « 'O^. . 
d'Ile tC. 11. iti Uiiisttr.o. t ra t ta i . .1» 
Lv.:e, Pia'aivlla. Bn.toi . B.oai.. Piruu.. 
WuLuter. egj! alle ora :S in Fad»M*.oa5 

Biteirì - I C3si?jg5ì te! Goitint! i 
celiali, delle CO. II.. ili C.D.S. e tutu 

c«ai>45ai i t i l i isti e collcttar., egj ili* 
o » IT.oO in fYImpone. 
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Una famiglia di 9 persone 

Una famiglia composta ai no­
ve persone ò siala sfrattata da 
una casa do \e abitava da pio 
di ventanni Si tratta della fa­
miglia del manovale Alessandio 
Fantine!, padre di sette figli, il 
più grande dei quali ha venti 
anni e il più pficolo due. Fino 
alle ore 11.30 di ieri mattina, 11 
Fantinel era domiciliato all'in­
terno 8 di via dell'Acqua Bui-
Hcante 175. Da quel momento, 
non più. Lo sfratto è stato ese­
guito dalla forza pubblica, dopo 
che una sentenza della magistra­
tura aveva riconosciuto al pa­
drone il diritto di riprendersi 
l'appartamento. Una delle figlie 

|del Fantinel. una bambina di 
nove anni, è malata di t .bc. 

Un dramma della gelosia, che 
fortunatamente s>i e risolto sèn­
za esiti letali, ha sconvolio ieri 
mattina alte ore 9 un popoloso 
stabile del quartiere San Loren­
zo, posto al numero c l n c o 47 
di via dei Sardi. 

Protagoniste de: fatto di san­
gue sono state tlue donne. le si­
gnor© Filomena Ora77inl in Co­
stantini. di trentAsette anni , e 
Elena Marusàich in Brasi di tren­
tuno. 

Da tempo tra ta arazz im « la 
Marussich non correvano buoni 
rapporti. Si erano fatti molti 
pettegolezzi, infatti, sulla cordia­
lità esistente tra il manto dei-
*a prima. Flavio Costantini, e 
:a signora Blas:. pcttegolezii ba­
sati. a quanto pare, soltanto sul 
fatto che l'uomo sa'utava con cor­
dialità i'Elera. abitante ne:l'ap­
partamento "wrastame al suo. 
ogni vo'.ta c-:e l'Incontrava per 

. , - - - „ „ - - - le sca'.e. Dai pettegolezzi al dram-
Ma. ripetiamo, dal momento ma di ieri li passo e stato breve: 

che il S a l i e m o e il Conforti so - j^ . s ig iora Costantini, divorata da 

riETOSA SCIAGURA IN VÌA TUSCOLANA 

Un motociclista quattordicenne 
investe e uccide una vecchia!' 

Una p:«ioca sciagura de:.a stra­
da è accaduta ieri mattina sulla 
via Tuscolana. u n ragazzo di «oli 
quattordici anni , procedendo in 
motoctoe i ta . ha investito ed uc­
ciso, u n a vecchia settantacin­
quenne. 

Da quanto l'inrastltore. Arman­
do Oeraccbl. abitante In via della 
Dalia, ba riferito agli agenti del 
pronto soccorso di San Giovan­
ni, s i apprende cne t fatti ai co­
n o svolt i cosi: Erano « r o a le 
ore 7.40. quando egli , percorren­
do In motocicletta la via Tusco­
lana, g iunto all'altezza di via 
delle Cave, si è trovato d i n a s -
A la povera donna. Inesperto 
delia guida, n giovinetto h a per­
duto il controllo della macchina 
• n o n ha saputo evitare l'inve-
ttltnento. Mnrei ice vecchia, W«n-
tlfteata. poi per la contadina KU» 
«abtCta Fegano, abitante m via 

« l a 0> * praopi tat* 

mente a terra batter.Co :a testa. 
Un'auto di passaggio, guidata 

dal meccanico S t e s o l o Scozzi. 
abitante in via Casaznertone 119, 
ha raccolto rinvest i to:* e l'inve­
stita, trasportandoli entrambi al­
l'ospedale di San Giovanni. Qui. 
alle" ore 12.15. Elisabetta Pagano 
è deceduta, senza aver ripreso 
conoscenza. 

Armando Ceraceli , che ha ri­
portato solamente lievi escoria­
zioni, è stato trattenuto per 1 ne­
cessari accertamenti al posto di 
polizìa. 

Vaiai ali» i n 3» tilt faxm» 
Paia a mn«;a* Cut Pallstta *»• 
ri «aa cabrata l*f*l«ni tal « w : 
« U latta iti eanaairt fsr s» ft-

i i atta t i l riiirat Melali!» 

una gelosia cr.e e. ;eceva ogruj 
giorno pi violenta s: e apposta-1 
ta. neita mattinata dietro la por­
ta dei suo appartamento con li 
rasoio de! manto m mar.o. in atr 
tesa che !a Maruasic.i scendesse 
da casa sua per recar*; a fare la 
spesa. Quando la presunta riva­
le è apparsa. :* donna inferoci­
ta le si è gettata atìdo-wo. vibran­
dole diversi Ci/.pi con i\ sasoto. 
La signora Maru»»2Cn urlando. 
ha tentato di fan»! scnermo al vol­
to con te mani e con le braccia. 
ma è stata cotona u:ù volte, per 
fortuna di striscio, riuscendo a 
darsi alia fuga per te scate 

Mentre 5:1 «:tn iijgwiVni prov­
vedevano a "occorrere t'aggredi­
ta. ta tentrice »: e rifugiata ne.ta 
su» abitazione, sprangandone ta 
porta Qui giunta, con una la­
metta. a: e tagtiata 'e vene dei 
potsi tentando d: si uggire con 
ta morte al castigo c - « i attende. 

Avvertito d«l latto da una co­
noscente. il signor Ftav 10 Costan­
tini è g-.unto a casa pochi mi­
nuti «opo; aperta la porta, egli 
si e trovato dinanzi la moglie 
«emisvenuta € sanguinante e t'ha 
trasportala d'urgenza alt'ospeda­
le di San G!ovarm>. dove 1 sani­
tari. dopo aver suturato l e fe­
rite. l'hanno giudicata guaribi.e 
in otto giorni. 

Filomena Grazzin: è stata pian­
tonata dai carabinieri e. quando 
sarà in grado di "asciare il let-
o. sarà trasferita a'ie Man tet­

tate. 
I sanitari di San Giovanni han­

no medicato anche ta signora Ma-
russich. att* quate hanno riscon­
trato ferite superficiali al naso. 
alta mano destra e a! seno, giu­
dicandola guaribile in 10 g.ornì. 

Maf* m plico 
contenente dbe milioni 

L'autista Fausto Delladio, di 
30 anni, dipendente della So­
cietà Esercizi Autolinee (con se­
de in via Reggio E. 32) ba de­
nunciato di essere stato deruba­
to. mentre, al voltante del suo 
automezzo, partiva dal viale Ca~ 
stropretorio. di quattro plichi 
diretti a Cerveieri. Ladlspoll. 
Torre in Pietra e Castel di Gui­
do. a lui affidati perchè U re­
capitasse 

Uno dei plichi, diretto a»» 
filiale die Banco di » . Spirito 
di Cerveterl dalla direzione ge­
nerale, conteneva due milioni 

La costruzione delia v^ie 
ffell'litifulo d'Arte 

Si e riunita a Palazzo Valen­
tin!. nella sua consueta adunan­
za settimanale, la Giunta Provin­
ciale di Roma, sotto la presiden­
za del compagno Giuseppe Sot-
giu. per l'esame di numerose de­
liberazioni nei vari settori di 
competenza deirAmmmistraziO-
ne 

La Giunta ha deciso di ade­
rire a due richieste pervenute 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione perchè l'Amministra­
zione Provinciale voglia assu­
mersi l'onere della costruzione 
della sede dell'Istituto Professio­
nale d'Arte e tutu gli oneri pre-

:"i scritti dalla legge per l'Istituen­
do Istituto Tecnico Industriale 
per la tecnica elettronica, a de­
correre dal 1. ottobre 19*3.'Que­
st'ultimo Istituto è il primo elle 
sorge" in Italia ed è particolar­
mente importante per lo sviluppo 
della televisione. I corsi avranno 
la durata di 5 anni La Giunta 
ha altresì deciso di bandire un 
concorso interno per titoli per 
dieci posti di Vice-Ragioniere. 

RADIO 
rRotlllMlU \vZI0\ tLb — inor­

ai!: iteJi,: lire 7. S. 13. 'A, ;>J.3). 
«>.!.*• — tìtè T. Bmat; «tao - fr«J 
i.fcta: titL.ttuipu • Minia* dtl mi:-
• 3 J - ter i> Pj-'iXca:» — 0-e b : 
R#«»ga4 ii-J.!d s a x ? ! - Mj«:fa leg 
3 -1 — Ore l i : O.ca i M lt:g>i< 
— 0.-» lì.at): tan fi.ao .^d!\:it 
— O.-i 1-'.1">: 0;.h*»'.r.t \"w> u 
L :i A' Vnz^ j . — Cf.t IJ.JO. t J 
r.tlis llo^a aa» - , . j i ' — O.t '.i' 
ti.rj d i r j j t ' i — 0:t M.i.V t 
l-.i-i d'I'* s.:t Tua.1 - 0-e Itì.-'i 
l:nt>ìra sjl ajsJa — 0-e ".6 IV 
L T . V . P Ì ! IJIÌ «pjjci'd — O.-e 
17: dira di Prucia — O16 U.òO. 
l'iJSlS'tOI- tn coIirJjlEMlO voi 'f 
i cc:a;ro di Me ics — l>:e ll.lt»: 
Cwctrlj cM a.aa Vi V.ca Li »s!?s 
— Ore "S.tÒ: i s n e n ' I ' I ' I I M — 
).-a ìs -"»: t»:ra à: lraa<.:j — Ore 
13.53: l a . i t r s . t i 'aie»aj* «3*!e hj,-
g! etxo M.-iJT — 0-e 1S.I3: Ri* 
sittit t C ; I J I2 — "re "9: l» frji:a 
• i i MÌy — 0'« :0.!.">: O-caestn 
d'»ria- M-Irj — 0-e t a . i i ; La t u 
i>. Ì J 'CM'O-I — ù'i 20: Mct.ti laj-
5?M — 0-.- 20 ìj: Btd'j,?. rt — 0w 

' !"- T- .1 - J -2.. 2'e - lo*. '*•« s a-
hi. 1». d1- • •> di \ ci ""inicjio -
•.'''"—.••-vil'o. L-:!f.-c Ja ci»i — 
Or» t . ' . i j : 0--iV.:* V-e!!. — W.e 
s'..::>: 0,3 A' Pi-Ij-3r-!'<> . MJS:.-« 
Ì J bii'o - '•-- . ' i - r \ T ? «ai 1 • 
— P-3J-.13,"?. 

SECONDO PROoniJUIl - ( . . « a 
l ti... 0. V.-e ,.:.ìu. ,j. .a — 

0.* i : G.oras j*r g-«:«» — 0:» 
9.S0: Vt-j!i> "Jcjar.s! t 1 SJO. ss!:?" 
— 0-e t0 : Itr. e o-j-- — Ore 1S 
O.-i-seaiM ";i-»??i3: — t»r<> :3.S'J-
G ro e: F r i t t u — 0;t . ' . 1 3 : to-
uzzi ì.-.ìzt — ive ; j . i n " - : : * 

JX «u-r ~o • ?i-i'.i i --•-«i»- — 
•-'.-e "4.Ì»: Pis-*j« s 't ? " t I n ! a 
— 0— ;4.l.": G^.iis l> C jt f t 
' <•:, i .aVfj-.j — 'j.e ".o. I» ? 

i. I . - J ; . . I — 0-c ' J . Ì ' Ì : P •"" : ; j * 
13 W15;:.- — 0 fl- •"»•.-;•»•-* 

•E '5 »» — t>~» Irì.V»- l - r « 
d ' I^ - ' . r j — iir !»>.!."•- t.-xi --
ttsti- -.rJiciìJ zia. ; . . -.'. — 
0-s : 7 . : 3 : Coi'£-t3 a -1 i itu-a — 
0-e !7.Ì0: P . V J - Ì ^ T I y; . 7191**: 
— i>:» t S : (t r» <It F-iae » - B i ì t i -
c o so. — Ore 19: S-oiiun «cì^ej 
ff-.»:» — Oe "9^0 : Me! i e. r"Un. 
e CZZZÌ.Z- - Ui ?Ì*O?I » j : : es?».-;-
— 0-* -J0: ?.»ì c<c-i - 0.-» i! l'ttz-
t '* — 0 e "JO.TO: Tieeais* mj.cale 
— Farti* a — (•-* 21.13: Te*T 21 
i: fV.-. t S«-J - Ore i t . 4 5 : ls-
9?!.-t » «"1 <'.:i~'"~ — Ore ??.!-V 
Jh«:*è» !,5 ft t i io 'd» — <>i» *!.*-V 
Tal »/"• * aa ?'i5oifl-t» — (rt 
Ti. . V J Ì : e:! - C-e ^ . " 3 - M»" »-
.a "ìt'i. 

TrS^O r2> ll'IMX — Or» i9."?> 
'•":*-'V6-e c s : o 3 "i — 0 e t?.f3-
II c»-si!e iti ''na — 0-e *».!•> 
CK ' - r* i r-ti- -*-» — 0-.s 2V 
• G ' : • > * • i. i:U » G * 

.«Atz.it; — . v t *».3ó: V-a'ci* -» a 
atrùci , i Sir-a. e "Casella — Orr 
23.13-'.:: V . e r : » i i ' . r i a f a . 

• i t t u i f i t f t i fa t imi 

8at uriti irfi film 

« O R K I 

LE MIE 
UNIVERSITÀ 

Unm succcssran* 4i 
arcati • éì san» 
trvttoggwtf con ww 
eccezfeovfe mvestrfe 

pp. 2211 
Lire 4&b 

E D I T O K I « I G N I T I 
Vi* T. Salvini, « - Roma 

tlf IfflE E 9 OMUt 

B^B^B^B^BK J»" > - S B B ^ B B ? » VW^^^B^B^HB^B^B^H 

^ H ^ ^ A I L Ì Ì V I B ^ ^ B ^ B ^ B H 

" 1 
• • 
I 

"*" Bfl 

• 
' • » - H 

"^^^aEr - - * , BBJ 

http://clas.se
file:///cntlsei
file:///iglie
http://�pae.no
file:///ivissimi
http://mand.ro
file:///vZI0/tLb
http://ll.lt�


'«Wf 

Pag. 5 — « L'UNITA» Venerdì 24 luglio 1951 

GLI A VVE1*IMmwrri SPOMftftVI 
(} 

NELLA XIX TAPPA DI UN TOUR ORMAI DECISO LA FUGA BUONA PRENDE L'AVVIO DA COL DE LAUTARET 

Con una fiacca volata sul traguardo di Lione 
Georges Meunier batte Forestier e Langarica 

GLI SPETTACOLI 

Forestier, nativo di Lione, sbaglia la volata concertata con l'altro francese - Lorono, il quarto dei fuggitivi, 
si attarda sull'ultimo colle e arriva a 246" - Il gruppo con tutti gli assi a 9'5°" - Oggi la gara a tic-tac 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l » ) 

L I O N E , 2 3 . — La fatica del­
la corsa di ieri e la preoccu­
pazione per la corsa dt doma­
ni, h a n n o / a t t o d a p e s o (un 
peso morto...) alla corsa di og-
or, che è Unta bella soltanto 
per l ' a z i o n e s p r e g i u d i c a t a e ra­
pida dt Forestier e Meunier, 
Langartca e Lorono, i quali 
hanno preso lo spunto da un 
allungo dt Le Guilly giù per il 
C o l D u Lautaret per lanciarsi 
— c o r p r e anima — in una 
fuga che è durata cinque ore 
e mezza, al buon passo di chi­
lometri 36,007 l'ora. 

Forestier, della fuga, e «fato 
l ' u o m o p i ù v i u o . Aveva uno 
scopo preciso, Forestier; voleva 
strappare il nastro del traguar­
do nella sua città: Lione. Fa­
cile pareva il giuoco di Fore­
stier. Infatti, dalla fuga si e r a 
staccato Lorono e Meunier che 
dì Forestier, è amico. Restava 
da battere soltanto Langarica. 

V o l a t a a t r e ; u n a v o l a t a che 
strappa una risata: Forestier si 
ingaggia tu « s u r p l a c e » c o n 
Langarica. Nessuno si lancia e 
Meunier ( c h e n o n p u ò f e r m a r -
si...) vince a ruota libera. 

La corsa è tutta qui: una lun-

L'ordine d'arrivo 
1) .-MEUNIER (Nord-Kst -Centro ) in 6.1815 

2) Fores t i er ( N e c ) s t . ; 3) Langar ica ( S p ) s.t.; 
4) Lorono ( S p ) a i'26": 5) Couvreur ( B e l ) • 
•S'IO": 6 ) Auda ire ( 0 \ e s t ) a 9'59"; ì ) Magni ; 
5) Corrieri ( I t ) ; fl) S c h a e r ( S v i z i ) ; IO) Impanis 
( B r i ) ; i l ) T o n e l l o ( I l e d e Franco) tutt i col 
t e m p o di A u d a l r e ; 12) a pari mer i to col t e m p o 
di Auda ire i n s i e m e a mol t i altri , gli ital iani 
As trua , Baron i , Barta l i , Drei , Isottl , Rossetto. 
il be lga Close , i frances i Bohet . G e m i n i c i 
Laurea i , Ro l lami . 

Ri t i rato: Paret ( S u d - O v e s t ) . 

Il G.P. della Montagna 
1) LORONO ( S p a z i a ) , punt i 54: i ) Bot,et 

( T r a n c i a ) , p 36; J) Mirando (S.-fc . ) , p. -!<• 
4) Le Gui l ly ( F r a n c i a ) , p. 24; 5) Schaer 
( S v i z z e r a ) , p. ii; 6) Astrua ( I t a l i a ) , p . - 0 ; 
7) berrà (S-paena) e I lauv in (N.K.C.) , p. P<: 
!>) Nol ten ( « l a u d a ) e Ili iher ( S v i z / e r . o 
p. 14. 

La classifica generale 
1) B O D B T (Fr . ) in 111.39*19"; ì) Mal le jac 

( O v e s t ) a B.3.V; 3) Astrua ( l t ) \ 9,48" 4) Close 
( B e l ) a U*33"; 5) Schaer (Sv l z ) a I4'57": 8) 
Roltand ( F r ) a tfi'26": 7) I.auredi ( F r ) a |6 '45" | 
1) G e m l n l a n l ( F r ) a 16'30"; 9) W a r t m a n s ( O l ) 
-» ITU"; 10) Mahe (Oves t ) a 21-24 •; i l ) B a r -
tali ( I t ) a 2SW: 1») Serra ( S P ) a 28'49"* 13) 
Mirando ( S u ) a 30'33": 14 M a t n l ( I t ) a 3 3 ' 5 y ; 
J-J) Rossetto ( I t ) a 48-5S"; 46) Ihottl ( I t ) a 
l.34'01"* 32) Baroni a 1.33*21": 33) Drei a 
I 31*06"; 60) Corrieri a 'i 08'56". 

La classifica a squadre 
I) O L A N D A , ore 33J.J0'59"; 2) Franc ia . US 

3903"; 3) Nord-Kst-Centro . JJ4.08'J1"; 4) Be l ­
g io , JJL33\23"; 5) t ) \ e s t . JJ4.50\i4" 6) Italia. 
334.55'U"; 7) s p a g n a . 3J5.J7\J0"; 8) l l e - d f -
France . JU.0V39": 9) S u d - h i t . 336.09M3": 10) 
«.vl /zera. U6 381S". i n L u s s e m b u r g o . 
llS.Ofi'SV 

Tour. E Bartalt potrà tare gual­
che salto tu su « e l l a eccita del­
la classifica: infatti, la comi 
contro il t e m p o non è f .tc. ìe. Un 
strada (se è giusta in cartina 
dell'altimetria ..) 

Non dà pace pt*r quiis , u n ' o ­
ra* da Lione a Bellevue (km. 
28), su e giù, giù e su per ram­
pe cecche d i s c e s o Poi r i e u e la 
montanini di La Gardet (metri 
010), clic M alza ni 4,5 e al 
6,5 per cento. Il fina'e, mece 
ì- rapido; ttift.i d'scesa .s no a 
Saint-Etienne, f rnoi ' f lrrfo-sf in-
rie: intatti. gli specialisti tiri f i l ­
i n e dove sono" 

A T T I L I O C A M O I U A X O 

p r i m a volta. Forestier e nel 
sacco. 

La strada si arrampica sul 
Col Du Lautaret: dopo Fore­
stier, si l a n c i a a n c h e Meunier. 
Ma ecco l'uomo die ferma an­
che Meunier: e Le Guilly, d 

po e d> q u a s i un quarto d'oraiqv <• a Mounier e Forestier. E 
F o r e s t i e r e Meunier, L o r o n o e Lorono che fine ha fatto* Lo-
Langarica — tempre lancati,\rono sì è fatto staccare'suVa 
s e m p r e impegnati a fondo — r a m p i di Samt-Juan-de-Bour-
p o s s o n o già d i r e di aver I-MI-)II<M, (metri 3G9). 
to la corsi Ecco la pista, umida, dello 

Una rampa all'ò pt-r c e n t o stid'o eli Lione- entra Langa-

XX tappa (km. 70) 
Lione-St. Ititnnt 

T a b e l l a o r a r i o 

229 LIONE . . . . 0 10,30. 

271 St . Ol l leres . . 4 tU.'JC» 

400 D . 30 Mornant . 24 11,US 

700 D. 2 Rtverie . . 37 11,30 

307 La Tauland iere . 63 12.13 

317 St. E T I E N N E . 70 12,23 

I passaggi sono calcolat i a l la 
m e d i a probabi l e di 37,1 k m . sul 
pr imo corr idore . S e c o n d o la 
stessa m e d i a l 'u l t imo corr idore , 
c h e par te a l l e 14.30, arr iva al le 
16,23. 

I l i 
z 
o 
- j 

C4 ^ 

. 0 , 

.%> 

QJ 

e 
o 
e-

, « , 50, 

1 
t UJ! z z 

Ul 

• t— • z 

IB
M

 
SA

I 

» 1 
c « fuga e una volata. Il resto 
e noia I campioni, gli » assi », 
oggi h a n n o f a t t o i l p a s s o c o r t o 
e comodo: tutti hanno fatto 
mucchio sulla ruota di Bobet, 
pesante per la fatica di ieri, 
preoccupato per la corsa di do­
mani e « spento » un po' per lo 
aiuto che ha chiesto alla sim-
pamina per la grande galop­
pata sulle Alpi. Ma non solo 
Bobet, oggi, gradiva il passo co­
modo; come Bobet, un po' tut­
ti — e t c a m p i o n i , gli » an,i >» 
tn special modo. — a r e r à n o 

q u a l e p o i ta d p a s s o Ui i too e : | t , « ' ' a coj>tu rii Matran.s m e t n ricci. su'Ja cut ruota e F o r e -
— solo — va a strappare il n a - j j 6 2 , km. 137 alla fine della st'or: senile Meunier Alla cani-
stro del traguardo ros so a q u o - [ r a m p a e steso un traguardo ras- pana Langarica aspetta che 

so che Forestier vince sulloiP
nrta Forestier, il quale aspet­

tando di un secco allungo, da-Ja clic parta Langarica. E ÌWe»-i 
vanti a Lorono. Langayica P I ' I U T è n i d e c / s o ; M e i i n i p r r o r -
A/eu- i ier Solo — d;rtaccato di'rchbe far vincere Forestier. che 
4'45" — p<ma Couvricr. Fimta\uon si decide a scattare. Final' 
'a sfuriata, la fuga c o n t i n u a , ) ' " " ' e , Meunier si f anc ia e fi-
ruota a ruota e sempre di buon»n>sce per vincere, perchè Fp-
UOASO. Il cielo si e coperto eì»<I.>t."" e Langarica partono 
nromette la pioggia. {citando aia Mevnier ha un buon 

Vn'occliiata sul gruppo, che,l'autogeno 
un p o ' ha ridotto il ritardo: J2'j F ' s c h i : fa Jfoifn r o l e r a la vn-
IV a Chatonnav (km. 171. a torio dì Forestier. che è un 
31.125 l'orti) Un'occhiata sul'ragazzo di qui: la folla dimen-
artippo. con la s p e r a n z a d i r e - j t i c a t a c h e fro due che litigano, 
der venir fiori qualche uomo c'è tempre un terzo che gode: 
'li maglia b i a n c o rosso e verde:'Georges Meunier, di Vierzon, 
delusione: anche i "nostri» van-\2S anni, un metro e SO di al­
no piano Non e Btnda l'uomoitezza. kg 75 di peso 
che ' a n c a i corridori nel l 'a i*-1 Fra > fischi, arriva Lorono. 
ventura;.. Tran-tran, allora E ' r f o p o 2'M": fra i fischi arriva 
oerew. In fuga può anche can-ìanche Couvreur. dopo 7'W. 
adersi il lusso di prendere re- j Poi, !« folla li calma: la fol­
cire. di ardare avant> cou | '< i t e d f Boba — nel gruppo. 
calma n, ritardo di 9'59" — e si spel-

Piove. Il Tour, d i UUOL'O, t i ­
ra fuori gli impermeabili. Sotto 
l'acqua, la fuga di nuovo fa il 
n a s s o ed è l orono che tenta 
di scappare, due volte lo fer­
ma Forestier, una volta lo fer­
ma Meunier. Cosi. Lorono si 
chiude nel »uo guscio 

Fiorentina - Milan 
il 30 agosto^Firenze 

FIRENZE. 2.1 - Il J0 agosto 
pross imo la Fiorent ina d isputerà 
la >,i.ia prima gara di p r e - c a m p i o ­
nato i n c o n t r a n d o il Milan allo 
Stadio C o m u n a l e di Firenze-

La d o m e n i c a succes s iva . 6 se t ­
t e m b r e . si ^volgerà, s e m p r e al 
C o m u n a l e , la par l i la D i n a m o Za­
gabr ia -F iorent ina . v. al ida pei la 
Coppa Grasshoppers . 

RIDUZIONI ENAL- Adr iano , 
Ambasc ia tor i , - Aurora , Acquarlo» 
A l h a m b r a , ». Centocel le , - Corso, 
D e l l e Maschere , Due Allori , E x -
cc l s lor , Gal leria , Ionio . Manzoni , 
M o d e r n i s s i m o , -. Ol impia , * Orfeo , 
P r i n c i p e , P lanetar io , Roma, R u ­
b i n o , Sala Umberto , J Sp lendore . 
Superc ine iua , Savo ia , Salone M a r . 
i n e r i t a , TUscolo , Tr ies te , Vi t to­
ria. T E A T R I : Pirandel lo , t e a t r o 
dei S e t t e m i l a . ' ' '* *•* 

Caste l lo : S e d u z i o n e morta le 
C ine -S tar : Il p o n t e di Water loo 
Clod lo : R o n c h o Notor lus 
Cola di R i e n z o : Ombre sul C a ­

nal G r a n d e 
C o l o m b o : Le v i e del c i e l o 
C o l o n n a : L'amore non può a t ­

t e n d e r e , , 
C o l o s s e o : T o k i o J o c - • ' 
Coral lo : B e l l e f i o v a n i e perverta 
Cris ta l lo: U o m i n i al la venture 
De l l e M a s r h e r e : Il cap i tano di 

Cast lg l ia 
Del le T e r r a / 7 e : L'inferno degl i 

a m a n t i • ' -
Del V a s c e l l o : Il m o n d o le c o n -

• M I M I I I I t M I M M t l I M M M M I I I I I I M I t 

O8e,|0GGI allo SPLENDORE 
21. re -

'a i i c h i c s t a g e n e i a l e p r o s e g u i -

i n n n o l e v i - i o n i d e l film 

LÀ DONNA DEL MIO DESTINO 

.MKl 'NILK, il v i n c i t o r e del la . U r i u n c o n - L i o u c 

LA GRANDE PROVA DI IERI SERA A VILLA GLORI 

fa 2058 Le Guilly vince con 
50" di vantaggio su Langarica. 
S e g u o n o Forestier e Meunier, a 
V25": segue Couvrer, a l'55'' 
segue il gruppo, a 2'45". 

Cascate dacqua che danno la 
illusione di nascere in cielo, 
ghiacciai che hanno una deli­
cata tinta di rosa, creste aguz­
ze di roccia che bucano te­
nere nuvole bianche. E, ogni 
tanto, il buio fondo del tun­
nel. sulla strada in discesa do­
ve Le G u i ! / y cammina ancora 
solo. Ma presto, a dar man 

bisogno di spegnere l'arsura.forte a Le Guitti/, arrivano Lo 
che aanno i veleni degli stu­
pefacenti. 

Arta di rassegnazione: ti Tour 
è finito? Dicono tutti di s i , c h e 

r o n o e Langarica, Meunier e 
Forestier. Così è la fuga, la 
fuga a cinque che passa con 
4'45" di vantaggio da Bourg-

ormai quello che s'è visto si d'Oisans (km. 59, a 36,725 l'ora). 
e visto. [ I n t a n t o , B o b e t h a s p a c c a t o u n a 

M a g n i : . L a f r i t t a t a e f a t t a ; \ 9 o m m a : Remy gli ha dato la 
e n o n *i p o t e v a f a r e d i p i ù , c o n ! ™ 0 * 1 1 e , Gemtniant lo ha par­
ure s q u a d r a m a l a n d a t a c o m e tat° ? " j ? . r u ? p ° V , . , , 
la n o i t r a » > C n s i dl L e G^lllV, che si 

. , . . , „ , ' - . . stacca dalla fuga: ora, Le Guillu 
Astrua. . N o n m i s o n o m a i {a s t r a d a c o n Couvreur, che è 

•Uuso; c o m u n q u e , f i n o r a , s o n o | i n r i r a r d o d i r j5» W n p o i L e 

la le mani per applaudire l'uo­
mo r e s f ì f o di mallo, che si tie-ì 

Grande vittoria di Scotch Thistle 
che precede Tryhusscy nel P. Capamene 

Generosa prova dell''indìgena Cetra che si classifica terza 

ne lontano dallo sprint, nel 
quale invece si i m p e g n a Ma-
an. r «.• impone a Schaer; v^ln-
c* Mtwnì.. ben portato da.Baro-
ni e da Corrieri. Vince M a g n i 
davanti ad AÙdaire. Corrieri, 

V i e n n e ; fcm. 200, a 36\21'5 P o - j S c h a e r . che però protesta: 
ra: aspetto il gruppo per rì-ì C o r r i e r i m i ha pt-e^o p e r la 
prendere i! tempo del ritardo'masr^: r e c l a m e r ò ! . . 
che ha sulla fuga. Passa C o u c - j Tic-tac: Lione- Saint Etienne, 
rier dopo 6'45": il gruppo, co-lkm 70 contro il tempo: domani 
modo, tranquillo, si è fatto ••«j/1 strini p o t r à lanciarsi e cer-
po' p i ù sotto: 10'45". E. ora, cor di togliere a Mallejac la 

piazza buona: domani, Bobet 
notrà m e t i e r r IMI p u n t o fermo 
(>' punto deVa decisione .) nel 

di corsa i Lione, per vedere 
i ' u i t i i n a fa se d e l l a t a p p a ; iu t 'o-
lafrt a tre che impegnerà Lan-

U l l i a n / l hU UH pubb.iCO I1U-
meios>o e d e m u a u i a i n S c o t c h 
T h i s t l e alf iere degl i a m e r i c a n i . 
si i» ( ing iud ica to d l ;or /u l! c i n ­
q u e \ o l t e mll i«jnuito f r e n i l o Cu-
p a n n e l l e . \ e r . e n d o a i j i t t cre nel 
t ina ie T r v l i u s s e v o la nenero^u 
r e t i l i batt lst i -nda dui.a p u r t e n / a 

D o p o la tradizioi i i i e s o l u t a , al 
\ i a l 'go D o t t o n t c u g ' i s m u n a 
perfet ta p a r t e n z a e portava Ce* 
tru Ul c o l p o da l la "-econda fila 
m t e s t o . Mia r i e n t r a n t e c a m p i o -
iics.'-a del s u d si a c c o d a v a n o 
Vandea Mar\ H u n o t c r . B e l l o n a 
e L l \ e n 7 a c n e r i m a n e v a al lar-
i?o II f r a n c e s e Flxim- W l l k e s 
era m o l t o rap ido a prendore 
c o n t a t t o r o n gl i i n d i g e n i m e n ­
tre Tr\hu-->'.ev era II piti ve loce 
a! n a s t r o deg l i a m e r i c a n i . Gnl-
•M^'on e V o l t a r l o e r a n o in rot­
tura \"ul a di m u t a t o per u n 
g i r o l u e n / a a t taccava i n v a n o 
r v t r n m e ^! d i f e n d e v a c o n dl-

ULTIMI PREPARATIVI PER LA GRANDE CORSA AUTOMOBILISTICA 

D o m e n i c a a Messina 
la U1Q ore notturna, , 

Alla coppia Cornacchia -Bracco i favori del pronostico - Cortese 
e Sterzi in coppia su < l 'erra ri 2000 - Saliti a 40 gli iscritti 

D a G u i l l y si farà prendere wGr 

(Dal nostro corrispondente) f-ranco Cortese c o m e =1 ricor-

b a t t u t o s o l t a n t o d a B o b e t 

M a l l e j a c n o n a n c o r a . . . . . . , ' g r u p p o . il eUi ritardo, mano a, 
Bartalt: - L a s t o r i a è s e m p r e ! n . a n o che la corsi «,, s r o J o e . e ' a e r f t a , ^ a g l a a t J e n t o a l io ear« 

q u e l J a : u n a c o r s a v a b e n e , d i e - s e m p r e p i ù « r o s s o - 7 l o " .1 V.-\ MbSbINA. '23 - tcnov.u i : . i e n ^ f i e n U o s s l * „ . . c o n d U u o r e d . 
e . v a n n o m a l e . P o r s e , n e l T o u r . l - r n , (km 9HÌ jg:i u . t i m . preparat iv i ^ • ^ « l i S ^ g S S c e ma p o ^ e f à 

r i m a s t o * * n / a v e t t u r a v.on :>o-

s l n v o l t u t a m e n t r e T r > i m ^ e > s>fl-
' a \ a al largo e s i a t f iancava al 
f iar .c tóe Eiionu Wilkes m o i i t r e 
t g a n H a n o v e i &orprcndeva 
Sco . tcu T h i s t l e e s u p e r a t o l o , s i 
portavM «iella s c i a d i Trv hit-^sey 
\ i |tie-.to p u n t o *il v'erlficava U> 
e p i s o d i o d e r i s i v o de l la corsa* 
m e n t r e F g a n H a n o v e i s i a p p r e ­
s t a v a a s u p e r a r e il f rancese 
q u e s t o r o m p e v a e F i n n a v e v a 
u n a t t i m o dl e s i t a z i o n e al lor-
q u a n d o n e i varco s i g e t t a v a c o n 
a u d a c i a S c o t c h ' T h i s t l e r i u s c e n ­
d o a s t i lare e a portarsi cos i i n 
p o s i z i o n e di a t t e s a d i e t r o Try ­
h u s s c y a s u a vo l ta a p p o s t a t o 
d i e t r o Li v e n i a s e m p r e al largo 
di Cetra c n e c o n t i n u a v a a c o n -

r e s l s t e i e al rinate di r r v h u s s e y 
o d e l l a s o r p r e n d e n t e B e l l o n a . Vi 
r iusc iva s o l o in parte c o n q u l -

t u n d o «osi u n m e r l t a t l s s l m o 
terzo p o s t o m e n t r e T r y h u s s e y 
c o n q u i s t a v a la p l a z / a d 'onore . 
Q u i n t o era a n c o r a il t r a n c e s e 
r.hone Wl lkes . m a l g r a d o !a rovi­
n o s a r o t t u r a T e m p o d e l v i n c i ­
t o r e : 1 UO'2 al k m . u n t e m p o o t ­
t i m o e si c o n s l d e a n o le t e n e 
r u o t e c u i e s s o è s t a t o c o s t r e t t o . 
Prova t e c n i c a m e n t e e d a g o n i s t i ­
c a m e n t e e n t u s i a s m a n t e e ì i u -
sc l ta . 

Le a l t i e c o r s e s o n o s t a t e v i n ­
te d a : P o n z a n o \ o ! a . U m o Bel-
'a S te l la . F ldeo Ogiva 

A V A R E S E 

n o i s i a m o s t a t i i p r o t a g o n i s t i , ^ a c o r i a > o r a , diventa una o r e a u t o m o o S l i s t i c a not turn.» 
d; u n f o g n o t r o p p o b e l l o . ' t a p p a - t i p o d e ! - P i r o » ; o u n t t r o ^ « n f s c » S a r a n a z i o n a l e d i | . e j l d Q ! a C a ^ c o ' _ U u U r u e l n . 

- e s t o g i r o n e c o n tre v i t tor i e e 24 
«toccate . Mani / iarolt i D p r i m o 
nel s e t t i m o g irone con 4 v i t t o r i e 
L 16 s toccate . 

S u c c e s s i v a m e n t e si s v o l g e v a n o 
i quart i di finale, d iv i s i in q u a t ­
tro g ironi , r i s p e t t i v a m e n t e v in t i 
da Dar .o Mangioro i t i . da Edoar ­
d o M a n g i o r o t u . da l l 'ungherese 
Bcr i57enk i e dal f rancese Mul ler . 

de !/i Cn^al 1 P:a7z.-.mcr.ti deg l i a l tr i i tal iani 
( e r a n o i <.eg«e'Ui- P a v e s i s e c o n -

D u n q u e : il Tour e finito. Bo-, uomini in fuoa che sudano «»J*e-ocltà r . s e . - ^ t a a . l e v e t t u r e , , , ^ e rj e u e r < ; a s U A d j s ^ ^ ^ 
bel vestito di giallo, e una real- tirano fuori la ' -n'/ i ia •** nel^'- e c a t c g o r . e -s^ort i m e m a / i o i ^ t e n U K > u ; , c ft . , , , - c , m - D 
t a « c u r a , forte. Tanto più chc,aruopo — lontano — i eam pio-•"•** s l ; o t « - o n n e r e m i e gn-.r:: m : c è c o - d o c o n S*( 
ti tempo si e fatto, di nuovo,' ni. ah - assi - . che nnno il- ' u r i s m o ir i t erua- .or .a le e * u r i - . * i i o , ^ _ j t t 0 C O ] . , „ - . 0 I , J C 

amico di Bobet. l'aria e fresca,\l'amore svile ruote Bobet e il in terr -a / io - ia e e va evo te r ' r t Idi M a r a - e ' o 
p i O f e . E se vieti )uori ,1 sole„Coop. della binazione: Bobet s: c a m p i o n a t o « v i s i t o s .er c o r d u t ! L a c o n r e r : . . . , c e a „ a . - e c : . , a - U ^ a r " » nel C " « u a n o ' T o m ^ i f o è 
da una tiepida e delicata ca-.preoccuna saltarlo ri. n o n b - tori d e . l e c a t e g o n e ^ o r t arar , / l o n c . . . a c o . n p e t w i o : e ci. < c r ' A n t o n i o q i . a n o nei pnm«. gfrone 
rezza Facce stanche per lanciare aperta la p o r t o de' g r i o - : u : v o o i m c r n a i t o n a e c'.a-M> fi t ? i e B L - a n i n S e u n a . t r o r. o * n » ! C o m - n u a n o in tantn l e gare del 
grande fatica di ieri: all'appel-.po agli nomini che. ancora. po<- ro a 2000 c e e s >ort c o m n . e r - j j , , , n t e r e S : . e a : . K sugges t iv , , vftru s e c o n d o t u r r o e l m t i n ? t o r i o de l 
»o n o n rispondono Goldshmidl, sono darò'- fastidio e che "o-ette c.«--sl 2000 e .̂ OOO ce , re t 'urr>a in o u a n t o a c e r e t e d i " ' " ~ • - - • • - ' - - « 
Diederich, Iturbat, D u o o i U e , « o . * M c l J ^ i a c . . 4 s t r u a . C o s e . L-Ì tv . teressante g-ira e . e c o n . e u T i e > r r e n ' o di ' prtr^.'ord.r.t 1. 
Adri Voorttng .Facce ^tanche; Schaer. ( : , o t o :>re:;dera il via n e l ' a [ l o t t o d e , p i lot i c l i e tenrerar .n ' . 
eppure, anche oggi, la corsa'. A Grenoble — o vieta corsa, : . o u ? d: o o r.er.lca p r o ^ - n i s 2 6 ! d i o s t a c o ' a r e ra f f er - . i a / i one de*. 
p a r t e di scatto: è Forestier c h e . c i o é . * km. 113. a 37.825 ! 'ora — " 3 io na U-*o ieri arr i ccn ire l . j ^ cot ia ia C o r n a c c h i a B r a c c o 
scappa, che tenta l'avventurarla fuga ha mezz'ora dt ran- «uo e ' e r c o nez* i scr i t t i c o n la f F e r r a n 4 1 0 0 ) s u l l a a u a e <-i ' o 
Rincorsa di B o b e t . D e i e d d a , L e j f a g a i o s n l ' o tabella di mancia. .».lc-....r.-- '•e a c o p p i a Sterz i -Cor | a - j p u n t a n o oe^i ' - a z s n o - i fa t 

Guihy, Mirando e Malie. La A Grenoble, il ritardo del grup->i<*» c e correrà -;i Ferrari 2000 jvorl tic! p r o n o s t i c o "~ 
I » , K > . e u l t i m e »-je-,.oni ì . n u ' 

Bernardini non farà 
il CI. della nazionale 
F I R E N Z E , 2 3 — L a F e ­

d e r a z i o n e I t a l i a n a G i u o c o 
C a l c i o h a o f f e r t o a F u l v i o 
B e r n a r d i n i i l p o s t o d i d i ­
r e t t o r e t e c n i c o d e l l a s q u a ­
d r a « n u t r a . L ' a l l e n a t o r e 
v i o l a , p a r s e n s i b i l e a l l ' a l t o 
i n c a r i c o n o n a c c e t t e r à p e r 
a l t r o l ' o f f e r t a . F u l v i o B e r ­
n a r d i n i . c h e a t t u a l m e n t e 
t r a s c o r r e u n a b r e v e v a c a n ­
z a a M a r i n a d i P i e t r a s a n t a 
h a d i c h i a r a t o c h e e g l i r e s t a 
v o l e n t i e r i a l l a F i o r e n t i n a 
p e r c h è h a t r o v a t o p r e s s o l a 
s q u a d r a v i o l a a c c o g l i e n z e 
c o r d i a l i e p e r c h è in q u e s t o 
s u o l a v o r o m e t t e m o l t a p a s ­
ta p a s s i o n e . E g l i p o i v u o ­
l e c o n d u r r e n e l p r o s s i m o 
C a m p i o n a t o l a F i o r e n t i n a 
a q u a l c h e b u o n a a f f e r m a ­
z i o n e . 

uurve Ai 400 finali Cetra cerca ­
va d i a l l o n t a n a r s i m e n t r e Li-
\er./-^ f.sau-Sta cedeva i m i t a t a 
da V a n d e a e d a! larqo <;• profila­
va* o a p p a i a t i t d u e a*: e r l o n l 
Tr*'...i-oev e S c o t c h T l-» .e \ 
• età curva T C n ' r e f e tra eT« 
-"m;>re pr. ì a S c o T . i T i i l^ t i e 
con u r . o g i u n t o ' . cr t ig i ' .oso s u -
;^-rs»av a! lartro T r v h u s « e i e ti 

t o r n e o di f iorc'to Indiv iduale portava ai fianchi de", a g e n e r o s i 
f emnj in i l c I.t i ta l iane s: c o m - C f t r a c: ie i m v o c c a v a anco-.a pri-
p o r t a n o m a g n i f i c a m e n t e : La Co- ^& lfi , e t t a d l ftrrl%0 ves-li u l t i -
lombet t i e la C a m b e r v i n c e n d o , - « „ „ , - „ , „ , . . c ^ w , . - r h i 
il loro S-ror.c. e la Cesar, c l a s - n l ' ^ ™i7i m e n t r e S c o t c n r n l -
sif icandosi al s e c o n d o p o s t o nel ' - f é aveva la m e g lo f a c i l m e n t e 

i m o g irone <"*tr» cercava d t - •>e^• , amente d i 

Magni, Bartali, (oppi 
al Circuito itegli assi 

M I L A N O , 2J. — U n « c i rcu i to 
c i c l i s t i co deg l i assi >. a v e n t e ca­
rat ter i s t i che affini a q u e l l o sul 
q u a l e s i s v o l g e r a n n o a L u g a n o 1 
campionat i mondia l i s u s trada . 6 
in p r o g r a m m a per il 2 agos to a 
Varese c o n la partec ipaz ione d l 
Coppi . Barta l i . Magni . Astrua e 
tutti gl i altri c o m p o n e n t i la s q u a ­
dra i ta l iana a t t u a l m e n t e al « T o u r 

Con la partec ipaz ione a tale 
gara. Faus to Coppi inizia la r i ­
presa de l la sua a t t iv i tà in gare di 
med ia d i s tanza a p p u n t o in p r e p a ­
razione ai campionat i m o n d i a l i . 

Il pcrcorpo presce l to presenta 
una b r e v e ma sens ib i l e diff icoltà 
a l t imetr ica ad ogni g iro c h e è 
di 3 400 metr i . La d is ta l i /a coin 
pless iva c h e si aggirerà in 120 
c h i l o m e t r i , verrà s tahi l l ta n e l 
pross imi g iorni d o p o un sopra -
l u o g o dei tecnic i del l 'U.V. l 

NUOTO 

Il record dei 200 m. s.l. 
migliorato da Romani 

P E S A R O . "23 - H nuota tore 
A n g e l o R o m a n i ha s tab i l i to q u e ­
s to p o m e r ì g g i o a P e s a r o , in u n 
t e n t a t i v o ufficiale di record , ti 
n u o v o p r i m a t o i ta l iano del -»>•> 
metr i s t i l e l ibero c o p r e n d o la 
dis tanra in I'IX'3. 

II t e n t a t i v o ha a v u t o luogo 
a l l a presenza di un giudice a r ­
bitro e t r e cronometr i s t i ufficiali 
sul c a m p o di rtare d e l l a VIS S a u ­
ro N u o t o in vasca o l impion ica 
d l 30 m e t r i . 

Il p r e c e d e n t e record ("i'l4"2) 
era s ta to s tabi l i to da l lo s tesso 
Romani lo scorso a - o s t o a P e ­
saro. 

T E A T R I 

IKK.MK Ul CAKACALLA 

u p o s o Domani a l l e ore 
plica d e l « T r o v a t o r e » "a i ( c h i e s t a g e n e t a l e p r o s e g u i 

BASILICA DI M A S S E N Z I O : Ore , " i- » 
21.J0 c o n c e r t o s traord inar io del 
Pianista Kduard D e l P u e y o 

BLLVKUKBK B E L L E KOSfc: Ore 
21,1."»: Varietà in t ernaz iona le 

COLI.F. OPPIO: Fes t iva l R o m a n o 
del l 'operetta. S tasera a l l e o re 
31,15 • Sci ignlz /a » di Mario 
Cu^ta Prezzi popolari 

GOLDONI (P . /za Zanardf l l l ) - O l e 
21.U0: Vecchia Roma di G l g h o i -
/1 «• De Chiara c o n la partec i ­
p a / i o n e artisti Radio Campi ­
doglio 

TF. \TISO P.'/y. \ AN'ICIA (Tra ­
s t e v e r e ) : CJr.mde spet taco lo a r . 
te varili 

LA B A R A C C A (Via b a n u i o ) : «"w 
21,:i0: « La tavola rotoiul » ' 
C. Giannini 

TEATRO OLI SK1TF.MILA. Ure 
21.30 grande l i v ista amer icana 
su gh iacc io « Hol iday OH Ice » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

M l i a m h r a : l a snuda di Monte -
cr i s to e 11vista 

A m b r a - I o v Inci l i : 11 terro ie dei 
iNavajos e rivista 

La F e n i c e : Il cap i tano di Ca­
st lg l ia e r iv is ta 

P r i n c i p e : l a spia del lago e l i ­
r i s t a 

Vent in i A p r i l e : Acc ident i c h e 
ragazza e riv is ta 

V o l t u r n o : Tarante l la napole tana 
a co lor i e rivista 

F O R O ITALICO 
24-23 lug l io o re 21.30 

> - Spettacoli - 3 
d e g l i 

HARLEM 
GLOBE T ROTTERS 

c o p t r o 

UNITED STATES STARS 
7 • Grandi attrazioni - 7 
di Varietà internazionale 
t i g l i e t t ì L. 2000. 1200. 700. 300 
S .P . . 4 .T . I . - G a l l e r i a C o l o n n a 

T e l . 61596 - 681136 

S)ielro le quinte del Kour 

•*- *m * ^ • r » 

t-lOWS, ZX — L'amaro tra­
g u a r d o di B r l a n o o n . 

Bar ta l i — w f a a — i s u o l 
mn ni— 

A«trua p*r<fa la p i a z z a b u o ­
n a • la « p a r a n z a di f a r * i l 
g r o s s o c o l p o noi « T o u r » . _ 

M a g n i • R e s s o l l o « t r i n c o n e 
i p u g n i c o n t r o l o M i a ; o w o 
c o m m a h a s p a c c a t o M a g n i ; 
a o t t s c o m m a ( • il record—) 
h a s p a o o a t o r ìossoUe^. 

C o s i l a fo l l a , i n t a n t o , « i e ­
n a fuor i u n a v o c e ; « B i n e * 
hai p o r t a t o a l " T o u r n u n a 
• q u a d r a da q u a t t r o s o l d i ; la 
c o l p e e t u t t a t u a ! ». 

9 * • 

C e l a * di B i n i 
P e r o n e , ieri . B i n e » n o n 

v a d i o t r e a B a r t a l i , per e e r g l i 
a i u t o in e s s e di d i sgraz ia? 

Barta l i ha • p e s c e t e u n a 
g e m m e e e t t e il tregua-reo. Ha 
eerata te , e e e i , 2 t * " • c i n q u e 

. : K % < - '*>*-

p o s t i ne l l ' ord ine di arrivo. 
Barta l i n o n s i p u ò c o n s o l a r e 
c o l a p r e m i o d e l l a ie l la » , a n ­
c h e s s è di 2 0 m i l a franchi . 

B i n d a s i s c u s e : « S t a v o die­
t r o s M a g n i e a d A s t r u a - ~ » . 

E l 'altra a u t o m o b i l e , dova 
e r a ? 

r.ero de : c o n c o r r e n t i e s a ' i t o a 
:uaranta e fra ess i i a r r - o s p i c c o 
' r.o-r.e d e . c a m p i o n e l ' a i t a r e ' 

T\ m eri t h e sfera ai".a - juica d i I 
ir .a K.:s\ T.I q u e l l o di Bordo- ì 
^aro e Borr.igiu a-n'-^Jue su 
^r»c.a 2000 

V. c i r c u i t o u n a n e . i o di 7 6o0 
:m è s*.a*-o comp'.eta-.r.eme te- ' 
i - l o r j i t o e c o . U u u a t o . s o n o s ta -

*c e ' i m i r a t c t u t t e l e c u n e t t e e 
i »vra:**rr.entl es'_-ter.ti a ' .o 

- ^ O T O di c o n t e - . e r e I u s u r a d e . 
err i m e c c a n i c i « o f o p o s t i a l a . 

l u r a e i n t e r r o t t a fa t ica d! 10 o r e 1 

rli cor=a ' 
i: c i r c u i t o sarà r"-.iu.s*, c o ^ ! 

- tercat l tn egr.o 

R H T M O \ E DI IERI SERA AL VIGORELLI DI MILANO 

Brillante vittoria di Mitri 
sul tunisino Claude Mi lazzo 

CiccaroIIì r Vescovi vincono prima del limile — Garliclli l»alte 
ai punti Cipriani — Incontro pari fra Caprari e Omarì 

ARENE 

A p p i o : I lupi mannar i 
A r c o : Io landa e il re de l la s a m b a 
A r s : C h i c a g o bolgia in ferna le 
A u r o r a : Tes ta rossa 
Cas te l lo : S e d u z i o n e morta l e 
Coral lo : B e l l e g iovan i e p e r v e r s e 
Colombo*. L e v i e d e l c i e l o 
D e l l e Terra7ze: L' inferno deg l i 

amant i 
Del P i n i : Hong K o n g 
Esedra: La danzatr i ce 
Espos i z ione : T o r c e rosse 
F e l i x : Paesagg io a Banani» 
I o n i o : Il v o t o 
L a u r e n t i n a : Fra m e z z a n o t t e e 

l'alba 
Lucc io la : Le front iere de l l 'odio 
L u x : La l i n e i l e de l West 
M o n t e v e r d e : Sarabanda tragica 
N u o v o : Robin Hood e i c o m p a ­

gni d e l t a foresta 
Or ione: R o m m e l la vo lpe de l 

d e s e r t o 
P r e n e s t i n a : Le front iere de l l 'odio 
S. I p p o l i t o : G u a r a n y 
T a r a n t o : La c o r t e dt re Artu 
V e n u s : La figlia d e l l o scer i f fo 

CINEMA 

A.B.C. : La danzatr i ce di Marra-
kech 

A r q u a r i o ; B r e v e i n c o n t r o 
A l b a : La tua b o c c a bruc ia 
A l c y o n e : Il g i a r d i n o i n c a n t a t o 
A m b a s c i a t o l i : L'altra b a n d i e r a 
A n l e n e : Il f ig l io d l Al i Babà 
A p o l l o : R o d o l f o V a l e n t i n o 
A p p i o : I lupi m a n n a r i . 
A q u i l a : T o k i o 
A r e n a l a : I n n o m e di D i o 
A s t e r i a : Tra m o g l i e e m a r i t o 
A s t r a : T a r a n t e l l a n a p o l e t a n a a 

rolori 
A t l a n t e : La s e c o n d a m o g l i e 
A u c u s t u s : Il g i u r a m e n t o dei 

S i o u x 
A u r o r a : T e s t a rossa 
A u s o n i a : Tarante l la napo le tana 

a colori 
B a r b e r i n i : S p l e n d i d a incertezza 
B e l l a r m i n o : L a m a d o n n i n a d'oro 
B o l o g n a : Casa m i a 
Capi to l i Marmit ton i p e r forza 
c a p r a n i c h e t t a : L'amore c h e ci 

Incatena 

il p i ù r e c e n t e t r i o n f o d i 

J E A N G A B I N 
i t i i i i i i i i i i t i u i i i t i i i i i m min i l i » * 

d a n n a 
D i a n a : I bandit i di Poker Flit 
B o r i a : L'isola d e l peccato 
Kden: Riso a m a r o 
E s p e r ò : G e n g i s K a n 
E s p o s i / i o n e : T o r c e rosse 
Europa: A m o r e c h e ci incatena 
E v i e l s l o r : La div i sa p iace al le 

s ignore 
F a r n e s e : D a n il terr ih i le 
Faro: D o t t o r Ciclopia 
F i a m m a : Fra" d i a v o l o 
F i a m m e t t a : O k l a o m a A n n i e 
F l a m i n i o : S. Giovann i Deco l la to 
Fog l iano : I lupi mannar i 
Fontana: S te l la de l m a r e 
Giu l io Cesare : Il mar i to idea le 
G o l d e n : Rodol fo Valent ino 
I m p e r o : U l t i m a t u m alla terra 
Ion io : L'isola de l l 'arcobaleno 
Iris: Gigo lò e Gigo le t t e 
I ta l ia: A v v e n t u r a al Cairo 
L u x : La r ibe l le de l West 
Manzoni : Il so l i tar io de l T e x a s 
Alass imo: I bandit i di P o k e r Fiat 
Mazzini : 1) g i u r a m e n t o de l S i o u x 
Metropo l i tan: Il m u l i n o sul la 

Floss 
Moderno: La danzatr ice 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Il mistero 

de l c a s t e l l o nero . Sa la B : I 
bandit i d e l l a c i t tà fantasma 

N u o v o : R o b i n Hood e i c o m p a ­
gni de l la fores ta 

N o v o c i n e : Gli indomit i del la vi ta 
O d e o n : U o m i n i a l la ventura 
Odesea lch i : Front i era indomita 
O l y m p i a : La d o n n a dal la m a ­

s c h e r a di ferro 
O r f e o : M o d e l l e di lusso * 
Orione: R o m m e l la vo lpe del a s ­

s e r t o 
O t t a v i a n o : V o t o di marinaio 
P a l a z z o : E' v e r o m a non ci c r e ­

d o e Le 6 m o g l i d l Enrico V i l i 
Pa le s t r ina : EI Tigre 
P a r i o l l : L'ul t ima z ia di Carlo 
P l a n e t a r i o : P e r d u t a m e n t e tua 
P l a t i n o : In ferno b ianco 
P l i n i u s : D a m a s c o 25 
P r e n e s t e : U l t i m a t u m alla terra 
Q u i r i n a l e : Casa m i a 
R e v : La cava lca ta dei diavol i 

rossi 
Ria l to : Il T r o v a t o r e 
R o m a : S i g n o r i n e non guardate 1 

marina i 
R u b i n o : Helsa H o p p i n g 
S a l a r i o : Il s e g r e t o di u n D o n ­

g i o v a n n i • 
Sala U m b e r t o : S a b b i e mobi l i 
S a l o n e M a r g h e r i t a : D o n Cami l lo 
Sant ' Ippo l i to : G u a r a n y 
S a v o i a : I lup i m a n n a r i 
S l l v e C i n e : G e n g i s K h a n 
S p l e n d o r e : L a d o n n a del mio d e ­

s t i n o 
Stadlum-. Il d e l i t t o del s e c o l o 
S u p e r c i n e i u a : Torce R o s s e 
T i r r e n o : Il t errore dei N a v a j o s 
T r e v i : La met i cc ia di S a c r a ­

m e n t o 
T r i a n o n : L' indiavolata pistolera 
T r i e s t e : T a m b u r i lontani 
T u s c o l o : Luna rossa 
V e r b a n o : F u g g i a m o i n s i e m e 

PICCHIA PITRRMCTTA' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A A P P K O F I T T A T B Grandiosa 
^vendita Mobil i tu t to s t i l e C a n n i 
e p r o d u z i o n e loca le . Prezzi s b a ­
lordit iv i . M a s s h n e faci I l lazioni 
p a g a m e n t i R a m a - G e n n a r o MI a n o . 
N'apoli Chla la ZM 

A A R T i u t A N i C a n n i s v e n d o 
c a m e r e l e t t o p r a n z o e c c . A r r e d a . 
m e n t i gran lu s so - e c o n o m i c i , f a -
ci l l taz lonl - Tars i 39 (d i r impet to 
Fna l ) T0 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a s era s ì l e ore 2 0 45. riu­

n i o n e c o r s e Levrieri a parz ia l e 

r e n e f l c i o d e l ' a C R I 

ANNUNCI SANITARI 

E. A .VI Teatro dei *•*» 

U n e s e t a e e e r a n z e r i m a n e 
• o r l e « • q u a d r a » : l e v i t t o r i a 
« M a g n i n e l l a e l e s s i i-tea 
e u n t i d e l t r o f e o 
ejwanVannL 

fere, Plerensefm. 

« Oeute n e ! _ Q u s r d a u n ee» 
« • h e e r ? - l e — l e r i e o n e e s e — 
n o n h o la f e c c i a dot a u r a t o 
di c a m p a g n a ; poro , s e g u a r d o 

r, m i e e n s o f e e t e s i s - a. 

ha la fa i l le gel l i -

•aWfrlSfts^VvflwV • 

M I L A N O . 23 — T b e n o M . : r : 
r e r . t r e per t i h a v ; n t o far.llar.iemente c o n t r o 

->ubb:!co sorso s t a ' e a p p r o n t a t e ; : ! t u r i a m o M i l a z z o . G . a a l l a 
*.e:ie t r i b u r e c h e si a - 'acc ia ' -r , !p . - .ma r . p r e s a . M . t n ar.rìava a 
i«*-ar.tt al b o x e s ! s e g n o c o n u n d u r o s'.ni.-nro a l l a 

A I*. !m;_sco . la c h e g o n f i a v a lo z . g o -
- rao d M l a z z o . A n c o r a u n b u o n 

\ L T O R N E O D I B R U X E L L E S ; . c - A c h e t - d e n t r o d . M t r . e po^ 
. J a n .s-n-atru v e n i v a n o a t e u s a t i 

d a M i l a z z o n e l l a t e r z a . I n a u e l -
l a ' succes s iva M i l a z z o t e n t a v a 
d : f o r z a r e , fha M i t r i l o f e r m a v a 
c o n u n o - s w - n g - d e s t r o a l l a 
m a c e l l a e p o i d u e v o l t e d i d e ­
s t r o a m e z z a d i - s tanza 

L a q u m t a n p r e . « a e r a la m i ­
g l i o r o p e r il t u n i s i n o c h e . a c ­
c o r c i a n d o l a d i s t a n z a a n d a v a a 
s e g n o c o n u n • c r o c h e t » d e i t r o 
a l l a m a s c e l l a e r e M i t r i a c c u s a ­
v a . P o i i l t r i e s t i n o c o m p r e n ­
d e v a c h e l a m i g l i o r e t a t t i c a p e r 
l u i r i s e d e v a n e l g i o c o * d i ­
s t a n z a e t e r m i n a v a , d o m i n a n d o 
e m i r a n d o r i p e t u t a m e n t e a t m a 

intestagli italiani 
£,"".!„* nella spada in-J'vidiiait 

a s . M i — ^ J L I J J J - I I , _ . ~ . » . I B R U X E L L E S . 23 . — Al « P a -« P . « . . « • o t o r c e l a a n c o r . , a i $ d u M t < J J , ^ u d l s p u f J « , 

secondo turno e l i m i n a t o r i o de l 
torneo Ind iv idua le d i snada . s o n o 
prosegui t i ogg i g l i incontr i d e l 
campionato m o n d i a l e d l scherroa. 

E c e o i p i a z z a m e n t i deg l i « a z ­
z u r r i » : B e r t i n e l l i t e r z o ne l p r i ­
m o g i r o n e e o a 4 v i t t o r i e e IO 
stocca te . Mangfarot t i E . p r i m o 

A_ ^^ ^ citi sWooodo grtnMìc c o n S \itto— 
i L M I . ' v t f - Z ' f . v m n rio • « a t o e e a l e , M a r i n i s e c o n d o 

nel t e r z o g i r o n e c o n 4 v i t t o r i e e 
A. C z * ••Occate . P a v e s i t erzo n e l 

quarto g i r o n e c o n 4 v i t t o r i e e 2 * 
• toccate , P e l l a n t l n o s e c o n d o nel f er i ta , c h e M i l a z z o n e l corso 

u e l l G l ' a v a r . o i e ^ a a v e v a r i p o r ­
t a t o a l ^ o p r a c c : g i . o a i n ' s t r o . 

M . c . d : a ! e n e l l ' u l t i m a r i p r e s a 
u n d e n t r o p o r t a t o . a > e g n o d a 
M : t r c h e il g o n o fir.ale t r o v a v a 
-lftmi"atn'(> 

Il dettaglio 
LEGGERI: G a r e e l l i di M i U a s 

( k g . «I .eM) e a t t e C i e r i a e l di R o ­
m a ( k s . ea,7M) ai p o s t i l a se i 
r i s r e s e . Cieearel l i d i l**la U r i 
( k g . s s ^ M ) e a t t e J a e s s e a s ( B e l . 
g i e k g . CZ) per g e t t o del la s p s -
g a a a l la se s ta r ipresa . 

MEDI: .Mitri d i Tr ie s t e (.chi­
l o g r a m m i 7S,?ft) Batte Milazzo di 
TuaisI ( k g . 73) a i amati In d i ec i 
r iprese . 

P E 6 I M R O I O . L C G G t B I : V e . 
aravi d i R o m a ( k g . « M N ) ca t ta 
P t a « i Cagliari k g . •? ,»•» per <»• 

a e a r t a r i . 

-PIUMA: Caprari di Civ i tavec ­

ch ia ( k g . 5C.MS) r Omarv di Pa . 
rlgl ( k g . W,WJ) pari ta o t to ri­
p r e s e 

BiKceroni vittorioso 
ai punti su Harrison 

sa i i i • • — • 

C H I G A C O . 23 {APt — D a n 
B u c c e r o m il p e s o m a s s i m o di < 
r i lade l f ia c h e figura al q u i n t o 
po*to ne l la graduatoria m o n d i a l e 
de l la ca tegor ia ha co l to una n e t ­
ta v i t t o r i a a i punti su Thomas 
I f a m s o n di Los Ange le s , dopo 
a v e r l o inesco al tappeto nella 
pr ima r ipresa . 

la S fuér i della F.I.F.A. 
si alienerà *i k m t o é m 
ZURIGO. 23. — La segreterta 

g e n e r a l e de l la FIFA t Federaz ione 
In ternaz iona le di Calc io) "ha a n ­
nunc ia to c n e l ' incontro di a l l e -
n a m e a t o de l la squadra d e l l a 
FIFA c h e dovrà incontrare l ' In­
ghi l terra U 21 ot tobre a Londra , 
st svo lger* f l * M s e t t e m b r e a l » 
Stad io Ol impico di A m s t e r d a m . 

Con crescente successo 
% A V A \ X K 
•«ili Uhi»«•«•io 

100 p a t t i n a t o r i 
80 a u t e n t i c h e b e l l e z / e 

d i H o l l y o o d 

P r e n o t a z i o n e v e n d i l a b i ­
g l i e t t i : 

A R P A C I T (Gal i C o l o n ­

n a ) T e l 684 485 - 683 343 — 

O R B 1 S A g 13: V i a D e 

P r e t i * 7 4 - A - T e i 487 776 

— M O N D I A L T U R * V u V e ­

n e t o 171 - T e l . 461.391 -

485 097 — R I D U Z I O X F 

F.NAI»: A i b o t t e s h i n : d e l 

T e a t r o n o n »i v e t i d n i s b . -

gJietts . i d o t u — T B A S P O R -

T l . S p e c i a l i s erv (z i .Auto-

bii* A T A C — P a r t e n z e o r e 

20.15 21 d a : S t a g i o n e T e i -

mir.: IF. 1». Piazza C a v o u r 

(E 2i . P iazza C r o c e Ros-sa 

fF, 3> — T e r m i n e d e l l o 

s p e t t a c o l o o r e 24 — O r g a ­

n izzaz ione E N A L — S u p e r ­

produz ione T e a t r a ' . 

DESUMI» 
VENEREE O.sfurìMM 

2 ? ^ T SESSUALI 
VTgSJg V A f t l C O a S ew- «U« 

l ' « "»>f -O* / . C i / 
«w c«a>e «tereie «3(a««. 
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' m a t r i m o n i a l i S t u d i o 
| P R O F OR DB* BKBJtJUtDU 

a p p u n t a m e n t o . Tel 4M s s * 

ALflTEDO S T R 0 M 
VENE 

|,>, CORSO u n t a l o N. sto 
faVa 

d e l t - t - l 
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ULTIME 
CRITICANDO IL C O M P R O M E S S O RAGGIUNTO A WASHINGTON 

La Pravda riafferma l'esigenza 
di trattare per una reale distensione 

^ -

La piccota conferenza è stata un passo indietro - Capitolazione anglo-francese per la Cina e la Corea, 
iniziativa pre-elettorale perla Germania - Ristabilire la normalità nelle relazioni internazionali 
MOSCA. 23. — Sotto il ti 

to lo n Che cosa significa la 
conferemo di Washington?», 
la Pravda ha pubblicato sta 
mane un lungo editoriale, nel 
quale si critica il compromes­
so raggiunto dai tre ministri 
degli esteri occidentali come 
un netto passo indietro ri­
spetto alla iniziativa di Chur­
chill per la distensione inter­
nazionale e si riafferma l'esi­
genza di negoziati quadripar­
titi su una base tale da ren­
dere possibile l'effettiva solu­
zione del problema delle re­
lazioni tra gli Stati. 

I lavori della « piccola con­
ferenza » — nota all'inizio il 
giornale —> hanno dimostrato 
che nessuno ormai più conte­
sta la possibilità di risolvere 
mediante trattative i proble­
mi internazionali. Ma il co­
municato pubblicato al ter­
mine delle riunioni indica 
che v i sono ancora molte dif 
ficoltà da superare prima che 
le controversie possano essere 
risolte con un accordo. Gli 
occidentali hanno, è vero, 
proposto un incontro a quat­
tro. ma tutto sta ad indicare 

. che essi intendano servirsi 
di esso per fini che nulla han­
no in comune con il consoli­
damento della pace. 

La Frauda osserva, com­
mentando l'esito della « pic­
cola conferenza », che essa 
non ha avvicinato di un pas 
so la soluzione di alcun pro> 
blenia internazionale. 

Profondi dissensi 
Per quanto riguarda la Co 

rea, e per quanto si riferisce 
ai rapporti con la Cina, è e v i ­
dente che tanto lord Salisbu-
ry quanto Bidault hanno fat 
to dei passi indietro rispetto 
alle precedenti posizioni, sot­
to la pressione di Dulles . Es­
si hanno accettato una linea 
di connivenza con l'avventu­
riero Si Man Ri, creatura 
degli imperialisti americani, 
che si prepara ad impedire la 
firma dell'armistizio e a lan­
ciare nuove imprese. Contro 
i loro stessi interessi, essi 
hanno quindi accettato di 
proseguire il blocco commer­
ciale con la Cina e di impedi­
re l'ammissione del legittimo 
governo cinese tra le Nazioni 
Unite. 

I tre non hanno espresso 
alcun desiderio di vedere la 
Germania unificata e di ri­
solvere pacificamente il pro­
blema tedesco. Essi hanno so ­
lo tenuto conto del fatto che 

nella Germania di Bonn sono 
imminenti le elezioni politiche 
e che 11 popolo delja Germania 
occidentale potrebbe spazzar 
via la cricca di Adenaue i . 1 
ministri hanno trovato ur­
gente proteggere Adenauer 
e perfino Bidault è stato co­
stretto a dichiarare che egli 
è pronto a sostenere la cricca 
del cancelliere, il che s igni­
fica accettale la rinascita del 
militarismo tedesco. Del re­
sto, il comunicato di Washin­
gton pone in rilievo l'inten­
zione delle tre potenze di 
continuare a sostenere la 
CED, la militarizzazione della 
Germania e la sua inclusione 
nel blocco aggressivo atlan­
tico. 

La Prauda osserva a questo 
punto che profondi dissensi 
e contraddizioni si sono ma­
nifestati tuttavia tra gli an­
glo-franco-americani. Essa 
affronta quindi il problema 
della conferenza quadriparti­
ta e del modo come esso è 
stato impostato a Washington. 

Si tratta — scrive il gior 
naie — di una procedura che 
é al difuori delle normali re 
lazioni internazionali. E* del 
tutto anormale che, in una 
conferenza a quattro, il quar4-
to si veda imporre un ordino 
del giorno adottato dagli altri 
tre dietro le sue spalle. A 
questa- eventuale conferenza', 
per di più, è probabile che 
Inghilterra e Francia si pre 
senteranno con le mani le 
gate. ' " , « 

Tuttavia, se a Washington 
si è presa la decisione di in 
vitare l'URSS, vuol dire che i 
ministri di Francia e Gran 
Bretagna hanno messo in ri 
l ievo come la proposta di 
Churchill fosse dettata da 
una sana comprensione della 
situazione internazionale e 
concordasse col desiderio dei 
popoli dei paesi occidentali. 
Il comunicato di Washington 
mostra che si è fatta marcia 
indietro in parecchi punti r i ­
spetto alla posizione adottata 
in un primo momento. I «tre» 
hanno effett ivamente deciso 
di l imitare la riunione dei 
«quattro» all'esame della 
q u e s t i o n e tedesca e della 
questione austriaca. Così, i 
ministri occidentali conside­
rano possibile lasciar da par­
te il problema essenziale che 
è quello della tensione inter­
nazionale. 

I delegati alla conferenza 
di Washington — continua la 
Pravda — vogliono far cre­
dere di aver realmente l'in­

tenzione di esaminare il pro­
blema tedesco e la questione 
austriaca ne l corso di una 
conferenza a quattro, ma, di 
fatto, i l comunicato di W a ­
shington non lascia apparire 
in alcun modo il desiderio di 
studiare concretamente i 
mezzi per risolvere questi 
due problemi. I «tre» hanno 
passato sotto silenzio che per 
loro colpa è stato sempre r i n ­
viato l'esame della questione 
del trattato di pace con la 
Germania. Essi hanno appena 
accennato al problema della 
unificazione tedesca ed è 
chiaro che vi annettono poca 
Importanza. 

La Pravda accenna a q u e ­
sto punto alla situazione i n ­
terna della Germania occi­
dentale alla vigi l ia delle e l e ­
zioni e alle difficoltà della 
cricca di Adenauer, i cui 
giorni potrebbero essere con­
tati. Non si può non render­

si conto — essa scrive — 
dello svantaggio che per il 
governo Adenauer rappre­
sentano le recenti misure 
adottate nella RDT per fa ­
vorire l'unificazione. • 

Intralci di Adenauer 
Nel riferirsi alla parte del 

comunicato riguardante l 'e­
sercito europeo, la Pravda 
afferma che Dulles, avendo 
constatato che lo s l o g a n 
della minaccia sovietica non 
fa più presa sui paesi euro-
altri mezzi e si è messo al­
l'opera per rafforzare la po­
sizione di Adenauer. Si com­
prende facilmente — dichia­
ra il giornale — perchè la 
conferenza di Washington si 
sia interessata alla Germania 
sotto questo punto di vista, 
mentre si è rifiutata di di­
scutere il problema del trat­
tato di pace tedesco e della 

creazione di un governo te­
desco unico. 

L'articolo conclude affer­
mando c h e la conferenza è 
una prova della importanza 
d e g l i ostacoli che si frap­
pongono ancora alla vera &o 
luzione ,dei problemi contro 
versi. Nessuno può più ne 
gare ormai che tutti i pro­
blemi internazionali delibo 
no essere regolati mediante 
discussioni. 

Tkuo Oyama 
ricevuto da Molotov 

MOSCA, 23 — Il 22 luglio 
il Ministro degli Affari esteri 
dell 'URSS V.M. Molotov, ha 
ricevuto il dirigente pubblico 
giapponese, Premio Interna­
zionale Stalin «per il consoli 
damento della pace tra le 
nazioni », prof. Ikuo Oyama. 

QUELLO CHE DISSE L'ERGASTOLANO MANZI A DON ANIELLO CONTE 

Confessò in punto di morte 
che Corbisiero è innocente 

r . t - ; > ) , _ — _ , _ . . _ _ — . _ 

i 11 parroco di Ponza riconferma alla Corte di Assise le rivelazioni del 
Manzi ossessionato dai rimorsi * Fu veramente un delitto per rapina? 

COxNTRO IL SABOTAGGIO DI RI 

Passo a Washington 
del governo inglese 

Imbarazzo a Londra e isteriche rea­
zioni a Bonn all'articolo della ^Pravda* 

LONDRA, 23 Il Foreign 
Office si è rifiutato di com 
mentare l'articolo pubblicato 
dalla Pravda in merito alle 
decisioni di Washington. 

Il portavoce si è l imitato 
a rilevare che l'articolo non 
viene ritenuto una ' risposta 
ufficiale alla nota inviata al 
Governo sovietico dai tre g o ­
verni occidentali dopo le 
conclusioni della riunione 
nella capitale americana, e 
che il Foreign Office attende 
tale risposta a per i normali 
canali diplomatici ». 

Ufficiosamente si dichiara 
che l'articolo - della Fronda 
non costituisce un rifiuto alla 
proposta di convocare il Con­
siglio dei Ministri degli esteri 
e che, prevedibilmente, la n o ­
ta sovietica conterrà contro­
proposte che dovranno essere 
discusse. In altri termini, si 
ammette che l'invito dirama­
to dalle tre potenze occiden­
tali è stato stilato in mode 
tale da ricreare quel flusso 
di note e contronote diplo­
matiche che rende es trema­
mente phi difficile n o n solo 
ìi raggiungimento di u n ac ­
cordo» m a lo stesso inizio dei 
negoziati. 

A Bonn, l'articolo della 
Pravda ha suscitato stizzosi 
commenti, specialmente per 
la parte di esso che denun­
cia la manovra tentata da­
g l i occidentali in appoggio 
alla vacillante posizione di 
Adenauer alla vigilia delle 
elezioni. Il vice Cancelliere 
Bluecher b« affermato dal 
canto suo arrogatemente che 
« non $i può pensare di con-
eludere u n trattolo di pace 
sulla base degli accordi di 
Potsdam, ma solo attraverso 
colloqui fra potenze sovra­
ne, sulla base della situazio­
ne a t tuale» , 

L'attenzione degli ambien­
ti politici britannici conti 
mia frattanto a rivolgersi al­
la sftuastoò* coreana. -

S i è appreso .stasera da 
Washington che, in segui 
to a d istruzioni ricevute 
dal governo di Londra, l 'am­
basciatore britannico S 1 r 
Roger Makins, - h a c h i e ­
sto ad ottenuto un co l lo ­
quio con Walter Robert­
son, d i recente tornato dalla 
tua missione in Corea. 

In tale colloquio, durato 40 
minuti, il rappresentante in­
glese ha chiesto «se si possa 
o meno essere certi che Si 
Man Ri manterrà la promeh' 
sa di non sabotare in alcun 
modo l'armistizio coreano >». 
Robertson ha risposto: « Non 
lo sa nessuno, e bisogna, per 
il momento, basarsi sulle as­
sicurazioni formali date da 
Si Man Ri ». 

S i r Roger Makins ha chie­
sto allora « quali misure gli 
Stati Uniti contino di pren­
dere nel caso che Ri si pro~ 
ponga di silurare l'armistizio 
con operazioni mltitari ». R o ­
bertson gli ha allora ricorda­
to la risposta data dal gene ­
rale Harrison al comando ci -
no-coreano quando da questo 
gli fu posto lo stesso interro­
gativo: gli Stati Unii; , in tal 
caso, non darebbero alcun 
aiuto ali;» Corea del sud. 

A'Ia domanda se gli Stati 
Imiti intendano o abbiano 
promesso a Ri di troncare i 
negoziati per la pacificazione 
dopo 90 giorni, Robertson ha 
risposto negativamente. 

Robertson inoltre avrebbe 
portato, a quanto FI ritiene, 
altri argomenti per dissipare 
i timori del governo britanni­
co, ma circa gli argomenti 
stessi si mantiene, per ora al 
meno, il mass imo segreto. 

L'AFP. che fornisce tali in­
formazioni, aggiunge che ne ­
gli ambienti americani si aV 
trìbuisce * la massima /in por 
tanza »> all'incontro che Dulles 
avrà con Si Man R?. 

tortilo il fitfanza<re~f9 
Margaret farnend 

LONDRA, 23 — Un porta­
voce di Buckingham Palace 
ha definito e senza fondamen­
t o » l e ' informaziooi pubbli ­
cate in Francia e in America 
secondo cui la principessa 
Margaret annuncerebbe tra 
breve fl s u o fidaaaauaento con 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONZA, 23. — Alle sei e 
un quarto di stamane è sa l ­
pato dal molo Beverello di 
Napoli il rimorchiatore « Te­
nace » con a bordo l'intera 
Corte d'Assise d'Appello, con 
alla testa il Presidente Ni-
candro Siravo. 

Insieme siamo noi giorna­
listi, un folto gruppo di av 
vocati e il figlio di Carlo Cor 
bisiero. 

A bordo tra magistrati, 
Giornalisti e avvocati renna 
un'atmosfera di totale disten 
sione perfettamente consona a 
quella del mare, '''innocenza 
di Carlo Corbisiero, il bar­
biere di S. Marzano di Nola, 
sembra ormai provata, e il 
sentimento di soddisfazione 
che deriva da ogni afferma 
zione di giustizia domina 
tutti. 

Era passata la mezza quan 
do il rimorchiatore finalmen­
te ha raggiunto la bellissima 
isola di Ponza, destinata pur 
troppo da tempo ad ospitare 
le sofferenze d e g l i «omini 
condannati a l l a reclusione, 

Fu qui, a Santo Stefano, 
che per molti anni fu cap­
pellano dei detenuti il sacer­
dote Aniello Conte, fu qui che 
nel 1936, sul letto di morte. 
l'ergastolano Enrico Manzi 
confidò al prete di sentirsi 
responsabile per aver lasciato 
condannare con lui -un i n n o ­
cente, che non aveva affatto 
partecipato al delitto di P o n ­
te Summonte: Carlo Corbi­
siero. 

E' naturale che fosse quin­
di sommamente importante 
per la Corte interrogare i l 
ennpettano Aniello Conte, per 
udire dalla sua viva voce H 
racconto della confessione del 
Manzi. 

Don Aniello Conte atten­
deva la Corte nella sua ca­
setta di campagna, in con­
trada Canneto, in mezzo agli 
alberi, nel la parte più interna 
dell'isola. Incontro ai magi­
strati e al gruppo degli av­
vocati e della stampa sono 
venuti, nel viottolo campestre 
che conduce alla casetta, i 

sai che di, quella degli uo­
mini. 

Temeva l'inferno, del quale 
parlava spesso, con una spe­
cie di ossestione. Nei primi 
tempi della detenzione invo­
cava anche talvolta il dia­
vola: " Pigliati l'anima mia ", 
diceva, " Ma dammi un'ora 
sola di libertà perchè possa 
uccidere ancora chi mi ha 
tradito '' ». 

Non si comprende bene a 
chi si riferisse il Manzi par­
lando di colui che lo aveva 
tradito. Era dunque un delitto 
compiuto veramente e soltan­
to a scopo di rapina, il suo? 
. La Cotte ha.anche chiesto 
a Don Aniello Conte se egli 
avesse conosciuto Carlo Cor­
bisiero quando costui fu de­
tenuto n e l penitenziario di 
Santo Stevano. 

e Non ricordo bene >- — ha 
detto dapprima il vecchio, 
ma poi frugando nella sua 
memoria, ha mostrato di com-' 

prendere chi fosse il Corbi­
siero- «Sì » — ha aggiunto — 
« era ammalato di tubercolosi 
ed era molto tranquillo. Di­
ceva sempre di essere inno­
cente, e che il tempo gli 
avrebbe fatto giustibia >. 

Con l'interrogatorio del te 
ste Aniello Conte si è chiusa 
la prima parte del jnocesso 
di revisione Corbisiero. Sono 
terminati gli interrogatori di 
tutti i testi, e perciò ù finito 
il dibattimento. Seguiranno 
domani le arringhe di Parte 
Civile, e fra non molti giorni 
si avrà l'attesa sentenza. 

Alle ore 17 il rimorchiatore 
«Tenace» deve riprendere il 
mare diretto a Napoli, ma 
ancora è incerta l'ora della 
partenza e anche, addirittura, 
se sipartirà. Il mare si è fatto 
grosso e sembra che la Ca­
pitaneria di oorto consiati di 
rimandare a domajii mattina 
il ritorno. 

FRAN'CO PRATTICO 

alla Camera 
(Continuazione dalla i. petto*) 

Gasperi, che l'apparato de l ­
lo Stato sia posto al servi­
zio elettorale della D . C ? 
E' «onesto, per D e . Gasperi, 
che le automobili, la carta e 

gerfino ' i \ francobolli dello 
tato servano alla propagan­

da elettorale della D.C.? E' 
onesto, per De Gasperi che il 
governo apra quella invere­
conda mostra dì bugie inti­
tolata all'ai di là? Onorevo­
le De Gasperi, soltanto non 
facendo queste cose si è ve ­
ramente onesti! 

SPALLONE (PCI): Cosa 
rispondi, Tupini? 
" Mentre il « sottosegretario 

dell'ai di là » si agita aprenao 
le braccia, un neo deputato 
d.c , tale VILLANI emulo dei 
Tomba e degli Spiazzi travol­
ti sotto le macerie del 18 di 
aprile, ha una uscita geniale 
« Vai in Russia! ». 

GRONCHI: on. Villani, non 
inauguri in questo -modo la 
sua legislatura. 

GULLO: onorevole inter­
ruttore. crede veramente che 
s=e noi ce ne andassimo tutti 
in Russia queste cose d iven­
terebbero oneste? 

L'oratore comunista ripren­
de poi il filo del discorso 
chiedendo a De Gasperi se 
egli consideri onesto e legit­
timo l ' intervento massiccio 
del clero nella campagna e let ­
torale, in flagrante violazione 
delle leggi italiane. Il fatto 
più grave, continua Gullo, è 
che in queste elezioni le g e ­
rarchie ecclesiastiche, le qua­
li precedentemente negavano 
di intervenire a sostegno dei 
clericali, proclamano aperta­
mente di essere intervenute e 
di aver fatto ciò esercitando 
un pieno diritto. In questo 
senso sì è espresso l'Osser­
vatore Romano, negando ai 
magistrati italiani il diritto 
di incriminare i vescovi e i 
parroci che hanno violato la 
legge elettorale. Lo stesso mi ­
nistro Zoli, in una scandalo­
sa circolare, fece propria la 
t e s i del giornale vaticano 
Come si può g i u s t i f i c a r e 
questo? 

MANZINI (d.c): In base al 
Concordato. 

GULLO: Si vede che lei il 
Concordato non l'ha neanche 
letto. 

Il vice-presidente del gruo-
po comunista si avvia alla 
conclusione ricordando come. 
durante la rnmpasna eletto­
rale. il sovprrto ahhìa nncto 
al nonolo italiano il ricatto-
n la ip^ee scatta o Farò il 
fao1;. TJ corpo elettorale, ne­
ro. ha rifiutpto questo ricatto 
Ossi il governo nonp un ri­
batto analogo: o la fiducia o 
il caos Anche ouesta alter­
nativa è falsa. Il caos <*i de­
termina soltanto quando non 
si ubbidisce alla •olontà del 
nonolo. Un popolo non può 
qadere nel caos .quando sì 
rispetti la sua determinazio­
ne. Fcco nerehè i comunisti 
nr*»nnnuncinndo il loro voto 
contrario R1 poverno. dicono* 
M^o^na ubbidire alla votnntà 
^el nonnlo Haliano (Vivissimi 
ormlrniti «offifono dai tre set-
*«r* rlj rf»j«fr/7 il à"ì*rr>T*n di 
OTTo Molte cnnarnliilnzioni) 

' Interviene ora nel dibattito 
il segretario dei MSI, Augusto 
DE MARSANICH, neo depu­
tato, e x sottosegretario alle 
poste del governo Mussolini. 
De Marsanich imita con in­
dubbia efficacia il gestire, la 
retorica e il l inguaggio ' dei 
vecchi gerarchi fascisti e il 
suo discorso è una declama­
zione infarcita d i ' fras i fatte 
e di luoghi comuni che a n ­
darono per la maggiore nel 
funesto ventennio. La sostan­
za politica del s u o intervento 
è presto detta. De Marsanich 
ha dichiarato che il MSI è 
contro questo governo perchè 
non sufficientemente antico­
munista. I missini sono però 
pronti ad offrire alla parte 
più reazionaria della DC le 
squadracce che essi ritengo­
no indispensabili p e r f a r 
fronte al movimento popolare 
che è uscito rafforzato dalle 
elezioni in maniera preoccu­
pante. Anche in politica este­
ra, De Marsanich, pur richia­
mandosi alla demagogia na­
zionalistica che alimenta il 
MSI, ha riconfermato l'ade­
sione alla politica atlantica e 
alle direttive del g o v e r n o 
americano, sollecitando De 
Gasperi a mostrare una mag­
giore fermezza nei confronti 

DOPO UNA LUNGA. SFDUT\ NOTTURNA 

L'Assembleo francese voto 
gravi modifiche costituzionali 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — Privo del 
consenso nazionale, che solo 
potrebbe conferirgli la s tabi­
lità indispensabile, i l gover­
no francese -ha cercato di 
premunirsi contro la collera 
del popolo mediante una ri ­
forma nettamente reazionaria 
della costituzione democrati­
ca votata nel 1946, quando 
il paese v iveva ancora nel 
cl ima creato dalla l iberazio­
ne: dopo un diretto interven­
to dei ministri nel dibattito 
costituzionale — intervento 
contrario ad ogni tradizione 
— la maggioranza della Ca­
mera h a introdotto stanotte 

teva nemmeno a l z a r s i per 
camminare, afflitto com'è da l ­
l'artrite. 

Attendeva nella sua stanza, 
a letto, ed ha salutato fl Pre­
sidente Siravo con grande 
commozione. Egli ha 86 anni 
e la sua mente sembra a 
tratti offuscata. Si affatica a 
ricordare, er l'interrogatorio di 
un teste cosi importante ha 
dovuto perciò essere condotto 
con estrema calma. 

«.Vi diede U Manzi frnea-
rteo.di far conoscere alla g i u ­
stizia quanto egli vi confi­
dava? » — ha chiesto il P r e ­
sidente. E i l vecchio ««cerdo-
te: e Quanto apprendiamo f» 
c o n f e s s i o n e resta sempre 
chiuso nel segreto; m a i l Man­
zi, che era tormentato dal 
rimorso, mi diede facoltà di 
comunicare quel che mi av 
ra detto solo dopo la sua 
morte: temeva infatti di dover 
essere condannato al la fuci-

i"i: :one per aver detto il 
falso ». 

* Quando apprendeste la 
morte del Manzi? ». 

« Fu per caso. Io censuralo 
la posta n<»l penitenziario, • 
cenni perciò a sapere che E n ­
rico Maturi era morto a N a ­
poli nel manicomio giudizia­
rio. Allora assolsi al mio i m -
pegno, e dichiarai quanto sa­
pevo sul caso Corbisiero». 

*Fra pentito il Manzi del 
sito delitto? ». 

«Mol to pentito. Era diven­
tato assai religioso e si c o -
municava molto spesso, non 
mancando mai alle funzioni 
nella, cappella del penitenzia-

senza esaere accoflapagawta a a Ho. Aveva v n vero terrore 
'altri membri del ta ftanigUaldeRa punizione etema, più c# -

nella legge fondamentale d e i -
nipotini del prete, Antonio e t j 0 s t a t o una ser ie di modi -
Carmela- Il sacerdote non pò- fiche c h e mirano a ridurre il 

p e s o dell'opinione pubblica 
sul funzionamento del le i s t i ­
tuzioni e l e garanzie dei c i t ­
tadini contro gli arbitrii g o ­
vernativi. 

La riforma non potrà tut­
tavia entrare in v igore pri­

ma di qualche mese: il Con­
siglio d e l l a Repubblica la lamento per accrescere i po-
csaminera solo nel prossimo 
ottobre, dopo la fine delle 
vacanze parlamentari che co­
minceranno sabato. Non sa­
rebbe stata approvata nep­
pure stanotte, s e la socialde­
mocrazia, rinunciando al suo 
atteggiamento di opposizione 
non avesse portato al gover­
no un aiuto insperato. Senza 
il suo voto favorevole, era 
impossibile ottenere la mag­
gioranza dei 3/5, richiesta per 
ogni riforma costituzionale. In 
tal caso sarebbe stato neces­
sario sottoporre ogni modifi­
ca ad un referendum c h e -
avrebbe finito col prendere 
il carattere di un grande g iu­
dizio popolare su tutta la p o ­
litica governativa. Piuttosto 
che andare incontro ad una 
s imile prova, Laniel avrebbe 
rinunciato al suo progetto, 
lasciando immutato il testo 
del 1946. 

I principali .cambiamenti 
introdotti dalla Camera l imi­

tano le prerogative del Par-

Un aereo italiano 
precipita in Francia 
Il pilota è deceduto - Cadendo il velivolo 
uccide una donna e ferisce due persone 

il colonnello 
"Frattanto, numeraci gior­

nali , e in particolare i l Dmily 
Express. s tanno cooducaodo 
una campagna affinchè Mar­
garet faccia una v i s i to I» a l -
cvml paesi de l CoukmmwtaWa 

^ ^ da 

LIONE. 23 — Poco dopo 
mezzogiorno u n aereo mil i ­
tare a reazione italiano, che 
volava in formazione con set ­
te altri apparecchi, è preci­
pitato in località La Ferme 
Du Pont, nel territorio del 
comune di Combessiat (D i ­
partimento de l l 'Aio) . 

Cadendo, l'aereo ha urtato 
contro u n albero e s i è poi 
infranto su di una casa c o ­
lonica uccidendo una donna 
e ferendo due altre persone, 
L'aereo, monoposto, era p i lo ­
tato da u n sottotenente. Gli 
altri sette apparecchi della 
formazione hanno atterrato 
poco dopo all'aeroporto di 
Lione-Bron. 

n 'Prefet to dell'Ain si è r e ­
cato sul luogo dell'incidente. 
Mancano ulteriori particolari. 
Sembra però che il pilota 
dell'apparecchio fosse stato 
costretto a vo lare a bassas-
sima quota dalle pessime 

condizioni atmosferiche. 
Secondo le prime notizie il 

nome del pilota italiano s a ­
rebbe quel lo del tenente Gui ­
do Vanini, 26enne. Il suo cor­
po sarebbe stato rinvenuto a 
trecento metri di distanza dal 
luogo della caduta. La morte 
sarebbe stata istantanea. 

Sembra che l'arco sia e -
sploso subito dopo avere u r ­
tato lontre il tet to della fat ­
toria. Rottami dell'apparec­
chio sono stati rinvenuti e n ­
tro un raggio di u n chi lome­
tro, sparsi per la campagna. 

l'Otaria raffici 
il Irdt,» *U (B 

I/AJA, 33 — Con 76 voti con­
tro 11 te Camera del DepuUU 
dau'Olaoaa t u approvato oggi U 
ratine* del trattato che istitulaot 
la Comunità difensiva europea, 

Ieri dell'esecutivo^ la maggio­
ranza non sarà più obbliga­
toria p e r l'investitura del 
Presidente del Consiglio, che 
si presenterà davanti all 'As­
semblea solo quando avrà già 
costituito il s u o ministero. 
Egli potrà inoltre imporre con 
decreto — il famoso «decre­
to di chiusura» — la fine 
della sessione parlamentare. 
se i lavori della Camera si 
saranno già protratti per 7 
mesi. In cambio, il Consiglio 
della Repubblica, che non è 
eletto col suffragio universa­
le ed ha quindi una funzio­
ne semplicemente reazionaria. 
otterrà poteri più ampi di 
quelli previsti dalla cost i tu­
zione del 1946, usufruendo del 
diritto di elaborare progetti 
di legge e di votarli in pri­
ma istanza. 
- Ancora più gravi sono l e 

modifiche c h e violano i d i ­
ritti del le minoranze all'in-
»erno delle assemblee leg i ­
slative: è abolita la rappre­
sentanza proporzionale dei d i ­
versi gruppi nel le presidenze 
delle Camere, così come è 
soppressa la clausola che pre­
vedeva, in caso di sciogli­
mento. la presenza dei de le­
gati di ogni partito nel g o ­
verno provvisorio incaricato 
di preparare nuove elezioni. 
L'immunità parlamentare, s o ­
la garanzia degli eletti c o n ­
tro eventuali colpi di forza 
governativi, v i e n e sospesa 
nei periodi di vacanza tra 
l'una e Tal tra sessione: quan­
do si pensa che minacce in 
questo =enso pesano oggi sui 
massimi dirigenti del nartito 
comunista la gravità di que­
sta ultima misura balza asrli 
occhi. 

C o m 4 spesso accade, una 
concidenza sottolinea il s igni­
ficato della - riforma appro­
vata stanotte: poche ore pri­
ma del voto i l Consiglio del 
Ministri aveva decretato la 
proibizione assoluta di accor­
dare aumenti salariali a s ta­
tali, parastatali e dipendenti 
delle imprese nazionalizzate. 
specificando che questo prov­
vedimento doveva servire di 
esempio a g l i imprenditori 
privati per evitare nei pros­
simi mesi qualsiasi migl io­
ramento de! salari malgrado 
il notevole rincaro dei prez-

• I C E 

dell'Inghilterra e di Tito. In 
conclusione l'esordio del ca­
po missino è consistito in uno 
zibaldone di corporativismo, 
autarchia, posto al sole, desti­
no imperiale, ecc. ecc. - > < 

D o p o ' che l 'a l to - atesino 
T1NZL ha dichiarato d i . v o ­
tare,' con gli altri due depu­
tati sud-tirolesi, a favore del 
governo d.c. col quale i l , P U Ò 
partito si è presentato col le­
gato alle elezioni,' la seduta 
è sospesa e rinviata ad una 
seduta notturna. • <*•»'*;»-< 

La prima riunione notturna 
della seconda legislatura b a 
ulteriormente c h i a r i t o lo 
schieramento parlamentare ed 
è stata seguita anch'essa da 
un pubblico discreto, nono­
stante si sia prolungata fino 
ad oltre la mezzanotte. Il pri­
mo discorso è stato pronun­
ciato dal monarchico CARO-
LEO, anch'egli neo-eletto. Il 
deputato laurino ha evitato di 
toccare il tasto dell'atteggia­
mento che i monarchici assu­
meranno al momento del voto, 
e ha pronunciato un discorso 
che ha riecheggiato le r iven­
dicazioni dei gruppi più rea­
zionari dell'industria e sopra 
tutto dell'agraria. Basterà dire 
che Caroleo ha criticato v iva­
cemente il proposito clericale 

di proseguire la politica di 
« riforma agraria », ha defini­
to la politica fiscale del gover­
no troppo aspra nei confronti 
dei gruppi capitalistici ed ha 
ammantato quéste affermazio­
ni con un pochino di demago­
gia sociale a-prò degli statali 
e del disoccupati. 

Gli ha fatto seguito il primo 
oratore del gruppo d e , l'ono­
revole • MANZINI. L* arduo 
compito di sostenere un go­
verno di minoranza il quale 
non vuole per nulla mutare 
la politica condannata dagli 
elettori, è stato assolto con 
buona volontà anche se con 
poco convincenti risultati. Per 
l'oratore democristiano, il 7 
giugno avrebbe visto fallire 
soltanto la legge elettorale e 
non la politica che tale legge 
sintetizzava e preparava. D i ­
menticando del tutto che lo 
stesso De Gasperi ha attribui­
to alle elezioni il carattere di 
un referendum su tutta l'atti­
vità del governo, Manzini ha 
noi sviluppato quello che era 
il centro e lo scopo del suo in ­
tervento: un accorato e a vo l ­
te lamentevole appello ai par­
titi minori affinchè forniscano 
all'on. De Gasperi le stampel­
le di cui ha bisogno per non 
cadere al suolo. 

Il discorso di Alleata 
A tal fine, però, l'oratore 

del gruppo degasperiano non 
è riuscito a mettere insieme 
delle argomentazioni e ha do­
vuto limitarsi alle affermazio­
ni di principio: le esigenze che 
indussero i quattro ad allear­
si per truffare gli elettori per­
mangono e pertanto è neces­
sario che j tre satelliti conti­
nuino a ruotare intorno al 
pianeta clericale. Quanto alle 
prospettive che una simile s o ­
luzione offrirebbe, Manzini è 
stato sibillino: per lui l'attua­
le governo si proporrebbe sol­
tanto di superare le attuali 
difficoltà in attesa di non si 
sa bene quali migliori prospet­
t ive. 

La giornata parlamentare 
è stata chiusa da un vigoroso 
e appassionato discorso del 
compagno Mario ALICATA, il 
quale per oltre un'ora e mez­
za ha analizzato il significato 
del voto che il Mezzogiorno ha 
manfiestato contro il governo 
della legge truffa e ha indica­
to nella soluzione della que­
stione meridionale e dei pro­
blemi agrari le condizioni in­
dispensabili per la creazione 
di un governo che rispetti la 
volontà espressa in modo uni­
tario dalle regioni meridionali 
e dai contadini italiani. 

Alicata ha preso le mosse 
dalla constatazione di una 
realtà di cui neppure il primo 
oratore clericale ha voluto 
prendere atto: il 7 giugno è 
nata una nuova situazione po­
litica e con questa situazione 
è necessario fare i conti. 

Una prova incontestabile di 
ciò la si trova nell'orienta­
mento nuovo delle popolazio­
ni meridionali. Per cinque an­
ni, la vita del Mezzogiorno è 
stata caratterizzata dalla d i ­
scesa in campo delle masse 
popolari, insofferenti di un 
regime di oppressione e deci­
se a rompere" le strutture f eu ­
dali e a conquistarsi un a v v e ­
nire migliore. L o slancio de l ­
le masse popolari ha raggiun­
to una ampiezza tale da met ­
tere in cr is i .anche una parte 
della borghesia meridionale. 
La D.C. ha reagito a questi av­
venimenti adottando alcuni 
provvedimenti perfettamente 
aderenti alla sua politica in 
terna e internazionale, rifiu 
tandosi di intaccare le strut 
ture economiche meridionali, 
rifiutando la collaborazione 
dei contadini e preoccupando-
sì di non spaventare eli agra­
ri. anzi sollecitandone Tappog-
f io per " svuotare il comu­
nismo^. 

Noi comunisti abbiamo com­
battuto con tutte le nostre for­
ze contro questa politica e le 
elezioni ci hanno dato ragione 
E' bene non dimenticare que­
sto fatto importante: il 7 giu­
gno una metà d'Italia ha v o ­
tato compatta contro la legge 
truffa, la D.C. è stata respinta 
indietro, uno dei partiti ap­
parentati che aveva le sue ba 
si nel Mezzogiorno, il partito 
liberale, è stato distratto, il 
P.C.I. ha conquistato un mi -

va della « socialità » del suo 
governo! 

Eppure egli non può igno­
rare che la situazione del 
Mezzogiorno è peggiorata in 
questi anni. La disoccupa­
zione è aumentata nonostan­
te l'emigrazione, l'attrezza­
tura industriale ha continua­
to a deperire, l'indice della 
produzione agricola e indu­
striale è diminuito. Per De 
Gasperi. invece, tutto è an­
dato per il meglio e utto d e ­
ve continuare come prima. 
Egli non ha neanche letto, 
probabilmente, le • proposte 
che il Comitato per la rina­
scita ha recentemente avan­
zato al fine di affrontare i 
più urgenti problemi eco­
nomici, sociali, politici e 
amministrativi del Mezzo­
giorno. Nel discorso di De 
Gasperi non si trova un ac­
cenno alla diminuzione del­
la manodopera, alle crisi del ­
le industrie, agli scandali 
della Cassa del Mezzogiorno 
e degli Enti di riforma, alla 
necessità di ristabilire i di­
ritti civili nelle campagne, 
all'urgenza di tagliare le un­
ghie alla SME e agli agrari. 

Per ciò che De Gasperi ha 
detto sulle questioni agrarie, 
continua Alicata affrontando 
il secondo tema del suo di­
scorso, non so se sì debba 
parlare dì incoscienza o di 
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Il compagno Alleata 

i m p u d e n z a . Mostrando di 
ignorare che in queste setti­
mane m a s s e imponenti di 
mezzadri, di coloni e di «.quo­
tisti» degli Enti di Riforma 
sono in lotta, l o n . De Ga­
speri ha confermato ancora 
una volta di volere eludere 
questo problema fondamenta­
le del Mezzogiorno e di tutta 
la società italiana. E' ridicolo 
infatti parlare di r i f o r m a 

liòne' di voti in niù e la d e - fondiaria facendo riferimento 
stra monarchica ha registrato 
dei successi sfruttando il mal ­
contento e l'avverFione diffusi 
contro il governo. 

Storica è l'importanza del 
voto del Mezzogiorno. Per la 
prima volta, infatti, il Mezzo­
giorno ha dato il contributo 
decisivo a una grande vittoria 
democratica. TI voto del Mez­
zogiorno è un grido di ribel­
l ione contro la miseria e l 'op­
pressione e contro r inganno 
dei palliativi deajaipertani ga ­
bellati per r i fanne. 1 voto del 
Mezzogiorno è nato da un pro­
fondo processo democratico, 
perchè milioni di cittadini 
hanno preso coscienza della 
necessità e della possibilità di 
ribellarsi a uno stato di o p ­
pressione. E questo -oto è 
tanto più importante, perchè 
è stato espresso nonostante la 
più sfacciata mobilitazione 
dell'apparato statale, la corru­
zione più vergognosa e : ri­
catti più abietti messi in atto 
dal partito clericale ner man­
tenere in stato dì soggezione 
i miseri e gli oppressi. 
" Il voto del Mezzogiorno — 

prosegue Alicata tra la v i ­
va attenzione dell'Assemblea 
—, è frutto da un lato del 
malcontento profondo e del ­
la seria volontà di rinnova­
mento del popolo meridionale 
e, dall'altro, del fallimento 
della politica meridionale del 
governo. Il discorso di De 
Gasperi, ' p e r ò , prescinde 
completamente d a questo 
stato di fatto, e anzi il pre­
sidente del Consiglio è v e ­
nuto qui a riproporci I vec ­
chi provvedimenti gabellan­
doli per di più come una prò-

alle attuali leggi che, nel mi ­
gliore dei casi, assicurereb­
bero un pezzo di terra a 
100-000 contadini, cacciandone 
però altre migliaia dai fon­
di, mentre 4 milioni e mezzo 
sono i contadini senza terra 
o con poca terra. E' ridicolo 
parlare di * portare avanti » 
la riforma fondiaria annun­
ciando una legge di bonifica 
che è arretrata perfino r i ­
spetto alla legge Segni ( tut ­
tavia inoperante) del '47 su l ­
l'acceleramento della bonifi­
ca e sgranire questo aborto 
futuro come rispondente ai 
principi d e l l a Costituzione, 
che invece impone II • l imite 
permanente della proprietà 
terriera. 

In q u a n t o all'annunciata 
riforma della legge sull ' im­
ponibile. che dovrebbe basar­
si sul reddito, l'on. De Ga­
speri ha fatto propria la tesi 
dell'agraria. E dell'agraria 
laddove non ricalca norme 
già esistenti, è la tesi su l ­
l'adattamento delle famiglie 
mezzadrili alla capacità pro­
duttiva nei poderi, per apri­
re la strada all'arbitrio del ­
le disdette e abolire la g iu ­
sta causa. Questo significa 
soltanto v o l e r seppellire la 
legge di riforma dei patti 
agrari, votata dalla Camera 
orecedente a grande maaeio-
ranza: né c!ò m e r a v i g l i a 
ouando «si pens i che a mini­
stro dell'agricoltura è stato 
chiamato l'on. Salomone che 
al Senato guidò l'offensivp 
degli a g r a r i contro quella 
legge. 

La verità è — dice il com­
pagno Alicata — che questo 

significa voler chiudere gli 
occhi sulle condizioni feudali 
esistenti nel le campagne i ta­
l iane e del Mezzogiorno, do­
v e ai coloni vengono imposti 
ancora nei contratti le pre­
stazioni d'opera servili. Nò 
ciò avviene a caso. A dare 
una prova della « socialità •» 
dell'attuale gruppo dirigente 
della D. C. non c'è tutta la 
opera dei cosiddetti Enti di 
Riforma i quali non stanno 
creando dei a felici proprie­
tari » ma d. veri e propri ser ­
vi della g leba nella figura dei 
nuovi assegnatari di terra? 
E qui il compagno Alicata 
fa un quadro impressionante 
dell'attività d e g l i Enti che 
sotto la guida dell'on. F a n -
fani — promosso per queste 
benemerenze ministro di po ­
lizia — si sono trasformate 
in strumenti di oppressione 
e di sfruttamento dei lavora­
tori, o-berati i debiti e pri­
vati di ogni diritto civile, co­
stretti a difendere coi denti 
in questi giorni il prodotto 
dal fiscalismo degli Enti. I 
funzionari di q u e s t i Enti. 
educati dalPon. Fanfani come 
raffinati aguzzini, sottratti ad 
ogni controllo si sono dati 
alle forme più sfacciate di 
corruzione: basti pensare che 
la fornitura del bestiame ai 
contadini del crotonese è s ta ­
ta affidata al tenutario della 
casa di tolleranza di Croto­
ne! Ebbene tutto c iò è stato 
da noi più vo l te denunciato 
ma su tutto il governo ha 
ste^o il velo dell'omertà! 

E' ora — esclama il com­
pagno Alicata — che tutti 
apriamo gli occhi, che tutti 
lavoriamo a spazzar via que­
ste vergogne nazionali, che 
tutti impariamo a conoscere 
queste testimonianze d e l l o 
*• spirito rinnovatore e demo­
cratico » dell'attuale gruppo 
dirigente d. e- anche i s o ­
cialdemocratici e liberali dai 
quali l'on. De Gasperi spera 
l'estrema salvezza dopo l'an­
nuncio del voto contrario dei 
monarchici, anche i d. e. o n e ­
sti ì uali credono sincera­
mente he il loro partito d e b ­
ba difendere " la dignità del ­
la p e r s o n a umana ». Doxre 
vuole arrivare invece De G a -
sneri con questa sfida alla 
democrazia. all'Italia, al Mez­
zogiorno? 

T'Toi «ollpcitiamo un voto — 
conclude il compagno Alicata 
fra grandi applausi — che 
co^d-inni definitivampnte la 
onlitir-a dell'on. De Gasoeri. 
che farcia capire alla D. C. 
che il 7 g iusno ha aperto una 
strada nuova: e che per que­
sta strada non no=tono p a s -
=in» 1̂  Confindustria e la 
Concila, non n»ò passare lo 
on. RetMol. l'homo del Sant° 
TTff---,;0. Tv>r» Hpve nas*are il 
oonnTo if^.'pno con l e sue 
"• fraz ioni di rinnovamento 
•ìATT>oC-nt!co e di progresso 
rfv'le. d«*\*e na<;=are la b a n -
'i.ers rioii-» "Ri"ine/*itri rJell'Ita-
IÌP » dei Mezzogiorno' 

Dono il di=cor«o del com-
^ f n n Alicata. il nre=idonte 
r orino rinvia il *»<niifo d^l 
*"n->i*:*n n otf(T,- a v e ore 17-

?!»o ff*e«7Aftrp /o'I? staima 

In merito ade invenzioni, 
apparse in questi giorni sul la 
stampa, a proposito di pre ­
sunte attività e partigiane » 
nel la Polonia popolare, l 'agen­
zìa polacca P A P comunica: 
- « n giornale nazista Te le -

graf, l e cui menzogne sulla 
Polonia sono state g ià più di 
una volta rintuzzat, h a l a n ­
ciato ne l mondo una nuova 
frottola a proposito del le i m ­
maginarie lotte di immaginari 
'"partigiani"' sulla frontiera 
polacco-tedesca ». 

«Queste menzone inventate 
di sana pianta fanno parte 
integrante dell'attiva campa­
gna di calunnie condotta da 
Adenauer e dai suoi protet-
»ori americani 

Un riurrfe C«vemM 
dei VewJtori kwMmfi 
Il Consiglio di Presidenza del-

l"A»ocJazioiie SazioiuCo de» V«n-
dirorf Ambulanti si è riunito 
& Padova. 

51 è di>cu*5o focdAKientalicen-
te dei pro&iemt inerenti *::'or-
3»nJ»«zior«« Cella categoria. 

SI è stabilito di t e n e r e . 
ne; nrosaimo autunno una Con-
'erenra N'aziona:e di organiz?*-
»lore. 
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